5 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via. IV Noveabra 149 Tele! 67.12*. 63.521. 61.466. 67.84S 
INTERURBANE: Amministraxioor 6^4 706 Redazione 60.495 


ABBONAMENTO ORDINARIO 

Un anno . . . . L. 6.250 

Un semestre . . . > 3.250 

Un tk'lmestre . ' . . > 1.700 


Con l'téidi. 
01 dtl luRi 

7.250 

3.750 

1.950 


Spedizione In abb onam postale • Conto corrente postale l/297y3 

PUBBLICITÀ . m/m oaiumo Uomm«re:tl) OinetM U 150 Domeateale L. 200 Echi apet- 
tiooii L 130. Orooaca L 160. .N'ecro’ogit L. ISO Fawea'ana, Baoclw L 200, Legali 
L 200 pib tasse g-iTeroit'Te. Pag tatle. Rivolge»!■ 600. PER LA PU6BU0ITA' l.N 
ITALIA t^l) T do. Ps'lsmeoto 9. Boia». leL 61.372. 6S-961 s ens 8sscs;al| ki Italie 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 83 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIOVEDÌ* 3 APRILE 1952 


Lo compogno di obbonomenti 

N COMUNI AL POPOLO., 

GLI « AMICI DELL’ UNITA’ » DELLO STABILIMENTO 
MILITARE 7* ORA DI FIRENZE HANNO REALIZZATO 
IO ABBONAMENTI « IL COMUNE AL POPOLO ». AL¬ 
TRI IO SONO STATI REALIZZATI DAGLI • AMICI » 
DI CASTELFIORENTINO, 5 DAL GRUPPO DELLA CEL¬ 
LULA MARINELLI DEL MADONNONE E 2 DAL 
GRUPPO • AMICI > DI GALLIANO DEL MUGELLO 

I Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


ONORE E GLO RIA Al MARTIRI GRECI PE R LA LIBERTA’ 

Marchesi commemora alla Camera 
reroe antifascista Nlcos Belo yannis 

I deputati La Rocca, Grifone e Magiietta denunciano le ingiustizie governative con¬ 
tro i contadini di Villa Literno - La discussione sulle incompatibilità parlamentari 

All’apertura della sefluta di ieri E’ doloroso, ba concluso Marche- prender la paiola sul provvedimen- quindi dal liberale PALAZZOLO il 
alla Camera il compagno Concetto si, dover ancor oggi ricordare, ono- to inflittogli in sua assenza. Il vice quale ha espresso il suo rammarico 
Marchesi, in un'aula silenziosa revoli colleglli, l’annunzio cristiano Presidente Martino, che dirigeva per il fatto che un provvedimento 
e commossa, ha commemorato Re- del vostro, del nostro Tertulliano; in quel momento i lavori della Ca- tanto scmpluv. ed opportuno abbia 
loyannis e i suoi tre compagni di « semen est sanguis », l’annunzio mera, ha pre.so atto della richiesta suscitato tante perplessità e tante 
lotta assassinati dai fascisti greci, del sangue fecondatore. Ed in que- di Laconi; ciò implica la ripetizione riserve. Hanno invece parlato a 
«Ho chiesto dì parlare, signor I*re. sfaula. da dove partirono un tein- della votazione sul provvedimento favore VIGOUKLLl (P.S.D.I.) c 
Bidente, ha detto Marchesi, per un po volontari combattenti per la li- adottato contro Viola. PETRONE (D.l^) firmatari della 

motivo che non è certamente nuo- berla della Grecia, noi leviamo la n testo della seduta ha registrato proposta, 
vo nè sconvenevole in quest’aula, voce: onore e gloria a Nicola He- lo svolgimento delle interrogazio- ' ~ 

dove le voci commosse del mondo loyannis! ». ni per i fatti di Villa Litemo (per | o nVOtOCtO Hi TviOCtO 

hanno spesso trovato una conso- Tutti i deputati di sinistra si la paltò i iguarclante il ministero »•“ JJI UlCOlll Ul 11 ICOIC 

Danza decorosa, anche se parziale, sono levati in piedi applaudendo dell’Agiicoitura) e la conclusione Ai RolAwannir 

Onorevoli collcgbi, chi muore per calorosamente. I d. c, e i deputati della discussione generalo sulle WniitJ I allaMInlO Ut DcluycHinil 


Ecco rorme batteriologica A proposito 

Z I I I r I I dì Boa diehiarazioBe 

impiegata dagli americani L‘UfficÌQ stampa del P.CJ. co* 

■ *1^ munica: 


4' 











fede che sente liberatrice^ merila seduti in silenzio. tosegrctario alTAgricoItura GUI. è T’ h?» ^ 

il ricordo e il rispetto di quanti Pi crcdentementc il uscito dal dibattito su Villa Literno “ ‘ r ìMé," '' 

seguono un’idea e custodiscono una LAGONI, prendendo la parola sul peggio del suo collega agli Interni. „ 7 i lassassimo t ■' 

fede: e se alla morte si aggiunge processo verbale della seduta pre- H quale avev.a pn?h7to venerd nfovannis e dei suol «old com- , , 

del II ..eri- redente (nel coreo del!„ qunlc !a seoreo sol comBOrtemento d7ll.1 u“l“ i«r*o“ed"! ’ ' 

ficio diviene perciò piu grande e maggioranza aveva deciso di in- polizia. Egli ha cercato di difen- ra,(one dei che tlì- 

piu luminoso. In quesfassemblca di fliggere la censura, e cioè una se- dere i criteri con i quali un fun- phiHnivA \u nipna sniidnriétA delie Ecco il prìnoo documento fotografico delle bombe batteriologiche usate dagli americani contro il popo- 

Rpntiamo°i?”flIiverì* ili” rlrnrilare^un '"ht govcinativo annullò le as- dasgi lavoratrici triestine con i de- lo coreano. La bomba, di metallo leggero, non esplode ma si apre a scatto, dividendosi in due metà 

-sentiamo il dovere di ricordare un chiesto che venisse registrato negli segnazioni di terre fatte da una . ^ 

uomo il quale nella sua patria mar- atti dell’assemblea che il deputato commissione locale, ma tutti gli '"S con 11 nopoto irre- * l’uscila degli insetti iniettati con i batteri di spaventose malattie. Una delle due metà 

toriata, che aveva pur difeso col punito non aveva potuto prender la interroganti, dai comuni.sti LA ^ protesta contro 11 governo * divìsa in scompartimenti, ed è In questi che gl’insetti sono contenuti. E’ questa una dellj molteplici 
Buo braccio liberatore, cadde col- parola a sua discolpa, esercitando ROCCA. GRIFONE e MAGLIETTA monarco-faecista è stata concreta- prove della criminale aggressione batteriologica raccolte dalla Commissione internazionale dei giuristi 

«".«««"TimBn' mento dclfrcJITifrà, parchi®": Imi^ttoto’sV,™ rbTrf ■•'''» *■*"• » <>»>»■ >'«.'■» “»* >»• 

Cadde colpito a morte lasciando a stretto a letto in seguito all’aggres- ai danni dei contadini di Villa Li- compattamente sospeso 11 lavoro *'**'*®** Corca che in Cina ed ha lanciato un appello perchè sia ratificata anche dagli Stati Dnl- 

noi il nome dì un novìssimo eroe sione subita dal democristiano Stel- terno e gii stessi democristiani ^lirico e scarico per le varie navi **» ihe si sono sempre rifiutati dì farlo, la Convenzione di Ginevra del 1925 che interdice e condanna 
e i nomi dei vecchi e sempre rìn- la. L’on. Viola -- ha detto Laconi COLASANTO e NOTARIANNI non In sosta nel porto. l’impiego dei gas asfissianti e delle armi batteriologiche 

novali carnefici. — conserva pertanto il diritto di hanno potu'o fare a meno di ma- " • . 

, . __ nifestare le loro perplessità e le —— . ' ■ ' ■ .i. -■- ■ 




[greche In 606 ta nel porto. 


ritnpiego dei gas asfissianti e delle armi batteriologiche 


LE ELEZION I FRA MENO DI DUE MESI 

I comizi convocati 
entr o il dieci ap rile 

La sHaazione elettorale all* esame del P.C.l. e del 
P»S*I. — Una sezione fepabblicana popolare a Tivoli 

Si è riunita ieri a Montecitorio nelle forme più mutevoli. 


loro cnt’che. I tre oratori comu¬ 
nisti hanno messo in luce i seguenti 
elementi: 1) la nuova ripartizione 
delle terre avvenne in seguito a 
pressioni politiche e scontentò tutti 
i contadini di Villa; 2) il governo 
continua a tener segreto il nuovo 
elenco dei concessionari perchè la 
sua pubblicazione dimostrerebbe le 
ingiustizie e gli arbitri compiuti; 
3) il prefetto ha sospeso le assegna¬ 
zioni dopo gli incidenti lasciando 
incolte le terre che fra qualche set¬ 
timana non potranno più essere se¬ 
minate. 

Sulla legge che fissa le cariche 
incompatibili con la funzione di 
deputato e senatore il compagno 
socialista COSTA ha pronunciato 
un nobilissimo discorso che gli ha 


l\ U LO SVIL UPPO DEGLI SCAiVBI IN TUT TO IL MONDO 

Apre oggi i suoi lavori a Mosca 

la Conf erenza economica interno xionole 

L’arrivo delle delegazioni - Industriali ed economisti nella delegazione italiana -1 rappresentanti della CGIL 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |ni/esfazioni teatrali, musicali eipnie di navigazione italiane, l’espor-l tema di altri membri dello deìe^ 
-- zpcrfiwc owranno luogo nel corto (nforc marchigiano Ubaldo Ruffini.ìgazione italiana. 


MOSCA, 2 — Dalla Cina e dal Idei lavori. 


Ifindusiriale tessile Achille Ala/co- 


e xiuiuia ieri a naomecuono nelle torme oiu mutevoii. nmcuratn nutriti annlauci f. molte ^ 77 -Z- , Ti 7 ‘ •"uusinuic it'ssne iriuit.L>- 

la Giunta d’intesa del PSI e del Tra le notizie che giungono dalla congratulazioni Fgfi sollUanX^ Brasile, dagli Stati UntU e dal a La solenne seduta d'apertura s vati, il comm. Dante Cantoni, com^ 
PCI, presenti i compagni Togliatti i provincia, una da Tivoli offre un frontr- la Cani« ‘ ' h questfone Cecoslovacchm. dalPHoIm e della terranei pomeriggio di domani nel proprietario della fabbrica meccani- 
e Nenni. La riunione ha avuto per esempio delle manovre dei diri- mC?afe d% coturno della Se Pa/^siJ'atlanUct ’ e dai Palazzo de, Sindacati delVURSS. ca FIMV di Milano, il noto indù- 

oggetto questioni relative alle pros. genti governativi e filo-governativi dirigente U ricoVdatr con una , democrazie Popolari, dai paesi La seduta sara pubblica e nel corso striale Angelo Vibcrti titolare della 
(Elmo amminisirativf. o Ir, na,-; j:_L-__r coloiiialt e dai poest imperiolistt, t (ft es.sa verrà nominato il Presi- omonima fabbrica di carrozzerie 


sime elezioni amministrative. e, in pari tempo, dell’orientamento lunga e dotta digressione storica 

Infatti la campagna elettorale della più larga opinione pubblica come la sinistra e successivamente 
può dirsi ormai iniziata. Il mini- popolare. Uno degli amministraiori j socialisti posero per primi nel 

atro Sceiba ha impartito ai pre- repubblicani del Comune di Tivoli, Parlamento regio il problema della 

fetti disposizioni telegrafiche per Giovanni Quinci, ha diramato alla incompatibilità tra l’esercizio del . _- . , • i - . . .. ...... wi* » -- 

la convocazione dei comizi eletto- stampa una lettera con la quale rnandato parlamentare e le cariche negli ultimi giorni luppo del comm rcio internaziona-lvcrsita di Cagliari e dell’Unwerst- g^zione sovietica che assisterà dopo 

rali entro la prima decade di rivela che la collaborazione del cnt, q società statali o dipen- ^ elevare il li- fà di Cambridge, i dirigenti della aomani alle manifestazioni per l’an- 

aprile. Entro il 10 aprile verran- PRI aH’amministrazione di Tivoli denti economicamente dallo Stato ' w i r m m *<^0® delle cooperative Orazio Bar- nlver«aiio della liberazione dcll’on- 

no affissi i manifesti elettorali m è stata rotta in base a precisi piani SubitoT^ hTo"r!atrGIAN^^^^^ nZVs P'-«bIema mondiale delle materie ^ Vincenzo Franceschelli, gli gberla. 

tutti 1 Comuni interessati alle eie- politici dei dirigenti. Ncll’imminen- NI ne^apoarenta^o a la D C il ‘ e altri 300 sono attesi prime; 3) la ccoperazione pacifica economisti on. Riccardo Lombardi ra parte della delfsazlone anche 

zioni ed entro il 24 aprile dovran- za delle elezioni, si è ritenuto op- qjàle ha cercato di maMen^^^^^^^ "fi ^ 

no essere presentate le liste dei portuno mettere in crisi l'ammini- coerente ai suoi più recenti atteg- ha preparato agli uomini ~^ Antolini e dottor Bruzio Manzoc- der Bogomolov. 

candidati. E’ cosi confermato che strazione a scopo di speculazione <T;.,menti politici affermando che ^ affari, agli economisti, ai snida- problemi dei paesi so to- (iippati, gli on. Giuseppe Di Vittorio e m rappresentanza del Partito co¬ 
le elezioni a\ranno luogo il 25 di elettorale. Il Quinci si è rifiutato t.Vttq gommato la legge è inutile prenderanno parte alla 5) problemi relativi a prodotti e ciovanni Roveda e il dottor Rug- munlsta italiano, si trovano a Bi»- 

maggio in 2241 Comuni, dei quali di prestarsi a una sìmile manovra, perchè a^che i governanti che fu- orandi accoglienze. Afa- «crmzi parficofan pero Amaduzzt della CGIL. dapest 1 compagni isen. Arturo co- 

32 sono capoluoghi di provincia e e si è dimesso dal PRI dando vita ?ono accusati di ruberie e Preva- - nri^lavon il 10 Se e la ceri- »® conferma della par- lombi e on. Mario Montagnano. 

Circa 300 hanno popolazione supe- a una sezione repubblicana popo- ricazione col passar del tempo sono II gruppo dei deputati comu- monia conclusiva sarà aperta al ■ — ■' , , — 

riore ai 10 mila abitanti. Le prò- lare che continuerà ad agire nel- «tati riabilitati nella considerazio- nìsti è convocato a Montecito- pubblico 

^ Non manca ài essere sottolinea- VASTA ECO ALL* INTERVISTA DI STALIN 

salo, sonò quelle di Ferrara, Peni- c^V^hT o7^gte. ^ ^ ^ ® ‘ ScUa^'ìcsse è stMo* molsò JUl _!_ torevole Quella 'di'StaU,r7i °Jià 

———=—=—=—==——— !Sa»q7r‘'B7c!Scrc’oiSto Un sottosenretarìo inolnsn 

pSto° clfanS’to OGGI iSI INIZIANO I COLI.OQtri DI LONDRA |nioiidiale; «-La pacifica coesistenza|oP SP 

^llll ministro ÀòtasoiTpòssicura Tiio 

naie. :^_eleziom comunali avranno ^ esprimersi in onmo ìuooo nei com- --- 

luogo infine in Val d Aosta, e forse ' . merci intemazionali 

pe2S",7Va”Srt'p*irt?i?de5o- Coimiwnti 31 discoTSO lU Dc Gaspcri - U elczloni Bella zood A fissale pef il 25 iiiaggìo ?„?to‘°„«'7» v'^SSS ^(7.^7 

ni provinciali. Questa rapida elea- -—----- ^ da Furiai mu^la^ di teii^u- IA5NDRA, 2. — No(n è un caso a riarmare. Se si può fare qualche 

d1.^-mDo?L?za%To^eTo^tf,rn^^fe"' « « Foreign Office» ha annun- noto da! suo avversario. E. in realtà. siODe dei comunisti, dei socialisti rtnafi francesi che porteranno a 25 SUlm s^o ^Te'’^JTlSto^TJoU 

i «ra questa appare essere al situazione e dei gruppi sloveni, oppure la il numero dei rappresentanti della Rea" ItSdiiS" Vi priSo mm stro 

torale, che alle urne oltre , britannici, amermani e reale, nòiTfossaltro perchè come costituzione di una lista civica che Francia. Si apprende anche che è briSicT ^ vìsim TlSS da 

Italiani sul problema della par- rileva «Il Paese» di ieri mattina, raggruppi tutti l partiti cosiddetti transitato da Francoforte l’indù- ouando i Conservatori sono tornati 

Con 1 appro^jmar.i della gioma- itcipazione italiana alla amroini- De Gasperi gode nei confronti de- italiani senza contrassegno di striale americano Edmund Von ApI- al Governo Era loirco cdie la stam- 

ta elettorale le organi^zioni po- strazione della zona A del Terri- gii anglo-americani di un grado partito. Come ha dichiarato mer- Henke, presidente de»PAmcrican na indiana avend^ietro di sàuna 

hticlie governative, prero atto del torio Libero saranno rappresen- di indipendenza asisai minore — colodì Vidali, si configura già il Electric Fusion Corp. di Cicago. *0 ®Sgi che «qualora il Go em nuhiiUe «tei ammonto 

fallimento degli accordi in sede na- tati da un consigliere dell’Amba- ed è tutto dire — di quanta ne tentativo di creare quella forma- Anche i delegati italiani stanno mglese cemsu^r^eceasano ^ m- 

rionale trarfer^ono 1 loro mtr:- j^jata americana, Holmes^ e da abbia Tito. zione traffaldina che vedrà uniti giungendo nella capitale sovietica. n 

^i alla penf^a. La D. C. ha iin- Creene. inviato da Wa.shington; pei Anche «Il Giornale» di Napoli si «in una specie di Sodoma e Go- Di molti di essi è già stata segna- Oiurchill andrà a Mosca anch se j. Churchill alla 

partito dispotìzioni alle proprie cento del governo inglese le trai- domanda: «Perchè, quando parla morra politica tutti gli antico- iota la partenza dalVltalia e a l’America non e «raccordo ». Lord rap^^ianie oi ^ur^ii aim 

organizzazioni periferiche perche tative saranno condotte, da Pier- di Trieste, l’on. De Ga^ri assu- munisti». transito da Vienna. Essi sono: il Readmg. rispondeva, nel corso di prora ^cposibium di ^ste^^ 

provvedano a realizzare tutti i pos- son Dixon. sottosegretario agli me quel tono da penitente? « e direttore commerciale del gruppo «na conferenza stan^, a giornali- ne mi^n^OMie ancora ^ volU 

sibili co-nubi, in direzione dei mo- Esteri e dal gen. Winterton. capo nota quindi che il Presidente «non iranattve a Uelgraao laniero -'Marzotto» dottor Liuto sti che gli avevano chiesto di com- 

naxchico-fascisti e dei partiti mi- del governo militare alleato di ha pronunciato neppure una sii- Ieri il gruppo comunista ha pre- Dal Conte, i grandi esportatori di «lentare le dichiaraziOTi di Sbalm tteaumg coi terra mi ai m- 

aori. I dirigenti liberali hanno im- Trieste. La delegazione italiana è laba per ottenere che ^i alleati sentalo al Consiglio comunale di agrumi siciliani on. Giuseppe G*t- e in particolare se Cmurchill an- soma maipendenza vwo l Amen- 

partito analoghe disposizioni alle comp-^sta dall ambascialore Brosio facciano cessare le an^erie, le Trieste la seguente interpellanza: tadauro e on. Sebastiano Franco, «lebbe a Mosca senra 1 approvano- ra nei ^aii ega si e espres^ 

direzioni provinciali, solo ponendo g dal conte di Carrobbio. prepotenze e le illegalità degli ju- «Considerato che le modificazio- n commerciante di carboni di Ve- ne degli Stati Uniti». ® “* qranio 1 circoli di- 

aU'apparentamento - caso per caso* Da parte americana, all'imme- goslavi nella zona B». n quotidia- ni prcqioste non arrecherebbero al- neria Antonio Cianquinto, Pespor- «Pur collaborando e consullan- ^Senli bntannxm ^nmno accre- 
i limiti equivoci già stabiliti in sede diat? vioiha dei colloqui, ci si è no ricorda di aver già presso etm mutamento sostanziale al si- tatore crtofruiticolo calabrese An- doci molto strettamente con gli sciuta la mqjopolanta della politi- 

nazionale. L'on. Gonella, che ha preoccupati di tranquillizzare Ti- le proprie preoccupazioni sulla sterna di controllo militare e po- tonfo Vflardi, l'armatore genovese emericaai, noi abbiamo il nostro ca antisovietx^ nella loro tradizio- 

continui colloqui con De Gasperi to. Sci corso di una conferenza scarsa di^ità e inutilità delle so- litico anglo-americano esistente da Ignazio Messina, titolare di una proprio governo e la nostra prò- «* influenza. ^ 

appunto in relazione agli apparea- stampa, a Segretario di Stato ame- luzioni diplomatile che il govcr- sette anni sull’intera zona A, delle cinque più imporfonli compa- pria politica » — ha aggiunto Lord A Londra, 1 qtcoIì difMom^ici 

lamenti, è partito per Napoli per ricano Aebeson ha infatti dichia- no propone perTrfeste e aggiunge: mantenendo lo status quo non solo _««« hanno nascosto un certo stu- 

esaminare sul posto la situazione, rato che il maresciallo Tito non '‘IV?®* ***^j?’.*5',**‘*V*® qui ma anche nella zona B, col se- - — —— P®*’® PfJ presa di pos.zione 

Nedi ambienti pohtici non si du- ha ragion^ di preoccuparsi per le che per di piu i paladini ^Ifa de- pacarla definitivamente da Trieste M del Sottose^et^io agli Rtcn. Un 

bita affatto che il segretario della conversazioni anglo-it^o-america- mocrazia biglie ci vorrebbero far incorporarla anche formai- K K pc^tavo^ del Foreign Of^e, pur 

D. C. si incontrerà con rarimtore ne; tali conversazioni — ha ag- pagare con la nnunzia alla zo- mente alla Jugoslavia; considerato K rifiutando di fare qual^asi diretto 

Lauro, capo del panilo monarchi- s*iiiit«> Acltesun — xiguaitlcrónno S* ^ »»»« tale spartizione del TL-T. conunento alle didiistrazioni di Sta* 

co, che già Gonella ebbe cura di soltanto problemi di ordine am- _ La «Stampa» di Torino dedira sempre deprecata cozzerebbe con- Irn, ha d^’tn nvrr tm ooco 

incontrare prima che avessero luo- ministrativo relativi alla zona A, il suo editoriale alle trattative di gjj interest economici di Trie- L’aUro ieri sera l’agenzia ANSA sfinì. Sicché VANSA non salo si di «non ritenere che il 

go i contatti • a quattro • tra la ® non si estenderanno ài futuro Londra e non nasconde in esso di g zona B, legata alla no- incorse in un grave falso dando prestava a riferire bugie manife- Governo di Sua Maestà possa tro- 

D C e i partiti minori Tutti san- ««1 Territorio Libero né prende- condividere le preoccupazioni che vincoli tradizionali come presente a Trieste, nel 1945. ste. per conto della Democrazia rarsi in disaccordo con Lord Rea- 

■n'n nprtettamentp che la ri C non ranno in esame il punto morto per prima ropposizione ha messo j nog-nno eliminare senza •* compagno Vidali. che invece era cristiana, ma si arriva tt curio- ding». 

ha mai rinunciato al proposito di raggiunto nelle trattative dirette in luce. L.’artjcolo inizia affennan- snaturare una situazione consoli- 25* **S**®®; av^lan^ in que- so comjnto di qv^ naw La stafm>a borghese britannica 

na mal rinuncialo ai propesilo ai . r„„nciavia do che i triestini «salutano con ^“*«rare una .niuazione consou ^ Tnodo alcune sciocche ctOunnU e quali non smno t «portiti de- , , . ^ ^ «‘ama-ie 

realizzare ovunque, ma n. partico- j. - . •»«KO-‘avia • «n,.ranza ma con nrofonda **** considerato che apparse sui muri di Rome in mocratici» a Trieste! Al falso si t 

lare a Napoli, una alleanza con la La dtehtttroxtene del P.C. delegati italiani che ^KUtizione del T7L.T, viola nel ua manilesto della Democrazia aggiung^ U ridicolo, di d^inmlare 1 imp^anza ed il 

estrema destra monarchico-fascista. ,,,, , « t j modo più sostanziale il trattato di crtatfana. Se VANSA fosse uw agenz^ per- significato delle dadiiarazioni di 

T>n'ehA la tatt-ca del «caso ner ,^*o«*re a Belgico, intanto, con- sj recano a Londra» poiché «la ^ . . costituzione Fidali smentì e precisò, in modo sonale del signor G^gio Tapini. Stalin. Ma la risonanza che nono- 

Po.che la mu.ca «caw per L^xiano intense le trattative tra sen-ribilità dei tnestini... vede pe- inequivocabOe, date e fotti. C’era padronissima essa di discreditarsi stante ouesto esse hanno avuto nel 

caso, c del P»« _ 'a*®JrasffJ: 8*’ anglo-americani e Tito tanche ricolosi trabocchetU contro i quali quindi da sperare Che VANSA smet- in ^questo ^modo Ma VANSA è ^pa- 


paesi imperialisti^ iL/j ^ssa verrà nominato il Presi-ìomonima fabbrica di carrozzerie! 


K« R. 

Voroscilov a Budapest 
per la festa della liberazione 

BUDAPEBT, 2. — Il MareGdallo 
VoroecUov, membro deHTJfflcIo poli¬ 
tico del partito bolscevico, è glimto 
c^gl a Budapest, a capo della dele- 


OGGl SI INI ZIANO I COI^I.OQUI DI LONDRA 

Il ministro Acheson rassicura Tito 
sugli incontri a Irò por Trieslo 

Commenti al discorso di De Gasperi - Le elezioni nella zona A fissate per il 25 maggio 


La Conferenza terminerà i pro¬ 
pri lavori il 10 aprile e la ceri- 
mcnia conclusiva sarà aperta al 
pubblico. 

Non manca di essere sottolinea¬ 
to come proprio ieri una voce au¬ 
torevole, quella di Stalin, si sia 
levata o ribadire la possibilità e 
l’utilità di una pacifica convivenza 
mondiale: «La pacifica coesistenza 
del capitalismo e del comuniSmo 
è possibile se esiste un reciproco 
desiderio di ccoperazione, se si è 
pronti a mantenere gli impegni 
presi, se vi è osservanza del prin¬ 
cipio di eguaglianza e della non 
ingerenza negli affari interni de¬ 
gli altri pae-ti». E' chiaro a tutti 
come la coesistenza debba e possa 
esprimersi in primo luogo nei com¬ 
merci intemazionali, 

E’ segnalata la partenza da 
Vienna di tre industriali austrìaci 


luogo7125 di rfe7òrale. Il &T si è ri^ UdreomS la egTe è inufif^ calisfi. che prenderanno parte alla 5) problemi relativi a prodotti e cióv^nnl Roveda c il dottor Rug- munls\a7tallano. si trovano a Bu- 
luniT dei quali di prestarsi a una sìmile manovra, pe^hè a^S ^ governimi che fu- ^on/^renza grandi accoglienze. Ma- scrinz. pari,colar, pe.o Amaduzz, della CGIL. dapest 1 compagni sen. Arturo co¬ 
di provincia e e si è dimesso dal PRI dando vita |ono accusati di ruberie e Preva- - pri^lavon il 10 Se e la ceri- <^ttende la conferma della par-liombt e on. Mario Montagnana. 

olazione supe- a una sezione repubblicana popo- ricazione col passar del tenipo sono II gruppo dei deputati comu- mania conclusiva sarà aperta al ■ - _ ■ — 

tanti. Le prò- lare che continuerà ad agire nel- «tati riabilitati nella considerazio- nisti è convocato a Montecito- pubblico 

■ ne pubblica. Un rio per oggi giovedì 3 alle Non manca di essere sottolinea- VASTA ECO ALL'INTERVISTA DI STALIN 

ir *’°*?.“®**® ®°*\ ***“« **= *°*^® “-o e'* oppositori, dichiarati e na- ore 10 . propria ieri una voce au- - 

Ferrara, Peni- cratiche oneste. scosti, della lez-e e stato mosso - torevole, quella di Stalin, si sia m - - • ^ 

—--— Un sottoseDretopio iiioigsb 

S clfantoto OGGI iSI INIZIANO I COLLOQUI DI LONDRA Imondiale; «La pacifica coesistenza|UP 89 

IFIIn minislTo Acheson rassicura Tiio af SilSg ^ “* * 

rto.re eiezioni ... -. - m^eSa'S/'’o/fari'intrai 7" « ChurchiH RIldrR R MoSCR RDcbe Se TAmericR IHMl è 

Lrpto'ìs; SHUli incontri d irò DCr TrÌ6Sl6?™fi-S™£^fba%“^^^^^ d’«cord.» - 1 »I«p.I1mi.. lab^UU .1 Pr««er 

lunaL avranno 9 ___^_ esprimersi in primo luogo nei eom- - -----— 

dm^irSo! commenti al discoli di De Gasimri-u elezioni nella zima A fissate per il 25 vZnJTlrl^in^uriSr^^^^^^ dal HosTRo^roHDEBTE 

a rapida elen- -—----- e 7a Furiai murila^ di teii^u- I^^NDRA, 2. — No(n è un caso a riarmare. Se à può fare qualche 

■^^turno^fe7 ** «Foreign OHice» ha annun- nulo da! suo avversario. E. in realtà, sione dei comunisti, dei sociali^i rtrialf francesi che periranno o 25 a^pt^Iimo di noU.° 

ille urne oltre ‘®" ®^® * coMoQui ^ra questa appare essere al situazione e dei gruppi sloveni, oppure la ,I numero dei rappresentanti della dall’India. Lord Rea- Loid Readii^ è il primo muiistro 

ilf „ i delegati britannici, americani e reale, non foss'altro perchè come costituzione di una lista civica che Francia. Si apprende anche che e J^**™*®’ . . britannico che visita Flndà da 

Ito Italiano. a»ii» n a: raiTi>r>inn: tinti i nnrtiti «.«(eirMeiU trnn«f/ito An Froncoforfo l’indù- duig, Soitoscgretario parlamentare ontanmeo cne visna iina.a ua 


BA STA LA R. A.h 

D’altro ieri sera l’agenzia ANSA 1 stini. Sicché VANSA nm selo^ si 


nom hanno nascosto un certo stu¬ 
pore per questa presa di pos.zione 
del Sottosegretario agli Esteri. Un 
portavoce del Foreign Office, pur 
rifiutando di fare qualsiasi diretto 
commento alle diriiiarazioni di Sta- 
t™, ha HnrTBA nVPr tm ooco 

esitato, di «non ritenere che il 


Tcmiorio Libero né prende- condividere le preoccupazioni cne vincoli tradinonali come presente a Trieste, nel JW5. sfe, per conto della Democrazia varsi m d=.£accordo con Loid Rea- 

no in esame il punto morto per prima ropposizione ha messo j nosso»» eliminare senza •* compagno Vidali, che invece era cristiana, ma si arrt^va tt curio- dmg». 


ivttampTitP che la li C non ranno in esame il punto mono per prima 1 opposizione na messo - ««--nno eliminare senza •* compagno vuuut, che mvece era ensxiana. ma » evrw dmg». 

rinunciato al proposito di t^"Sittnto nelle trattative dirette in luce. L.’artjcolo inizia affennan- snaturare una situazione consoli- 25* **J2**®®; av^lan^ in que- so comjnto di qv^ smjw La statm>a borghese britannica 

* Jugoslavia. . l 9 i tr^stini «ra^utano^^^ ^ r^^^e^he si è forzata almeno ^r stamane 

Jfapol:. una alleanza con la La diehiaraxtone del P.C. deierati italiani che ^Kfftizione del T7L.T, viola nel un manitesto della Democrazia aggiunga « ridicolo, di d^nmlare 1 imp^anza ed il 

destra monarchico-fascista. ,,,, , « , j modo più sostanziale il trattato di cristiano. Se VANSA fosse um agenzia per- significato delle dadiiarazioni di 

» la tatt'ca del «caso per Belgr^o. intanto, con- s, recano a Londra» poiché «la ^ . . costituzione Fidali smentì e precisò, in modo sonale del signor G^gio Tupini. Stalin. Ma la risonanza che nono- 

J I »- • tmuano intense le trattative tra sen.ribilità dei tnestmi... vede pe- inequivocabOe, date e fotti. C’era padronissima essa di discreditarsi stante ouesto esse hanno avuto nel 

glv anglo-americani e Tito tanche ricolosi trabocchetti contro i quali mindi^ sperare che VANSA smet, 


La stampa borghese britannica 
si è sforzata almeno per stamane 
di dissimulare l’importanza ed il 


tic: soprattutto sia rivolta a seguire ministro degli Esteri ju- far radere in csi i cinquantamila di rierare la piU vibrMa prò- onra 

ciò che accade nelle singole In^lgosfayo) a Roma negli ambienti italiani che abitano oltre la Ihiea Consilio di &curezra di-1 pprtid. Inoece ieri sero l’ANSA, non giornali f quali 

calità. Lo schieramento popolare e|politici si commenta il discorso di demarcaziona». lONU “ine pure ai governi paga del falso già co m p i uto, ha in- nulla a che sj 

perfettamente definito. Esso solleva iprommeiato mercoledì al Senato Da Trieste è appreso ieri che ricama m^ese, francese • italiano sijtito c ha trasmesse una ignobae della SPSS. 1 

1 fondamentali problemi delle po- dall’on. De Gasperi, Le dichiara- le elezioni amministrative in tutta contro il mfaaraiato prowedimen- c^spondenxa da Tries^d^ si zumi serie e or 

polazìoni, e su questa base dà vita rioni del Presidente sono apparse la zona A sono state ufficialmente con la richiesta che qualora u «p««im ” vidali. „ g precisata 

alla più larga unità democratica a tutti i settori assolutamente re- Usate per fi 25 maggio. Già 1 mis- medesimo dovt^ ^re delibera- mSSI^wa! ^ * ‘*®'’®^® 

Dall’altra parte rintrigo delle missive, quasi di chi fosse coslrel- sini hanno preso una prima ini- to esso venga imm«iatamente an- gtioita tale giustificazime si calunnie demi 

cricche locali e il trastoimismo to ad ammettere che il coltello ziativa proponendo l’apparenta- nullato dal Consiglio di Sicurezza diceva roccotta negli ambienti dei avanza la RAI. 

clerico - fascista si presentano dalla parte del manico viene te- mento di tutti i partiti ad eaelu- dell’ONU». «quattro partiti democratici» trie- 


ritlo e dovere deìVANSA, Per le 
calunnie democriatione basto e 


Si prevede che Ch’’'"e>i 'i -:«rir>«- 
’e-T ;rt'‘“• 'm'c” 

pro.vsimr». 

FRANCO CAL.A2RAN’OREI 


L’Ufficio stampa del P.C./. co* 
munica; 

£’ stata resa pubblica dall’Oi* 
lervatore romano e riprodotta da 
altri giornali una oichiarazions 
senza data, nella quale cinque ex 
iscritti al Partito comunista di* 
chiarano di esserne usciti, nel igft, 

« essendoti loro manifestata l'im* 
possibilità per un cattolico di ap* 
partenere a un partito comunista, 
o di appoggiarlo ». 

E' vero che i firmatari della di* 
chiarazione — Felice Balbo, San* 
dro Fe’ d’Ostiani, Mario Motta, 
Ubaldo Scassellati, Giorgio Sebre* 
gondi —, già della « Sinistra cri¬ 
stiana », furono iscritti al Partito 
comunista. Alla politica del parti¬ 
to non mossero mai obiezioni, nè 
manifestarono mai che l’esserB 
iscritti al partito fosse loro insop¬ 
portabile a motivo della loro fede 
religiosa. Essi si allontanarono d.al 
partito aU’inizio del 1951 e spie¬ 
garono le ragioni di questo atto, 
con lettere indirizzate agli' orga¬ 
nismi interessati. In queste lettere 
non viene in nessun mode fatto 
cenno a un contr.isto tra conce¬ 
zioni politiche comuniste e conce- 
religiose; non si respinge la 
politica del Partito comunista; si 
giustifica l’uscita dal partito col 
desiderio di approfondire lo stu¬ 
dio di determinati problemi e si 
ringrazia il partito, infine, per a- 
vere fornito agli scriventi Tocca* 
sione di partecipare^ a un grande 
movimento progressivo di masse 
lavoratrici e per avere contribuì* 
to^ a dar loro una più elevata co¬ 
scienza politica. 

Visto a tono di queste dichiara¬ 
zioni, di esse venne preso atto. 

L’attuale posizione assunta dal 
firmatari della dichiarazione sen¬ 
za data resa pubblica dall’Oiser» 
valore romano è quindi difficU- 
mente spiegabile, soprattutto quan» 
do essi cercano di spiegarla rife¬ 
rendosi a fatti posteriori di na 
anno alla loro nscita dal Partito 
comunista. Non volendo spiegare 
le cose lecondo la logica spesso 
sganghera» delle deteriori pole» 
miche e speculazioni elettorali fi* 
mane aperta una questione. I cin* 
que firmatari hanno travisato la 
verità quando più di un anno fa 
spiegavano nel modo che si è det* 
to la loro nsciu dalle file coma» 
niste, oppure la travisano ora, rea* 
dendo pubblica tutt’altra spiega» 
zione • fornendo cosi un nuova 
singolare esempio di doppio gioo» 
co politico e morale? La questiono 
è, per il Partito comunista, priva 
di importanza. 

Inco mpati bililà 

Caro Direttore, 

leggo sm un giornale della Kra 
dello Stato vaticano una notizia ri» 
gmardante alcuni ex « dirigenti • del» 
la • sinistra cristiana ». 

La cosa in se non è importante e 
non varrebbe la pena spenderei so» 
pra nè una parola nè un pensiero. 
Volevo rilevare solo un aspetto della 
faccenda: questi signori hanno avuta 
dei dubbi sulla possibilità per un cat¬ 
tolico di continuare a militare nel 
Partito Comunista. Ponevano la que¬ 
stione sotto il segno della coscienzaj 
avevano l’aria di dire: noi siamo an» 
cara con voi, ma consentiteci di riti» 
rarci a vita privata per studiare e 
meditare su certi nostri problemi fi» 
losofici. Ciò accadeva un anno fa. 

Infine sotto le elezioni ammini¬ 
strative firmano la più untuosa, me» 
dìcevale e servile delle dichiarazioni, 
sapendo che il prof. Gedda ha già 
preparato tl commento e Pelogio: è 
incompatibile per un cattolico esser 
membro del Partito Comunista o 
comunque appagarlo! 

lers abbiamo letto sui giornali la 
macabra descrizione deWassassinio di 
Beloyannis e dei tre patrioti greci, 
da parte delle bande fasciste. Quat¬ 
tro dirigenti comunisti assassinati per 
le loro idee, per il loro amor di 
patria; e noi abbiamo trovato che 
questo era veramente incompatibile 
con i principi di onore, di demo¬ 
crazia, di libertà, di giustizia; in¬ 
compatibile con l’esser uomini e con 
la coscienza umana. Non mi risulta 
che questi signori che oggi dichiara¬ 
no la loro incompatibilità di catto¬ 
lici a essere non dico comunisti, ma 
addirittura a non essere anticomu¬ 
nisti, abbiano mosso un dito, o sen¬ 
tito il dovere cristiano di dire una 
sola parola contro un assatsinio per 
impedire il quale tutti gl: uomini 
d’onore hanno levato la loro voce. 
Nè mi risulta che il Vaticano abbia 
fatto nulla per fermare La mano tic- 
gli assassini. Ma forse è incompa¬ 
tibile per uomini di cori cristiana 
coscienza! 

Come è difficile, per un uomo co¬ 
mune, comprendere ciò che è com¬ 
patibile e ciò che è incompatibile 
con la severa coscienza cristiana di 

m rL ^i» m W • 

REN'.ATO GUTTUSO 

Trauma aameo acce^ 
dalle radio grafe de irau. Viola 

Sulle condizioni deU’on. Ettoro 
Viola dopo l’aggressione subita alla 
Camera, il prof. Nuvoli ha emesso 
ieri un referto che riassmne le 
risultanze delle radiografie. In essa 
si rileva fra Taltro «imo scardi¬ 
namento da contraccolpo alla bran¬ 
ca sinistra della sutura lamboxsea 
riconoscibile da una maggiore am- 
piesa della sua rima. Gò è da 
riferirsS ad un trauma cranico dì 
notevole entità-. E* stato ancna 
;r: 5 contr?t-* i:*’ aumento della pre>- 
• ozf, de’ ' io ce'.-’o rachidù-i-o, 
j.hc è i t • ’o -ra 'a tn.assa '•cl 
Icervello e la \olta cranica. 


I 





















Pao. 2 — « L’UNITA’ » 


istoverfl 3 anrilp 1952 


SOnOSCRIZIONE BEnORUE; 
«KONNA 266.600 


Cronaca di Roma 


TRIONFAIE SO M1U 
l. NETROWO 30 MU 


PICCOLA 

CRONACA 


Al cronista I p *u<a camera d el lavoro 


REBECCHINI HA INSEGNATO QUALCHE COSA 


Accordo completo ! 

Woalmente si * riconosciuto dhe 1 
p4Ù bel VESTITI - IMPERMEABILI 
• GIACCHE e PANTALONI ai trova¬ 
no a prezzi nuovi dal SARTO di MO¬ 
DA Via NOMENTANA, Jl-U (PorU 


triestino 


Al levar del calici al termine 
del banchetto inaugurale del Con- 
vegno nazionale dei cronisti, ha 
ieri preso la parola un collega 
triestino, un giornalista borghese 
cTie lavora in txn giornale borghe- 
t!c di quella città. 

Ascoltando le sue accorate e 
sincere parole, ci è parso che 
quel cronista volesse unire la sua 
voce a quella di un gruppo di 


Sospensione degli sfratti Primavalle può sanare le sue piaghe 

per PQSgUO e le elezioni ya* amministrazione popolare 


Il testo della lettera inviata dal compagno 
Mario Brandani al Prefetto ed al Questore 


I $ ♦ ♦ ♦ I 17.8-12,7. Si prwda t«Bp« lo«t»fcll«. Teape- 

solo con yn amministrazione popolare Vùiba* ■ aKoltabaa 

__ * — Ciaiml: • I Blrawll ooo il lipelono • al- 

rAIAimiri; • fiiw »j>tro • aK'AlllMl: • 

Trentamila cittadini in lotta per oltre quattro anni - Saccessi conqmstati e prò- 

messe che aspettano - 134 alloggi costruiti con i fondi stanziati da Sereni Imwi «1 Colonoi: •Belitaiiat» al 'ua»i- 

no; • Stgloa Otbllna • al llode.*n!B8Ìno; • B. 

"■ -~ ta eoatro Era » aU'Ollatp'.a. 

(Dal corri.-^imncieiite di Prlrnavallc) juno migliore illuminazione stradale; to estetico della borgata e fu chiesta Conferme e •naidblM 

- |un maggiore afflusso di acqua nelle Valberazione di alcune delle squalll- _ ptriljìtnl Alila Paca: Osa! al!« J9.SO. oel- 

txil giorno in ria l'tng. Hcfjtcvhini.'ahttasioni prnate, clic specie nella de strade della zona. li (>1 OomiUto di Tristew-r^ (ùiBjottffrt 

•on Ire ioti dot corislgitcri cornuiialilsiagtone estua ne sono quasi del n programma non rimase sulla Asjallbr» 


U CiorM DA via NOMENTANA, 81-31 (PorU 

— Olii liVTtdl 3 aprilo (V8^S): S. Rltcardo. Pia). VeaUtl « TalUeura su misure. 
Il Mia al leva allo 6.2 o jtaiMola rito 18,52. vendita di stoffe a metraggio. Re- 

— Bollilllaa diaooralita: EogulraU Ieri: nati 

aaaAi 48, l«aia!oo S2i lat» a»»!!; aM«: speciale per ragazzi, 

notti matclsl 21. iemmioo 26. Uatrùaooi tra- Vendite anche rateali 

— Bollillia» Dttioniloiico: T«nperah.ra di lori: 




«nn/»z» rt nitulìfi rfì Mfl nri/DUO ut _-i 4^ 4 1- i 4 ... i al (jtorfin in fi/i <1/14/. arntii^Hrnt /J/iiutf, </ie; ai/tcìc nvitu uts siiuut: utrnu a cti ujm’.»a;o ai irtsieier^ 

t r;ór:;irs! a 

corso ’ contro i provocatori inci- sollecitare un ’nrnvv«llmento*^di ---—” popolare rionale, a camorre la qua j.-,, j„ottrc posto il problema detta fa. £«8e si recarono inmterTottamen- Fedam'coo dtgll SUtsU «®1 b |W M M M 

SS Sp&h S T,i^u. ISSsiSSa‘S"e«rS;iT:^J- Due incidenti stradali ’ZZ “.Sir“i •T' “7; - i’- " C H ■ I f 

S“pc“r mari- mlSic'Si.lir^amLaa ai «lonflro persone ferite s r'pSo5.,“S,S”"óa,a“ '“aJ,"“àH £a"s‘i non disper.levll 

i— non eru una m. usa pci luaii m queste uiiuut. sliuuiuul si a j_ cuore i panuoiart e aettcait pronte pubblico in una colonia per 4 per sollecitare, tolta ver volta l'oc- .Gli «tfettl oalnlcflUl dMrmrqla ilomlca.. _ 

narc la scuola, nè una manifesta- sono verificati numerosissimi cast . . . “ ~ „ mi della borgata nr ni i motti ntnmmnne zia- ^ ‘ «tw i pa ra n* coni farmacia trovoroto io 

rione xenofoba o narionalista; era di sfratto e, da nostre in/orma- u^* consulta si mise subito al la- ^ ^ revisione da par- tiann rmtunJ^ ***** e- 

Bolo l'espresrione unanime di sde- rioni, r^ulta che nel mese di persone: Giuseppe caldarola.^dl « ^ compitò un programma pcr dei trasporti ’auto^o- uZtò a questo per ben nuatPrTvòl MriWa \ ^ ^ ^ r - 

gno versogli oppressori e di amo- aprile dovrebbero aver luogo, sia unni, abitante in via Sorano 28. fat- lenire almeno «n parte, i gravi disa- /.orcnco lAtta al len- fe t dis<2:cu«Jtt afSo^ Io a^Ì r«)Ìtl'nS «St l' prt 

re per i nostri fratelli». La let- in città che nella provincia, cen- ‘orino dell'ATAC e suo ngllo Antonio delia vastissima zona abitata ora un’untra corsa rfer» « .1 , ^ po¬ 
terà continuava con lo stìgmatiz- tinaia di sfratti. di anril: la signorina L^a Nera, da circa trentamila cUtadmi romani fi al^Z ^suim^^ D„ sii, a Miltao ver 1» Plorai «mpliv- 

zare certi incidenti provocati da «Noi, lo scorso anno, inoltram- Oenza la’c u^ulfco^AnoMo rwn? rivendicazioni più urgenti ^ ristltuctone di una si tìusoì n ottpnerr^ m ***** orgiDìusie dall'Eoal! la prl- 

soblllatori sotto le sedi di alcuni mo richiesta di sospensione degli abitante in via Slmoto 5 ‘ Sone d^n/rfe S^Shiade pTjS corsa notturna; una seconda /arma- dj a/r^te strade. PinstallLione di ^<u*’dÌ!^24 H 5)'annir'fe 

plornali, ma rivendicava lo spon- sfratti in occasione delle feste pa- Giuseppe i,iiIdarola e suo aglio, jf. Bonclti ^ P hiàfft P. nembose eia con un turno notturno; la manu- due vesvasianl, la sistemazione della iila\^Bsrre Preootat'óni liTv. PiesyrateV. 

taneità delle moni/estazionl sotto squali cosi come facemmo m oc- verso le ore 12.20. mentre transita- Cat^ciatro‘ si chiese la si- tensione delle abitazioni e del cor- scuola t carboni ». l’istituzione di un F..i. - irlii.nlm.ni; \ 

determinate ambascile anche nel*^ prcTs” *117 piazza'^ S. ^ar?à sternazione della scuola elementare L/t dei lotti amministrati delVl.C.P. autobus notturno, finlzio dei lavo- _ iadei di Culti S. Irijilo: Sibato • do- costa solo L. 

no € dettate solo dal giusto ris^fl- Riteniamo opportuno, anche Auslllatrlce sono stati Inveatiu da Gerboni e l'installazione di cinque la Consulta ravvide la necessità di ri per la stazione sanitaria. Inoltre, wto'-c» alle 17.30 il compìesso ailittloo diretto 

Hmento verso cm troppo facil- per tarino in corso, inoltrare alia autobus della linea csa». fontanelle pubbliche; fu avanzata la Includere nel suo programma di ozio- si ottenne, finalmente, la costruzio- '** Vana Corata darà .1* loundicra . di 

mente dimentica le promesse fot- o. V. Jll.ma la ncniesfo di so- Lina Nera, verso le ore 20.20, In proposta di un mercato coperto con ni; la i-oslruzione di nuove case po- ne dei 134 alloggi di via Bonelli, e **’*‘*®®*- - —-- 1 

te». Gli studenti romani concia-; spensione degli sfratti in occasio- via Chelllnl, è stata investita dalla annessi magazzini; si chiesero una polari per dare alloggio alle famiglie ciò grazie allo stanziamento del fon- Concorii DOMANI 0/T?^*S'f^4r4or I 

devano la loro smessa a punto» ne delle feste pasquali e precisa- moto ,*• stazione sanitaria, una delegazione prive di un tetto o abitanti in quelle di deciso a suo tempo dall'ex Mini -Da «acorio pranneiala dj culo 4 ‘j'ato ,/ PIt/A1.l.fl||ÌDlÌ|CTTA 

col deplorare le cariche e i Rettilmente dalla settimana prima alla -n«i f.>rifo „ih a *«fa* comunale nella stessa zona; una casette al principio delia borgata che stro dei li. PP., compaano Emilio bandito dalI'Enal per la dfr,isoaiier,« (K-jh ‘*4; m 


MAL DI 
DENTI? 

non disperatevi! 

In ogni farmacia trovar*!» la 


-- Ilallt-Dru: L<a eu'.ooa romiai orgtnlm 
per II 2,'i-2G-27 aprile oca gita a S. Marino. 
I posti timastl *«» pochi, àllrellate le prr- 


Ph L E r 



costa solo L. 45. 


- V* . .7 - a ^—■ V . ricoveralo in oaaervaziona ai r'O- 1 -^*"^*** --- ---- . . eJi' 

con violenza indiscriminata, che » Noi riterremmo che sarebbe iicllnico. L'InvcsUta ne avrà per 20 un locale per i bagni pubblici; unaizione di Primavalle e a tutta la città. oar-Hale d/umina^fo- ^ a”** rtwaonw fi¬ 
dava «l’impressione che Vamor estremamente opportuno che laIglornl. 'più adeguata erogazione del gas;\Non fu trascurato nemmeno l’aspct- ne stradale, la vovolazione ottenne r . 

di patria non fosse visto troppo •- --<--•-' • Solidarietà popolare 


di buon occhio». 

Ebbene, il cronista borghese di 
Trieste, nel levar ieri il suo cali¬ 
ce ha detto pressocchè le stesse 
cose, anche se a un certo momen¬ 
to abbiamo ricevuto l’impressio¬ 
ne che volesse consolarci del fat¬ 
to che a Roma, in definitiva, non 
avevamo una polizia come quella 
Triestina e che la vita dei citta¬ 
dini, il nostro stesso lavoro si 
può svolgere con maggiori ga¬ 
ranzie. Ed è su questo punto che 
non ci siamo trovati d’accordo e 
■vogliamo farglielo sapere al no¬ 
stro collega. 

Di che dovremmo infatti gioire 
se a Roma, invece d’avere un 
Winterton, abbiamo un Polito? 
Non sono i nomi che contano, non 
sono i comandanti di questa o 
quella polizia che in casi di que¬ 
sto genere fanno la cronaca o 
addirittura la storia: è ben altro, 
sono i motivi più profondi d» una 
politica ben determinata, cui que¬ 
sto o quel comandante di polizia 
deve sottostare «per ordini su¬ 
periori ». 

E’ il caso, dunque, per noi ro¬ 
mani di ritenerci più fortunati? 
■ E perchè? Perchè, forse, le cari¬ 
che di Roma sono state meno vio¬ 
lente di quelle triestine? 

Eccessivo sarebbe un ottimismo 
In proposito: per la semplice ra¬ 
gione che -miRHalo di studenti 
hanno gridato troppo forte il no¬ 
me di Trieste, centinaia di essi 
sono stati malmenati, inzuppati. 
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I A HK1ER0 DE LU «imi àU6UST à» SVB6T0 

Quattro omicidi arrestati 
dopo un anno di ric erche 

Sono gli uccisori del cassiere Antonio Ci- 
giiini di Cura di Vetralla - O.scuri i moventi 


con'r/ua' mesS quotidfar”o , , , • , 

s/artóamen/o di 7S mlltoni di lire " 

per la costruzioni, del mercato co- (.«nio «rciar’o * di nna la«ia elastit*. Gli 
peno, per quanto i lavori non siano otcottnoa 25 mila lira per a«ia’sl»rU. Invlu# 
ancora cominciati e lo stanziamento I» otlr.-'a jo irgrrtwi* di radaiirc». 
complessivo di altri 96 milioni di lire Saarruntnlv 

costruzione dei bagni __ On, oacchiaa foUigrafKn aiarca B!» 4 ataki 
pubblici, della delegazione comunale snarrlta irri aera ori clnnni » Cola di Rifo- 
e delta scuola professionale, i cui la- to • dii toapu^io Paolo Sociale. Adogiala i,- 
vori sono finalmente in corso. fompmsa a chi la riwosrjcrri in via .«Ec¬ 

come è apparso chiaro da quanto ’"*”* 
abbiamo esposto, sia pure succinta- »■*..***«.*t » 

mente, se è vero che qualcosa è stato RIUNIONI SINDACALI 
ottenuto, è anche vero che ciò è sta- EDRl: ora 19.30; assnable* al Tnfollo. 

“""x 

ttnua, talvolta aspra condotta dalla 9 30: tutto a porsooala Tiaogianta. v. fcn 20. 
popolazione di Primavalle contro la 

incuria, l'indifferenza e la politica FED^:RAZIONE GIOVANILE 
generale dell'amministrazione Rcbec- LE SEZIONI x ritirata stasera Pe¬ 
chini. / problemi di fondo di Prima- • *. P« •* rcct^taim. 

valle sono lungi, però, dall'essere sta- cORsT ELETTORHJ dottaEt 1 Torpi- 








iSSO 

MANICR 

- fsm ctmMtvH ) _ 


Vetralla hanno arrestato tali Nadina accanto al cadavere, rna le indagini bruciante. Solo una politica comu- 
Palumba, da Montenasconc, Fulvio a un certo punto si arenarono, naie diversa da quella attuata da Re- 

Marchettl, Giuseppe Venanzl c Aure- I c.ir.ibinicri, tuttavia, non tral.i- becchini può sanare, sia pure in par- 
Ilo Rossi, da Cura, responsabili di sciarono di seguire pazientemente fe. le ptaohe dolorose detta bomata. 
omicidio. 1 quattro sono stati subito alcune piste e sembra che ora sla- ® 

associati alle carceri di Viterbo o no effettivamente riusciti ad iden- 7„.., per questo che, come la pope- 
sul loro conto viene mantenuto il Uflcare gli autori del crimine. Dopo l^idne ha saputo lottare per strap- 
ntasslmo riserbo. SI è potuto sapere. Varresto, 1 quattro sono sfati a lun- pere con le unghie alcune decine di 
tuttavia, che imo di essi 6 l'autore go interrogati e posti a conlronto. milioni al Comune, alto stesso modo 

materiale dell'assaMlnlo del casste- - sarà vigile e pronta nella prossima 

re ucl Banco ilei Cimino Antonio Cl* a? 1*1 ♦ bntfytrtitn »trfi^rAttA> ^rr»>»A f*. 

jUjini. . gH .,.r. «... . »... Svaligiali h-e negozi _ ,ZàZ°‘Ì.nSL%,,‘^;S. 

l nostri lettori non hanno certa- <ianHl pCl* -SCdlCl millOnt oensibiti alle necessità della pope- 
mente dimenticato 11 misterioso de- — ■ — lazione. 

luto avvenuto circa un anno fa. An- Tre negozi sono stati Ieri svali- VENAN3510 CLAtJPO 

toni© Clgnlnl fu trovato morto sulla glatl dal ladri. Verno 1« ore 3, stof- 

via Cassia, accanto alla sua automo- fe por drca tre milioni di lire sono ... 

bile, una Lancia targata Viterbo 8501. state asportate dalla bottega di Al- MCinAngll ■•ioAWMA 
Eira stato ucciso con un colpo di pi- (redo Petrolio, al numero 112 della .«ja■ ■ ■A.'V? vV 
stola cal. 7.63 olla testa. II movente ctrconvallazlone Gianlcolense. Set- • • • 


f »ttiM DI BftlY WtlùtS 




OGGI in T visione assolata ai Cinema 

ASTRA - AUSONIA - CINESTAR - QUIRINALE 
EDEN - GIULIO CESARE - GOLDEN - SAVOIA 

riprende il trionfale successo del grande film lux 




... , -,_. : .... .in,-. , j * , n della rapina fu subito escluso, poiché tanta tappeti persiani sono stati ru- 

fermati, arrestati; di che meravt- Una madre piange sulle bare dei Agli morti a Velletri. Ieri Donna pucclso non era stato derubato, né bali dal negozio di Giacomo Coen. 


filnaadi riceve 

i crooisti italiani 


oliarsi, dunque, se la repressione la» Einaudi si è recata a rendere omaggio alte vittime della tragedia gu erano state sottratte le chiavi con In via degli Orb di Napoj 7. t dan- ii Sottosem-ptarìn alla «ttnmna 
„ A vfntn —ii/i miininnin? dcl 30 marZO. T funerali si svolgeranno oggi alle ore 10 fp fnmll 0II aMnccInl nvrehrwkm rm.lnl «eorM-rlA palonll arimr/v^cIm^Hu! _ _ _ lampa 


a Trieste è stata più violenta?I dcl 30 marzo. I funerali si svolgeranno oggi alle ore It Ile quali gli assassini avrebbero po- 

Non è forse accaduto lo stesso a| _ , _ _ _ _ . 

Liuomo, a Firenze, a Napoli per- ~ ^ ~ ~ ^ ^ 

_ *• nmt.. ria KT/t LA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI SI ALLARGA 

me di Livorno, di Firenze, di Na- _ 

poli? Wol ci batteremo con tutte 

Domani 60 mila lavoralorì in sciopero 

tà care a tutti oH Italiont, ma ... • 

fin quando dovremo farlo c ci . . i* • i- z - r- » ■» . 

troveremo di fronte la polizia, noi Sono Hietalmeccanici, edili, poligrafici e alimentarisn — L agi- 
non penseremo mai di trovarci di . . a -a* a* c? » ì ì- . »•»• 

fronte a un semplice Winterton la/ione all L.L..A. e ai Mercati — Succcsso in tre cantieri edili 

o a un Pònto: noi sappiamo — - -- ---;_ 

caro cronista triestino — che di ^ 

fronfo n nni rZA nnnpmo il Domani 60.000 lavoratori metalmec- a quanto gU ottenuto dagl! statali. Questo stato di cose, provocato dal 
jTonie a nm c eungv * canici, edili, poUgraffcl, alimentaristi comunali, e dai dipendenti enti lo- suindicati gerarchetti della D. C.. sta 

quale permette che truppe sospenderanno II lavoro per due ore. cali di Roma. dando motivo di risentimento e di 

mere occupino il nostro paese, c e lo sciopera si inquadra nello s\'Uup- Le trattative per la vertenza sorta discordia. 


le quali gli assassini avrebbero po-|ni secondo calcoli approssimetivi 


iscenderabbero a circa u tnlUonl. In ^ , ^^Surato 

via Albenga 52, Infine, i ladri hanno Campidoglio^ il 1. Convegno 

svaligiato 11 negozio di abbigliameli- Nazionale dei Cronisti Italiani, in- 
to di Adriana Foglietta, a^^rtando detto dal Sindacato Cronisti ro- 
merce per circa due milioni. _ mani. 

Presenziavano alla solenne ceri- 

borseggiate a Lul^ Ceiiuccl, Il pa- J*'Ì?*®t>w 7^*^ riunito nella sala 
Rtore protestante tedesco Eberard oella Protomoteca I rappresentan- 
Betbge 6 stato derubato del porta- lì del cronisti di tutta Italia — 
fogli con 30 mila lire. Infine una l’on. V. E. Orlando, l’on. Pietro 
I Giardinetta », di proprietà del com- Romani, Commissario al Turismo, 
mertìanre Clalma Mlctiellnl. è stata j| Prefetto, il Presidente della 
_ Deputazione Prorinciale, il Sinda- 

Un biml» in grwi condiiioni 
per il (al(io_fl un (aullo 

Un bambino di 5 anni, Giancarlo Rcbccchmi ai partecipan- 

AH>t2zsi, abitante la via Plefralsta Cotivcftno, panno preso la pa* 


Un bimbo in gravi condiziìoni 
per il caldo (fi un cavallo 


Xazzarmo Curri. 


un Governo che per principio eie- po della lotta per Taumento del sa- al Mercati Generali tra i lavoratori Uno di essi, U signor Pontrelll. ab- * stato ricoverato In osserva- rola l'on. Tupini, L,eonardo Azza- 
rn O f/in'ncn « A Ipnntn ri alleila ® co.stnngerc la Confindu- c l'Associarlonc Grossisti sono prò- bordava II collocatore alla fermata rione Ieri ai policlinico in seguito rita, Pier Felice Stangoni e il col- 

co e jozioso SI K leyuio a quenu iniziare tratlaUvc su scala seguite nella giornata di Ieri. I tap- dell'autobus, e si metteva a confa- a fivavi ferite causate da un calcio lega Guglielmo Ceroni 

t politica atlantica » che non am- nazionale, in particolare, gli allmen- presentanti d^ lavoratori stenno com. bulare lungamente con lui, mov^ sferratogU da un cavallo. I .sanitari Quindi Vittorio Emanuele Or- 
mette sovranità e che, anzi, tm- taristl romani si battono per U nuo- plendo ogni sforzo per addivenire ad cando U rlsenUmento del dìwccu- SII hanno riscontrato la frattura del- ^ 

pone la cessione allo straniero di VO contratto di lavora una soddisfacente conclusione paU pronti M^tra > ossa nasau e masceUarl superiori ^ 

Kére* a» eli tsn #in ^cl pomcTif^sio cIcHo stcsso ^iorno, NuovI successi* Infìnc, sono stBtl n'iit'^L’orinrk c Is commozione cerebrale tra mMiìi-" zionc dclls cronscd, dlld luce ^ 

basi e di porti itaUam. cè un go- „ ^omB^gno Brandani, Segretario re- inseguiti dal lavoratori n.d «Uore vScsegreterio d^^^^ ma chi 'lo hr l?- vecchi ricordi personali. 

verno che per quel principio eie- sponsabile della C.d.L.. terrà un gran- edile. AI cantiere Marianl-INA-Case conroacnato ha dichiarato che ver=o a meTzn^iorrio una Tanorpscn- 

«>. s^so ,»«» le f 

proposte di soluzione che gli ve ^ lavoratori romani e larghi strati Unuativo di lire 200 per le maestranze If, dispregio al L* Quirinale dal Presidente dePa 

nirano da altre potenze e vuole popolazione. il comizio avrà spcci.ilizzate. di lire lOO per 1 mano- blsoBul degU altri disoccupati della ^ ^ prop-.ctà di t».e Luiri Einaudi, 

che a Trieste si perpetui e si ac- luogo alle ore 16.30 sul piazzale del vali e di L. IO al me. per i coturni- . . . :\azzarrno c-urzi- ceimitn nni alla Canna delle 

cresca auella fonte di provoca- Colosseo. su. a Utolo di acconto sui futuri mt- A que^ punto 1 presemi, forte- P®*: 

* * 7 T ^1 aA Prosegue intanto la lotta dcl me- glioramcntL mente indignati, lianno protestato ^^nclo ITI pAPAflmn » Rose, un pranzo offerto dal Coro- 

Ztone tntCTTlczfotUiIc, Quale può per costringere gli In- In due cantieri delTlmpresa Saba* contro tutti 1 favoritismi, ammoncn- missanato del Turismo, 

essere solo se occupata dallo sfra- du^riall a concedere 1 ri chies ti mi- tini l lavoratori hanno Invece con* do I dirigenti dei cantiere e il col- fflQ DOi lOmA A CASA Nel pomeriggio a Palazzo Idaxi- 

fliero. Jl giorno che Trieste sarà gUoramentl salariali. Alia FERAM le seguito (sempre a Utolo di acconto locatore a fare le cose con la massi- » - " groli hanno avuto inizio i lavori 

ftei triestini, non ri saranno più 4f^lre avà dl‘tmp arztalltA e giustizia. ritornato Ieri a casa, dove i ge- dcl Convegno. 

Winterton o Pólito a scagliare i il personale, respingendo la lizzati, di 100 llre™^r*^*^ mMovSi èl ! nitori lo attceidevafio ansiosamente. | Nella serata i cronisti hanno 

propri poliziotti contro i cittadi-,n,ina*ccla della direzione di applicare «H 5 lire al metro cubo per 1 cotU- IliffA ftai rAlllfiaflni Danìffìfl ** 25eme ^tonlo ^trillo, abitante partecipato all’Albergo Quirinale a 
ni:auel aiorno avremo compiulolmulte corrispondenti al periodi di so- mistL inoltre, tn lutU e tre 1 can- '**'* 'nII|IO^Il rOUUilv !n vte Iberla 29, minorato psicRlco, xyTanzo offerto dalla Federazio- 

tin mumn tmuso rer^n l’intesa dil*P«nslone del las-oro, ha attuato due Ueri, 1 lavoratori hanno ottenuto U <*« I a,tro Ieri si era allontanato la- „ rfpile Associazioni Italia Alber- 

Un niiovo p«50 rerso t mitra a» | ^ minuti ogni volta. pagamento delle ore di sospensione .,*■ .‘cf‘ no“« compagna sclaavdo scritto: «Vado via, arrtve- “^“7 ^“C-azioni nana «aoer 

tutti t popoli C Livorno sarà dei . { -jm impiegati della sede del lavoro effettuate nel giorni scorsi VUterta Panicelo della sezione Mon- dercl in Paradiso ». 5'^ ® Turismo. 

livornesi, Firenze sarà dei po-|centrale dcll'ECA hanno Ieri sospeso e la riconferma al lavora di 17 ope- 7® Mario. Al marito, compagno Gio- invece la tredicenne Luciana Ca- I lavori continueranno oggi. j 
TCntini, Napoli sarà dei tiapote-lcompatti il lavoro per due ore dalle ral licenziati nel corso di agitazione, ‘‘8“ Tina, Angela. Enzo e roH. abitante alla borgata Prcnesti- — - 



« Vado in Paradiso » 
ma poi (orna a casa 


go e Turismo. 

I lavori continueranno oggi. 


toni. L’Itolia — caro cronista tric- 8 *“« 7® protesUre contro U niM- come misura di rappresaglia. 

....A calo accoglimento della loro rlchle- - - - ■ 

Slino sarò degli tfaliont. 5^3 relativa ad un acconto sul mi- ■ trannìiu 

p. b. glioramenU economici analogamente JOUdliIdllI I lionflpl 


KITRE SW iailWà R. RRtttE h ClàWMII 

Un pastorello ferito 
da un ordigno bellico 


Soddisfatti i trannerì 
per la gratifica pasipiale 


MUena. ai generi Bruzlo Manzoc- na. e la dlcdassetteune Marisa Razza, 
chi e Rinaldo Ricci giungano le con- domiciliata In via Camillo Porzio 3i. 
doglianze più fraterne della sezione, tncfi’csee mlsterìosatnonte scoinpar- 
de l’Unitd e della F.G.C. se. sono tuttora IrrcperibUl, 


D.P. on .^.1. tato»™, TORBIDO RETROSCENA DI MISERIE 

tra fl shjdpco e ring. FBtrmàsi, --- 

direttore dell’ATAC, O Commie ■ ■ • > • • • 

La **belva,, di Guidonia 

reUtiTB si miglioramento della ■ ■ ■ 

^ II *^r^^e dell^TAC^?*la lero sfruttata dall'amante 

direzione è qsindi risolts. —_ 


Arrestalo mentre fa il palo 
si tagihi na «m ww lametta 

Alctcxi «genti In per'.ustrazlone sul 
liMigotcvere Cenci, aUe 32 circa <11 
feri, sorprendevano il (Udannovence 
OteEo Elmi, meccanico rllsoocupato. 
abitante hn piazza S. Apollonia 3. 
mentre tentava di rubare tan pacco 
da un'auto. Dei due » l>ali ». uno i 
stato tnwnobilizzato. Mentre le guar¬ 
die lo traducevano ai cornmlssarla- 
ro Campitali, l’uomo estraeva ftC- 
ndaeamente di tasca un frammento 
di lametta da barba e al tagliuzzava 


HANCAND 

6ABy nORUY 

a TAF VALLONE 
JACQUESbUHESNfL 
_gVinOMO€A$SNAIi 

iM-jMMUniMM 
■M. ftttm- 4Ur 
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| F L. O R A l 

HA INIZIATO lA VENDITA PRIMAYERILE 
CON l NVOVISSIKI TESSUTI MODELLO 1952 
A PREZZI BASSISSIMI 

SPCCIALITA’ IN CORREDI E TAPPEZZERIA 


FLORA 


VIA COLA DI RIENZO itti i.,i 
■I 2BB (angole vi» SUI») 


Ancor» un ordigno eh» esplode. Q no ^ gregge 1» Immediata vicinanze Ferirento fra dsacagati Idio di Guldonla. a dn^e giorni dal-lsiaTO ancora molù asciti osèu^c^ * uirferlto al carcere. ^ j 

tetzo nel gira di quatUo dorai: an- dell Aeroporto quando scorgeva m . ■ it . r U macabra scoperto del cadaverinL devono essere mesd ta luce nome é Sante Banlgno. <11 16 anni, 

cara un ragazzo ferito. Llnddento ,*71 PCf « llltrilldZD >» é. C "on «ono ancoratetmlnate. Vxui^ dò che magdormente Interessa »nza stabile d’-mor». 

che per fortuna njm 1« «yto le ' «XiS? tem^rarl^ente to rac- ^ ** dom<sUc« delU Blagl, Maria P,erfe- chiarire è la pozione e la r^^ - 

gravi conseguenze del precedenU. i Giustiniani, teiwrarlamente. lo ree r.^—_c-c-dcnU d; vedove Ruteni, t cteto iibdiU D*A:«>,.«ru. Dai con- » a 'r* a 

accaduto nel pomeriggio ut ieri sul- |t-uKiie»a con i uncnzjoiie u« smuu-,. - -— * perché riconosciuto responso- 1 fronù fra I due amanti, é risultatol T.A T? AlTTCf I 

U via Aiqiia, nei pressi «IrirAero-I**"®- «...MTinnp P<TPti<iRtA ICC.) - AI Quarticciolo è »orto un bile di concorra nel tentoUvo di di- che egli negò U paternità al piccolo ' 

porto <U Ciamplno. a. , - - scuola nel quale vengono struzione di un morticino. E' stato Gaudio — e questo fu un grave col- ' TEOGRiinu XiZKl^lU ~ Oc* S.»: ; 

Un oastorelto di tre<llcl anni. MI- S'ovanl e anziani 1 quali ri- accertato. infatU. che U donna, alla po per LUjana Blagl. che aveva ere- 1(=. leji - !1.;5: Orri. Sejssjti — . 

chete ^tasttnlanL che abito In tuia “cml^eva ^ ll^ ^to'-e’lo rtir^nwa Minlstw del lavora pa- epoca In cui prestava ser^o pres- duto persino di poter ottenere per ^ 11.15: Ra. - 13.15: CmsI:»* — 17: < 

capanna sulla vU Appla Antica, ver- J^l^Vn. ^no bràccio sinistri **** tanno dalle 500 aUe 600 11- so la Biajrt a Villalba, scopri un glor- suo figlio U riconoscimento legate e > Fcttmi — 17.30: M». mI. — IS: : 
ra l^4J0 aveva ragglanto con a "**"® * ** re gìom.i.,ere. I lavori vengono ese- no, sotto la vasca da bagno, o cada- U nome del uadre: Inoltre non aiutò J ?«:«». - lS.45: lUctmti asó- < 

. ' - — gtilti a beneficio deH'Istltuto Case verino <11 un neonato — U secondo mal finanziariamente la donna, alla 1 e«li — *1.15: *. IVraesil al y i ai ftlT »» < 

— - a*AHWA«*AViAaii ni BABTITO F®P®Lart U <iua]e cori, «otto l’eU- soppresso dalla Blagl — e suggerì quale Invece (sono dichiarazioni > — 22: • Oli Mauiefah ieH'i»»*»*:!* • j 

_ CORwWLBAitoRi Bi ■'«Bii w chctta di « cantiere - scuola • afrutto di bruciarlo, fornendo a tale scopo della «testo Blagl) chiedeva ripetu- j inam h Cifrili — 2^15: OrtL J»- i 

Tm , , „ „ JW» J-Ltiirara ja. SOTOIO VeunE: I 0»m». ne,. 4ei Se:- U la\-oro di diecine di operai che un fiasco di benzina, H tentativo pe- tornente danari, che naturalmente la > telisi. < 

fjlgOfl VlCimCraa* lan * i erap,;*! reo. «U rironc nella più nera ralserla. rò non rtuscL donna gli dava, pur guadagnando < SEOOfDO noCUmU — Oc» »,36: BicL f 

® Uàoiri. Mrea». CMahe^. Tri .,5®"'' **^*V,^ “o" te intanto I pratogonlsti dcRa tragica *PPena venUclnquemlla lire al mese. > jtejtUl ~ lò: Cme m». tjtr. — 16.45: < 

r 1 cmnina del PoMolo al Oua- «"‘'«‘•e- Tfwjpe. CWto* B»- “JfP«8‘o vicenda, Uliana Blagl e U suo aman- . SI sospetta, l^e. ch’egli non f Occà. Nritence - 13: OrS. frtpa - J 

...al cromi» dei roptuo, « qiw twiuelte. Trite A»wl^ cUtadmi. preo^paU di poter com- Alessandio D’AJessandro. ambe- ‘Rnorasse U mrcabro contenuto del- ? IS.»: VtcV.to • . <="1 rire-«Li*s - < 

le «pare impOt^Ue che tre il F.L. CO., «a, aKaK-i lo CD. S.b< E.'it^f.“due tradotti alle carceri di ’nvoli, più volte aveva a^to in 14: Kridie - 14»; Tr:* Ter* Orw - 5 

mnitino delle libere pcnsainci: poi- ^ TM«n r*»:». r*:ut* lax- Si*'*’-* .*”*!Ì^*?P*'* elettorali della ^-engono ancora interrogati dal ca- matto le chiavi della casa di Villalba, i ,4.43: Ta4c:> si aleràlM — 15,15: < 


“ la nuca e una tempia. E* stato n>e- 

Le Indagini sul triplice Infantici- dirige te indagini, il quale ritiene vi d?vato, giudlrato guaribile in dinque 
dio <U Guldonla. a cinque giorni dal- siano ancora molti aspetti oscuri che f trasferito al carcere. I l suo 

la macabra scoperto del cadaverinL devono essere messi In luce. nome é Sante Banlgno. <11 16 acmi, 

non sono ancora terminate. Una ex CIÒ che maggiormente Interessa P^^Tmiiano, senza stabile dimor». 
domestica della Blagl. Maria picrfe- chiarire è la posizione e la respon. — 

dcrici vedevi Hvtzrii. 2 ctato uv» a» zncuAinlrv. usi con-i a a 


stata perché riconosciuto responsa-1 fronti fra I due amantL é risultato 


LA RADIO 


“ iassasaaua - 

ABBI6L1ÌIERT0 BAMBIHI - GIOVAHETTI 

fl più vasto assortimento in confezioni 

ABITI PER CERIMONIA 

LmvormzÌ9M€ propria 

LLLGANZA - QUALITÀ* * PREZZO 

ÌEGERATE - Girsi rmischititi, 2 - Tdef. 561.397 • RSNIA 


le 14.» aveva raggiunto con llj 


Buongiorno. 


...al cronU» del Popolo, al <ina- 
le «pare nnpossibOe che ira^ H P.C. rrgriu 
mnitino delle libere pensatrici: pos- ^ u, 
sono essere — ilice — libere o pcn- D.rei; 

•jtrici, ma non tutte e due le cose f? 

. . ^ Le »<*«::* 

insieme ». ... lunei 

E ti pare nieste, amico mio? Li- 
beri o peosatori. Nella D.O, tot- , __ ' 
t al piè, ti può cMcra radMori dd 
PopcU, site 4Wa 


,,AMWAf**viAaii ni BABTITO Popolari U <iua]e cori, «otto Veti- soppresso daRs Biagt — e suggerì quale Invece (sono dichiarazioni 

s'esBii w chetta di « cantiere - scuola » «frutto di bruciarlo, fornendo a tale scopo della stesto Blagl) chiedeva ripetu- 

saTmo B'CUHE: I om». ne?. 4» Se:- 0 la\-oro di diecine di operai che un fiasco di benzina, H tentativo pe- tornente danarL che natnrabnente la 

hn « 1 rin. 4«lte a». Crissa. vivono nella ptù nera miseria. rò con rtuscL donna gli dava, pur guadagnando 

Uésr’aL ll»t»s. <hTal:c*«n. Tal Mtteias. ..Conte se tutto dò non bastasse. In intanto I protogonlsti della tragica *PPen* ventlclnquemlla lire al mete. 
T«r?ifu:*at«. Ostsreile. Tfwjys, Griltea *»- dispregio delle sofferenze <11 molti vicenda, Uliana Blagl « U suo aman- SI sospetta. Infine, ch’egli non 
L*. buisìtlte. Trite Atrtl-*- cittadini, preoccupati di poter com- Alessandio D’Alessandro, ambe- Ignorasse il mrcabro contenuto del- 

rriTiU- co AMAR RwiEiiri CD S.b 4 ** P*”* te tero fa- ^ùe tradotti site carceri di ’nvoli. l’armadio: più volte aveva avuto in 

6e, l(..i;.*i: 7«^Fxiai». r.iut. laje- vengono^ ancora InterrogaU dri ca- IH®"® j*fi?*Jl!.!^‘itelta. 


Wal 189h.,. 


„.da tutto il mondo 


Bmi-à klXu “ pr^o dercaràb^eri che v* ri era rroato. vi era r^o del-’ ^ (h^kviar - tL»; Onà. Ssites - { 

xis ’C» t-of 4s. T«#rt iwu ri> ‘l***‘4ro P«r corrompere O collocato- le intere giornate solo. Questi e nu- ' 17.»: Brilrie «••»»( »- 18,45: Ortà. \ 

te FeL ** tecalc e far assumere nel canUe- , - —• ~ . nierori altri clemenU — anche se non \ Usato Rm - »: Baiàwta — ».»: 1 

-««A R . _ A.. Z.I " “te L?**!^?*^'..*** n***® ^ I Time LE aeziONI invilminto I coiUtuI^no una prova concreto — ] U ammtx - *t.l5;. Cmcrte - U ^ 


CPRT0 DP PPRPTI 

GIULIANI 


AUIIGO t MlUSì: 1 rzc? araàri 4*1 numera notevole di rideste À dt- 
C»s. D.r. 4ri Sizl. *«teis site ««4:ei te Fed. coccupati «stremamente bisognosi. 

I C4I. <slls tsUate Ftesus, T«ar*. fVta- tra cui figli di invalidi di guerra che 
ri», heetteel £ Grem, tesetei Blmte, ariate vivono nella più squallida mlteriA 

site 4WBBm li fto. taoao state rasato. 


Time LC aCZiONI Invllno nel 
pomeriggio un eoropogno in Fe- 
ilamilono a ritirar» urgont» m»- 
torlal» •tamp». 


hanno Indotto 1 carabinieri a deferì- > f-.-,ns — 3S,»: (>ob?I. Sssfterfl — 
re fl D’Alessandro tn stato d'arresto { 23.15: 0e»?I. Sarfl. 
all’autorità giudiziaria, cui spetterà In > TEI36 FMCUIDU: — Or» 20J0: (ha. 
seguito, nel corso dell’Istruttoria. \ _ n.is: L'wfmaVeteea. 

accertare o meno la sua colpevolezza . .. . _ , _. __ . 


Terre AigmdBa *4 
TSL n.1B 


rSTucconovOr 

> BAma CasteUo, B 

Rullili TeL tt.UI 

rioMie iM . 'rei. 43->n 
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di LUCIO LOMBARDO RADICE 


Un piccolo fantasma si aggira 
per le scuole italiane. Scacciato 
dalle prime pagine dei giornali, 
dalle tribune dei comizi elettora¬ 
li. buttato fuori dalle case dei la¬ 
voratori, il piccolo fantasma ha 
trovato aperte te porte delle scuo¬ 
le; compiacenti autorità gli per¬ 
mettono di trasformare in giocat¬ 
toli per creduli innocenti i gran¬ 
diosi progetti un tempo destinati 
ad incantare gli adulti, di ripe¬ 
tere di fronte ai piccoli le fila¬ 
strocche alle quali i grandi da 
un pezzo non credono più. E’ un 
piccolo fantasma col maglione a 
righe e il berretto da fantino: è 

10 spettro del defunto piano E.R.P. 
per la ricostru/ione dell Europa: 
è Frpinotlo. 

I figlioli tornano da scuola a 
casa. Può essere la piccola casa 
deU’impiegato statale, al 20 del 
mese, quando, finita la settimana 
della fede e poi quella della spe¬ 
ranza, ha inizio la settimana del¬ 
la carità. Può es«ere la casa del¬ 
l’operaio al venerdì, quando mam¬ 
ma e papà decidono di comprare 
la pasta invece di portare i ra¬ 
gazzi al cinema; può essere la 
"tanza o la stamberga di chi è 
disoccupato da tanto, e per lui 
non c’è più fede, nè speranza, nè 
carità. Torna il figliolo a casa: 

< Com’è andata a scuola? >. < Pa¬ 
pà. m’hanno dato un premio per¬ 
chè sono stato bravo >. c Fammi 
vedere, c.aro >. < Ecco qua: è un 
libretto che si chiama Erpinotto 
ricoatniHore >. < Vediamo di che 
si tratta, leggiamolo insieme >. 

Leggiamolo insieme. Erpinotto, 
eroe ed autore insieme dell’aureo 
libretto, è, per chi non lo sapesse 
ancora, cittadino americano. Pri- 
rua di darsi agli slanci ptielici che 
tra poco a«sni>orercmo, egli osai 
la in pro.sa i dollari degli aiuti 
americani all’Italia, sforzandosi 
di dare ai piccoli ascoltatori l’im¬ 
pressione di essere contempora¬ 
neamente l’asino cacazecchini e 

11 tavolino apparecchiato del po¬ 
polo italiano. I biglietti da mille 
M contano a montagne: « Queste 
banconote... in biglietti da mil¬ 
le... formerebbero una pila alta 
202 volte il Monte Bianco»; il so¬ 
lo coniarli è impresa titanica: 
t Per contarle, occorrerebbero 180 
anni di giornate lavorative di ot 
to ore». I biglietti da mille co¬ 
prono il ciclo, si depositano for¬ 
mando una nuova catena delle 
Alpi, schiere di impiegati hanno 
il lavoro assicurato vita naturai 
durante solo per contarli: < An¬ 
che il più pessimista degli italia 
ni riconosce che, con gli aiuti 
ricevuti, il nostro Paese si è rias- 
.sestato ed ha ripreso con fiducia 
e serenità il lavoro >. 

Insemina Erpinotto pensa che 
il più sia fatto, c che sia giunto 
il momento del meritato riposo, 
che sia il tempo di cantare le sue 
gesta in un’epopea in quattro 
canti: Erpinotto ferrooicre, Erpi¬ 
notto muratore, Erpinotto agri¬ 
coltore, Erpinotto metalmeccani¬ 
co. La sfacciataggine del signor 
Erpinotto, o di chi per Ini, sor¬ 
passa veramente ogni limite e la¬ 
scia trasecolatL Giudichi il letto¬ 
re dai passi che ora riporteremo 
fedelmente. Dopo che gli erpi- 
notti americani hanno ricostruito 
con nn colpo di bacchetta magica 
le ferrovie italiane (ma la rico- 
strazione ferroviaria non ha fat¬ 
to i primi e decisivi passi sotto 
ministri comnnisti deU’era pre- 
mar.shalliana?), < ecco arriva ap¬ 
presso al treno, un piroscafo stra¬ 
pieno». Che succede?: cLc ca¬ 
sette sconquassate — saran tosto 
riparate. — Non più alloggi di 
fortuna — nè famiglie al chiar 
di luna — ... L’instancabile Erpi¬ 
notto — va di sopra, va di sot¬ 
to... Ospedale c Municipio — sor- 
eer fa sin dal principio. — poi 
dà mano a case e scuole — che 
abbellisce con aiuole », A questo 
punto della lettura, è chiaro che 
p-m coltanto il padre, ma il ra- 
r.iz/o € premiato » di otto anni e 
!» fr.Ttcllino piccolo di quattro 
ehe sta ad ascoltare si rendono 
• onto che Erpinotto è un millan¬ 
tatore e un odioso bugiardo. < Non 

Hiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiii 


più alloggi di fortuna >, ma a chi 
lo racconta, Erpinotto? agli abi¬ 
tatori delle borgate di Roma, ai 
cavernicoli dei Granili di Napoli, 
ai senza tetto di Milano? Mn se 
perfino il cencimento pregava i 
cittadini di specificare se la loro 
abitazione era « una caca, una 
stamberga o mia grotta »? E poi, 
per non parlar delle aiuole, non 

10 sa Erpinotto che nella ste^ca 
capitale d’Italia si fanno tre tur¬ 
ni nelle scuole elementari, che 
molti edifici scolastici sono an¬ 
cora occupati dagli sfollati della 
guerra? 

In che mondo vive, Erpinotto? 
In nn mondo del tutto immagi¬ 
nario. In una Italia di «ogno m'I- 
la quale < tutto -orge a nuova vi¬ 
ta, — rofficina è ripulita. — dai 
rottami sgomberata — e di nuo¬ 
vo riattivata. — Na^ce già una 
nuova brama — che al lavoro 
tutti chiama: — ed all’opra tutti 
quanti — gli operai tornnn ze¬ 
lanti ». Vive in una Italia alla 
rovescia, nella quale le officine 
mctatmeccaniche non «i chiudo¬ 
no ma si riaprono, in una Italia 
nella quale non c’è più dicoccn- 
pazione operaia! 

Bugiardo sfrontato. Erpinotto, 
quando afferma che <... a casa 
l’operain — col salario torna 
gaio»: jeltntore di terribile po¬ 
tenza quando afferma, nel luglio 
del 1951: «Non più niene allu¬ 
vionali, — ma moderni e bei ca¬ 
nali — danno vita a quei poderi 
— che intristiron sino ad ieri ». 

11 disprezzo deH’Ufficio E.R.P. 
americano dì via Veneto n. 62, 
Roma, per la scuola italiana, e 
il servilismo di qualche italiano 
responsabile della scuola arriva¬ 
no al punto di continuare a di¬ 
stribuire un libretto che contiene 
queste strofe ancora oggi, dopo i 
disastri deUa Calabra, della Si¬ 
cilia, della Sardegna, del Pole¬ 
sine! 

Chi sa se padre e figlio sono 
arrivati fino a questo punto: pro¬ 
babilmente hanno buttato via pri¬ 
ma il < poemetto ». O for^e il pa¬ 
dre è andato a restituirlo a scuo¬ 
la, facendo al maestro il discorso 
che viene sulle labbra a qualsia 
si persona di buon senso. < Signor 
maestro, Lei non ha colpa: ha 
degli ordini, e li esegue. Ma fac¬ 
cia sapere a chi Le dà questi or¬ 
dini, e se vuole glielo metto per 
iscritto, che i nostri figlioli ven 
gono a scuola per imparare, per 
studiare seriamente, e non per es¬ 
sere imbottiti di foglietti e librct 
ti di propaganda politica, che — 
oltre tutto — sono un’offesa alla 
intelligenza dei ragazzi italiani: 
roba da comizio di terz’ordinc 
prima delle elezioni del 18 apri¬ 
le, argomenti e affermazioni che 
non si sentono oggi più neanche 
sulla piazza del più sperduto 
paese. E poi, giudizio di merito 
a parte (ma ehi se la sentirebbe 
di difendere un simile ottimismo 
idiota, questo goffo ritornello del 
"tutto va ben, madama la mar¬ 
chesa’’?), giudizio di merito a 
parte, ripeto, quando mai la scuo¬ 
la elementare può essere campo 
aperto alla propaganda politi¬ 
ca? perchè mai i bambini do¬ 
vrebbero avere le feste imbottite 
dalle tesi di una parte politica? 
dalle tesi che sono oggetto della 
lotta politica in corso, e che im¬ 
plicano una coscienza politica 
adulta, conoscenze ed esperienze 
tanfo lontane dai bambini? Non 
vi è solo la menzogna patente; 
non vi è solo la parzialità sfac¬ 
ciata (si parla dcirE.R.P. .senza 
parlare del Patto altantico, del 
riarmo che ci viene imposto, del¬ 
lo statuto di occupazione propo¬ 
sto a Londra e cosi via): vi è una 
questione di principio sulla quale 
non si può transigere. .A scuola 
non si deve parlare nè di E.R.P. 
nè di Patto atlantico nè di Tni- 
man nè di Erpinotto: In dica a 
chi di dovere, siimor maestro. 
.Ah. Lei pensa ohe la cosa non 
dipenda dalle autorità italiane^ 
.Allora glielo andremo a dire di 
persona, ai signori di via ATenefo: 
Go homc, Erpinotto! ». 



VECCHIE I MMAGINI DELLA ROMA P OPOLARE 

Il lago di Piazza Navona 

Come un cortile casalingo - I giochi dei bambini - Bernini e Borromini 
grandi antagonisti - La baldoria invernale - Le antiche feste d’agosto 


LONDRA 
brìt:inni( a. 


— M.arta Torcn al suo arrivo da IIoll.v w ooti uell.i capitale 
L’afrascinante atti ire fcvrdr.se prci»drrà parte nei prossi¬ 
mi Riorni in Inghilterra «d un film a rolori 


Da via dei Coronari, dalla Cuc¬ 
cagna, da! Governo Vecchio, dalle 
Cinque Lune, dalle stradette più lon¬ 
tane della Rondinella e dell’Orso e 
di Sant’Agostino, nelle mattinate di 
sole ragazzini e nonne confluiscono 
a Piazza Navona. 

Sedute sulle panchine, con un faz 
zoletto in testa a riparo del troppe 
calore, le nonne sferruzzano c sor¬ 
vegliano i ragazzi che giocano a 
'campana saltellando su un piede solo 
come passerotti azzopp.iti. 

Dai minuscoli balconi delle case 
strette strette sporgono rami di ge- 
■-.mio o di oleandro; persiane sbia- 
.lite dal gran sole nascondono interni 
nodesti; dietro le ringhiere delle fi- 
lestrc bambini piccolissimi si aggrap- 
'ano con dita tenaci e sporgono in 
mori visetti attenti e incantati. 

Il popolo dei rioni considera que¬ 
sta piazza un poco come il cortile 
di casa c la tratta con confidenza. 
' Il tempo sembra essersi fermato qui 
come in un gran I.tgo di pace: le 
vecchie sparlano delle nuore con ray 
segnazione antica; c covano i ni¬ 
poti con indulgenza aggressiva; c.in- 


tilene lente lente segnano il ritmo 
dei girotondi. Intorno all’obelisco di 
Car.ic.tlla, le statue dei quattro fiumi 
ascoltano il rumore dell’acqua Ver¬ 
gine che sgorga in getti impetuosi 
dal doccione fatto derivare da papa 
Innocenzo. 

La chiesa del Borromini asseconda 
la line.t molle del circo in cui paio¬ 
no condensarsi le luci più calde del¬ 
la pietra rom.ana. Pare che Fr.vnce- 
SCO Castello, l’umile scalpellino ve¬ 
nuto dalla Lombardia per lavorare 
alla fabbrica di S. Pietro sotto il 
comando del Bernini, abituato a da¬ 
re alle sue architetture non soltanto 
il disegno e il piano generale, ma la 
cura delle rifiniture più aggraziate 
con Pespcrienza v'cnutagli dal lungo 
tirocinio, .abbi.t dovuto, invece, la- 
sci-irc in .altre mani il compimento 
di questa chiesa. 

Ma l’arditezza della cupola, messa 
fra le due torri di travertino a do¬ 
minare la piazza, dovette, al suo 
tempo, suscitare molte polemiche. 
Una leggenda popol.ire narra che il 
Bernini, soppiantata da lui nel 
favore papale, atteggiasse la statua 



A l E Z Z O G IQRNO PREELET T O R A L E 

iraccìantì del Foggiano 

non v anno soli alia hall aglia 

Unn forte volontà di rinnovamento - Il mostruoso processo di Lncera - Clamorosa 
truffa elettorale u Cerujuola - Socialdemocratici e ìiherati eoiitro il blocco a^raiio 


volta verso la facciata in gesto di 
terrore, con le braccia protese, co¬ 
me per salvarsi dalla caduta di quel¬ 
la cupola incombente. 

In realtà le statue e l’obelisco era¬ 
no già al loro posto quando Fran¬ 
cesco Castello, detto il Borromini, 
incominciò i lavori per In chiesa di 
S. Agnese. E nell’armonia della piaz¬ 
za le opere dei due grandi antago¬ 
nisti si sono strette in affettuosa in¬ 
tesa. 

♦ » >» 

La vita di Piazza Navona è so¬ 
prattutto invernale; riparata, asso- 
ata, calda, essa accoglie i poveri 
del rione con cordiale espansione. 
Escono dalle case anguste, senza luce, 
senza respiro, dove vivono ammuc¬ 
chiati, per le scalette muffite, dai 
portoncini slabbrati c sboccano nel 
gran sole che sottolinea l’obelisco con 
una lama di ombra. Le fontane 
schioccano, i ventagli d’acqua hanno 
i colori dell’arcobaleno. I vecchi si 
appoggiano ai pilastrini c socchiu¬ 
dono gli occhi alla luce, i disoccu¬ 
pati si abbandonano sulle panchine 
dimenticano il tempo fissando U 
selciato; le automobili rallentano 
scivolano senza rumore in un’aria 
che sembra ovattata. 1 lattanti pos 
sono tentare sicuri i primi passi su 
vastissimo spiazzo difeso torno tor- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FOGGIA, aprile. 

Il regno di Napoli con le xue 
antiche storie di briganti e di as¬ 
salti alle diligenze finisce subito 
dopo Ariano. La valle di Bovino 
è alle spalle, comincia il Tavo¬ 
liere di Puglia. Questa è la patria 
dei braccianti, del proletariato 
agricolo. Nella sola prouineio di 
Foggia sono quasi 80 mila, per 
lo piu concentrati in grossi agglo¬ 
merati dai nomi famosi: Cerigno- 
la. San Severo, Lucerà, Torre- 
maggiore. Qui la situazione è pro¬ 
fondamente diversa dalle altre 
regioni deìlTtalìa meridionale che 
si preparano al voto. Il protago¬ 
nista della battaglia elettorale sa¬ 
rà qui il proletariato della terra 
con la sua formidabile carica ri¬ 
voluzionaria, le sue gloriose tra¬ 
dizioni di lotta, la sua radicato 
coscienza di classe, la forza delle 
sue organizzazioni. 

'Come si presentano questa vol¬ 
ta le masse bracciantili alla bat¬ 
taglia elettorale? Come guardano 
al Comune? Sono mosse soltanto 
dalla volontà dì strappare il Co¬ 
mune ai <r signori », oppure è pe¬ 
netrata in loro la coscienza della 
funzione che il municipio può as¬ 
solvere come centro di propulsio¬ 
ne e di organizzazione di un moto 
unitario di tutti gli strati pro¬ 
duttivi della popolazione per il 
rinnovamento del Mezzogiorno? 
Queste erano le domande più im- 


appiccicato al muro, su cui è 
scritto: « Per ridare la libertà ai 
compagni carcerati, rafforziamo 
il Partito ». Solo questo, ma a 
leggere quella frase scarna ci si 
sente travolgere dalla comviozio- 
ne. Unn realtà tremenda si pre¬ 
senta alla mente: la spietata fe¬ 
rocia degli agrari del Foggiano, 
una delle forze più reazionarie 
della società italiana, e la straor¬ 
dinaria capacità di lotta del pro- 
lèiarìato agrìcolo. Sento un com¬ 
pagno che dice a Vidali: « Han¬ 
no fatto di tutto per decapitare 
il Partito. Tra le centinaia di la¬ 
voratori arrestati c’erano i mi¬ 
gliori dirigenti del Partito c dei 
sindacati. Ma non ci sono riusci¬ 
ti: in questi due anni i nostri 
iscritti invece di diminuire sono 


cuti, il presidente, il pubblico mi¬ 
nistero; paroioni astrusi, stupidi, 
senza senso. Non hanno fatto as- 
soltiiamcnte nulla di male, eppu¬ 
re vogliono punirli con .secoli e 
secoli di galera. 

Il processo di Lucerà spiega 
molte co.Sc delle prossime elezio¬ 
ni in provìncia di Foggia. 

Sqttndrncce Inscisle 

Il blocco agrario si schierò 
compatto dietro lo scudo crocia¬ 
to. In questi quattro anni esso ha 
manovrato come ha voluto la De¬ 
mocrazia cristiana, sia diretta¬ 
mente, sia attraverso l’alto cle¬ 
ro, spingendola sempre più a de¬ 
stra. La D.C. non ha dato .segni 
manifesti di volersi opporre a 


aumentatiti. E il processo carnet questa spinta anche perchè la sua 


va? Come si comportano i com¬ 
pagni? Le donne e gli nomini che 
si pigiano nella stanza .si scam¬ 
biano occhiate piene di fu rezza: 
poi unn dice: « Dopo due anni di 
galera stanno più allegri di noi ». 
l compagni vogliono che Vidali 
visiti la sezione e gli mostrano i 
segni ancora visibili della furia 
bestiale della polizia che in quel¬ 
le traoìchc giornate del marzo 
del 19.50 invase i locali e fracassò 
ogni cosa. Sullo sfondo di un 
grande ritratto di Togliatti c’è un 
tassello di legno che copre il bu¬ 
co di una pallottola di mitra. 

Ma per comprendere bene chi 
è il nemico che sta di fronte ai 


portanti che avevo .segnato sul} lavoratori di Foggia bisogna a''er 
min tpccui'w avvirìvandnmi alla .visto l'aula mostruosa del Tnòu- 

rale doi:e si .svolge il processo di 
Lucerà. In due enormi gabbioni, 
come polli nella stia, sì pigiano 
oltre 120 imputati. Alcuni giora- 
Foggia c’era Vidali che mij nissiini, altri già anziani con i 
offri di accompagnarlo a San Se--^rnUi profondamente segnati dilla 
vero dove lo aspettavano per un 


Pupi'a 

Visita a Son Severo 


comizio su Trieste. Per chilometri 
c chilometri ncmmero un albero. 
poi una lama fascia di olivi e di 
vigne e .si entra nel paese. Alan- 
eano aucorg un paio d’ore al trn- 
n onto c le strade sono spopola¬ 
te; fino a quando non è buio 
i contadini non ritornano dai 
rampi. La prima cosa che mi col- 
pi.s'-r- è uno striscione di carta 


fatica. Davanti alle gabbia, su 
delle panche, sfanno sedute !•" !• 
povere donne che da due anni 
dividono con i loro uomini la lu¬ 
terà. Sono quasi tutte anzia'->- e. 
se nc stanno immobili, con le " a- 
ni in grembo e i visi tristi i:n 
co.si fieri e dignitosi da fare im- 


stmttura organizzativa, di par¬ 
tito. è molto debole, al punto che 
buona i.artc delle sue sezioni sono 
state tenute quasi sempre sotto 
regime commissariale. L'episodio 
dcll’on. Gerardo De Caro che al¬ 
cuni mesi fa abbandonò il partito 
democristi ano pronunciandosi 
contro la legge stralcio, ha spa¬ 
ventato molto i clericali che vi¬ 
dero in ciò un ammonimento de¬ 
gli agrari a rù.ar dritto. 

Si spiega cosi quello che è ele¬ 
mento caratteristico della situa¬ 
zione del Foggiano, per quanto 
riguarda lo schieramento avver 
sarto, c cioè l’alleanza aperta, 
sfacciata, della Democrazia cri¬ 
stiana con i /o.sci-sfi c i nionar 
chici. Qui non si tratta di ten¬ 
denze o di patteggiamento anco¬ 
ra in corso, secondo la regola go- 
nelliana del <r caso per caso ». A 
differenza delle altre province 
dell’Italia meridionale c della 
stessa Puglia, la viostruo.m al- 
leanza delle squadraccc fasci.’itc 
di Peppino Caradonna con i par¬ 
titi governativi è la raroln d’or¬ 
dine generale uscita dalle parroc¬ 
chie e dai patazzoni degli agrari. 
L’opinione pubblica nnzinrnle non 
se ne è resa conto ancora e in ge¬ 
nere ti pensa che il «r listone >. ne¬ 
ro sia in gestazione solo a Ccri- 


osavano affrontare la canicola del 
grande circo, e uscivano soltanto dì 
sera, al fresco, per ritemprarsi con 
una fetta di cocomero o una fogliet¬ 
ta di Frascati, seduti a lungo sui 
gradini delle case e dei marciapiedi, 
un sabato pomeriggio, prima del tra¬ 
monto, si chiudeva colla cateratta 
il chiavicene che dà sfogo ilU fon¬ 
tane. 

La piazza si sgom'oratTa rapida¬ 
mente di tutte le bancarelle e di tut¬ 
te le baracche; i carrettini dei co¬ 
comeri, bene esposti tra foglie verdi, 
tagliati tondi o a mezzaluna, erano 
arretrati fin sullo sbocco delle stra- 
duccc. E l’acqua traboccando dall’or¬ 
lo delle vasche si radunava prima 
nella concavità del centro; si dila¬ 
tava, tentava i piccoli rialzi, si in¬ 
filtrava tra i selci in rigagnoletti rin¬ 
forzati da ondate successive; e ar¬ 
rivava ai gradini delle case e dei 
negozi formando un gran lago do¬ 
mestico. 

Allora i ragazzini si. mettevano 
nudi e si buttavano nell’acqua con 
grandi strilli; ì più paurosi, da lon¬ 
tano, gettavano addosso ai bagnanti 
pomodori sfatti; e quelli risponde¬ 
vano con sventagliate d’acqua fresca. 

Poi dalle strade laterali avanza¬ 
vano carrozze c carretti, muli tenu¬ 
ti per le briglie, somarelli con la 


pressione. Povera gente: ascolta¬ 
no in silenzio tutto quello che 'onola. Non è cosi: in tutti i mag- 
ronro dicendo da mesi pii awn-^ginri Gomuni del Foggiavo e nello 
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L’arte e l’umanità di Nicolai Gogol 
nella ce lebrazione di ieri al Teatro Eliseo 

le introduzioni di Salvini e Berti - La lettura dei brani gogoliani da parte di Rina Morelli, Lilla Brignone, Girotti, Stoppa, Fanfòni, Pienederici, Santuccio 


stesso capoluogo il blocco agrario 
si muove in questo senso. Resta 
però da vedere chi guida questo 
schieramento, qual’è la forza po¬ 
litica dirigente. Andiamo a Ce- 
rifjiiola, la patria del compagno 
Di Vittorio. Qui la lotta sarà par¬ 
ticolarmente aspra perchè la rea¬ 
zione, si rende conto che un suo 
successo avrebbe un valore prò 
pngandistico che supera l’impor- 
tatizn del municipio in gioco. E 
jioichè con t mezzi onesti e legali 
gli agrari sanno che non è pos¬ 
sibile spuntarla (le sinistre, da 
sole, hanno raccolto il 18 aprile^ 
oltre il 50 per cento dei voti) si 
sta organizzando una clamorosa 
truffa elettorale. Basii pensare che 
il comìnissario prefettìzio ha già 
fatto cancellare circa 1500 nostri 
elettori dalle liste elettorali con 
i più assurdi pretesti. 

A Cerignoìa la lista della D. C. 
e quella dei fascisti ri presenta¬ 
no apparentate. Ma vi è qualcosa 
di più: i preti fanno scendere in 
campo anche una lista del comi¬ 
tato civico il cui compito, eviden¬ 
temente, è quello di togliere voti 
ai fascisti e di impedire che il 
discredito e l’indebolimento della 
D.C. provochino il passaggio del¬ 
la rappresentanza politica del 
blocco agrario nelle mani del 
M.S.I. 

Ln riserva delle D.C. 

La presentazione delle liste 
dei comitati civici è l’altra gran¬ 
de novità della vita politica ita¬ 
liana che si manifesta in Pu- 
ghn, non solo in provincia di Fog¬ 
gia, ma anche nel Barese. Esse 
sono eonipo.ste da elementi cleri¬ 
co /o.scisfi, .senza portilo, e men¬ 
tre, da una parte dimostrano fino 
a che punto la Democrazia cri¬ 
stiana abbia perduto le caratte¬ 
ristiche c i contorni di una for¬ 
za politica democratica, con una 
projtria organizzazione autonoma 
c »m proprio programma, dalla 
altra parte rappresentano l’arma 
di cui i clericali si servono per 
contendere ci monarchici e ai fa 
scisti i voli di quegli strati della 
popolazione che tendono a spo¬ 
starsi verso posizioni di estrema 
destra 

La presentazione di queste li¬ 
ste c altri fatti hanno pero ag 
gravalo il distacco di uomini e 
forze del ceto medio della città 
e della ca-npagna dal blocco go 
vcrnatìvn ^ accelerato la tenden- 
a a spostarsi verso sinistra. Il 



La signorile facciata di Talazzo Pamphili, in Piazza Navona 


no da un alto gradino. j 

La più grande baldoria invernale, 
l’omaggio vistoso, esorbitante che il 
popolo romano rende all’infanzia; 
un omaggio che è una rivalsa di 
tutte le privazioni dell’anno, del fred¬ 
do, dello scarso cibo, che c una sfida 
alla miseria, trova in Piazza Navona 
la sua sede più naturale. 

Già dalle prime settimane di di¬ 
cembre una città di baracche inco¬ 
mincia a nascere sui margini del mar¬ 
ciapiedi da un capo all’altro della 
lunga piazza; da tutti i negozi del¬ 
la città, dalle fabbriche, dai magaz¬ 
zini, giocattoli d’ogni specie antichi 
c modernissimi, preziosi o rozzi ma j 
tutti vivi di vernice fresca arrivano 
nelle baracche e si collocano fra dol¬ 
ci caramellosi, festoni e lampadine. 
C’è gente senza lavoro che per due 
mesi fabbrica pupazzetti ingegnosi 
con mezzi di fortuna, carrcnini di 
cartone, utensili di latta, in attesa 
di questa grande fiera; ed espone la 
sua povera merce per gli avventori 
poveri su un metro di marciapiede, 
puntando su quella partita tutto il 
suo credito e tutte le sue speranze. 

La vigilia della Befana tutto il 
denaro che le popolane di Roma han¬ 
no potuto sottrarre al bilancio di 
casa a costo di sacrifici che durano 
un anno intero, finisce a Piazza Na¬ 
vona. Con le braccia cariche di fa¬ 
gotti inverosimili ingombranti e leg¬ 
geri si allontanano con l’aria di chi 
ha vinto una scommessa. Il ragaz¬ 
zino non piangerà domattina, all’alba 
della sua festa. 

Un tempo la piazza aveva anche 
le sue feste estive. D’agosto, quando 
il solleone sembrava assorbire l’ulti¬ 
mo rifiato di vita e i romani non* 


schiena percorsa da un tremito pie¬ 
toso; e poi gli squadroni di caval¬ 
leria con gran rumore di zoccoli 
ferrati. Tutti nell’acqua come in un.i 
piscina. 

Il giorno dopo, domenica, era la 
volta dei signori; carrozze padrona¬ 
li, sciarrabbà, carrozzini e puledri 
di razza guidati da cocchieri in li¬ 
vrea. £ i padroni dentro le carrozzo 
come in natanti fantasiosi, si diver¬ 
tivano in quel corso stravagante cui 
le bizze di qualche cavallo impau¬ 
rito davano una nota di emozione. 
I popolani, di lontano, assistevano 
succhiando cocomeri. 

Belli erano anche i tramonti set¬ 
tembrini, quando, tra le famiglie rag¬ 
gruppate sulle soglie di casa o nel 
centro del circo, passavano i ven¬ 
ditori di fichi freschi giunti dagli or¬ 
ti del suburbio. 

Le famiglie ne accaparravano ce¬ 
ste intere, vi si accomodavano intor¬ 
no e cominciavano l’assalto; in si¬ 
lenzio prima, poi con frequenti so¬ 
ste di frizzi e scherzi e botte e ri¬ 
sposte e risate che D venticello di 
prima sera diffondeva di crocchio 
in crocchio. I canestri si vuotavano, 
le bucce facevano un grosso mucchio 
accanto al muro e attiravano le fort 
michelle rosse. I ragazzini, sazi, in¬ 
cominciavano a giocare a nlsconne- 
rella; e poi si arrendevano stanchi 
alle ginocchia materne; e i vecchi si 
mettevano a parlare dei tempi pas¬ 
sati, di quant’era facile e costumata 
la vita. 

Sopravveniva a nn tratto 0 fre¬ 
sco notturno; e i « burini » degli or¬ 
ti cominciavano a raccogliere le ceste 
Vuote. 

DINA BERTONI JOVINE 


LS PRlAAEi A ROBAA 


MUSICA 

Preyitali all’Argentina 

Preceduta da una seienaia in re 
mngjiorc di Mozart. Fernando Pre- 
_ vitali ha presentato Ieri come no\-itA 

fenomeno é particolarmente piri-i P®*" ** pubblico deli Argentina VOf- 
b'tle nella città di Foggia dove lai rnt^icale di G. s. Bach. nei:a 

r-.nrt^ r,i,. T„T,nr^rvvtn7Ì,n OrChCStlBlO di Giorgio 

Federico GhedlnL 11 compositore del 


Nikolai Gogol. il fondatore 
realismo critico russo e uno dei 
p:ù grarxii scrittori del secolo 
scorso, è stato celebrato len in 
una viva c commossa manifesta- 
z:ore indetta dalla Associazione 
Iial.a-URSS al Teatro Eliseo. Mol¬ 
to prima che essa cominciasse tut¬ 
ti gii ordini d; posti del teatro ap- 
oar.vano gremtti al ma'^s.rr.o e an- 


-leliBuiba, a tutti ; sud; racconti 'em-jr.; e d., og- t.-a:i dal e op' e co¬ 
pre volti a cogliere cor. un’ircn.a I lo! ?.r.e. s; è iniziata con la lettura, 
uirana e fantasiosa, la drarr.mati-; e-e—u:ta da Antonio P.o-:cder;c:. 
ca e complessa realtà che Jo c:r-id’un grazioso Racconto popolare. 
mondava. L’on. Giuseppe Beri*. che'''-.’i è continuata con quella, fatta 
ha parlato dopo Salvini. $: è sof-;da Giar.n: Santuccio. d’un fanta- 
fermato sul particolare carattere!s*.-co Sogno Ma il centro del prò- 


vt-ade adiacer.t: 




di questo realismo di Gogol. sot- 
tc.l 5 re",r.do come la sua arte sia 
Tiu c ;a a penetrare più ;n pro- 


i.nirz ,tij. ui quanto Gc.gci .dcr.ogo i M.--e’.l-. L !!a 
va u-a gran-! non fo-se giunto. s.-.prat::t*o negli j Grvv. " ’ 

oe fella :n atte-a di irov.ar co-jultim anni della sua vita, a ro-!F.-!*'fr 
r. :r.oue poqo Su! palcc-cen co. j cl ero con il suo pen.siero. I.a b-e 
ac.c.' beato eleLS’L'ornen’e .n re-M'. jvc. ran-da ma efficace rac^-rescn- 
sp.ccavano un grande r.tratto diitaziont deirarte di Gogol 


arr.ma erano alcuni brani, ree; 
più che Ict*.:. e dialoghi delle 
.Anime morte, .nterpretati da Rina 


I 


Brigncne. Massimo 
Parlo Spoppa e Ottavio 
f~ r:bor e Nozdriev, Due 


hf. 




e CT>:fcor in 
rr,-; e in:i.-t ia lettura, da 

^ - _. 51 è,r?-to di Mass no G.rotti, d'una 

davanti al quale erano de--chiusa, nelle parole del Berti, ccr. ' o propesilo delie ~ AniTric 


P.>s!t fiori, c sullo sfondo »ir,a | 
grande stampa che rappresentava 

10 scrittore al suo tavolo di lavoro. 
La manifestazione è stata aperta 

dal professor Luigi Salvini. il qua¬ 
le con la competenza c la chia¬ 
rezza che gli è riconosciuta ha 
iracc.ato un ampio ritratto critico 
dell'opera e dell’arte gogoLara. 
.mettendo particolarmente in luce 

11 contenuto critico del su© rca- 
' s-no ne; confro't: della società, 
del costume • de.lle ideologie del¬ 
ia sua epoca, realismo che è il fon- 
tamento dei suol capolavori, dalle 
Anime morte al Recttore, a Taras 


e paro.e da Gogol ste-s'o sn .tte- 
in una famosa lettera da Rema, 
dove si esprime l'amorosa ammi¬ 
razione dello scrittore per la nostra 
città, per la terra italiana, per il 
nostro Pae.se. cori affine c vicino 
.all animo del popolo rus^o. Terzo 
oratore delia serata doveva essere 
lo scrittore Alberto Moravia il 
quale invece, imoedito da urgenti 
questioni personali che lo avevano 
condotto airestero. ha comunicato 
telegraficamente la sua apnassìo- 
nata aderione alla manlfertàzlone. 

La seconda p^rie della c'-lehm- 
cler.e, dedicai alla lettura di bra- 


'i.or-7e _ e del rer.!:s—,.i, nella qua¬ 
le l'autore esprime la sua ricerca 
trepida della verità, la sua ansia 
di conoscere la vita del popolo 
russo e chiede, con parole acco¬ 
rate e amare verso il mondo della 
cultura ufficiale, come maestri al¬ 
la sua arte i lettori .stesi, come 
guida alla sua opera il giudizio del 
suo popolo. 

Grandissimi applau.s: hanno sa¬ 
lutato la fine tìeli’:nteressante ma¬ 
nifestazione, che in alcuni momen¬ 
ti ha raggiunto fl tono d’un ele¬ 
valo spettacolo, tanto s-a la finez¬ 
za dell'intarpratazloaa di Stoppa 


come CiCikov, della Morelli nelle 
vesti d’una vedova, da cui C.c:- 
kov si reca a comprare eicune 
- anime morte », e della Br.r; one 
m quella d'una - amabile sc'ora- 

Tra il pubblico 'ccltissim.» che 
ss5is;eva allo spettacolo s! nota¬ 
vano PAmbasciatore dcirUR.SS. si¬ 
gnor Kostilev e la sua signora, fl 

r^ttnrA Ht R"5nìa. 

prof. Cardinali, gli addetti cultu¬ 
rali della Repubblica Ponolare Un¬ 
gherese. della Repubbl-ca Pcno'.i- 
re Romena e della RrnubM c?. P - 
polare Polacca, .signor: Khalm',-. 
Magheru e signora Baranovic. rii 
rn. Amendola, Donati e Inorar., gli 
atritton e giornalisti Muscetta. 
Battaglia. Sofia, Rispoli, Ferri. C.a- 
lente. PattL Corri, l’aw. Paone, le 
attrici Pxissella Falk, Lola Brac¬ 
cini e Flora Carabella. Vincenzo 
Torraca direttore del Teatro Eli- 
reo, Alessandro BrissonL Gerardo 
Guerrieri, Luchino Visconti. Giu¬ 
seppe De Santis, il prof. Ambrogio 
OonlnL Cesare Luporini, Valenti¬ 
no Gerratana. Gastone Manacor¬ 
da, direttore di Società, il diret¬ 
tore della TViso. signor "VlshnevskL 
e molti altri. 

n grande .'uocesso che ha arri- 
•o a questa manifestazione è ur.a 


prova di quanto l’arte dei grand» 
scrittori russi sia cara al pubblico 
romano, che era giunto da ozn] 
parte della città per assistere a 
questo ricordo di Gogol. e testi¬ 
monia quanto radicato sia l'amo¬ 
re del nostro popolo per le ma¬ 
nifestazioni che hanno schietto 
contenuto di arte e di pensiero. 

Disniace solo noiare rom»» ciA «fa 
dimenticato da enti e organismi uf¬ 
ficiali, i quali .stanno lasciando tra¬ 
correre quasi nel silenzio date 
importanti e significative per la 
storia della cultura italiana e eu¬ 
ropea e che si richiamano alle fi¬ 
gure di Leonardo, di Hugo, di Ros- 
■sini. tanto per fare solo i nomi più 
grandi. 

Mostra dì Steinlrn 

St inaugura oggi dm Glosl. in ria 
del Bmbulno. unlntert^sante re- 
tro^iecitzm dri pittore e disegnatore 
Stelnlen, tnoito m Parigi nel 1B23. 
Oltra • parecchie litografie del «.tio 
periodo migliore e ed alcune punte 
secche, Mrmnno espoetL per la pri- 
me volte In Tlalla. molti de! famosi 
dwgnl e due e a tre colori pubbli¬ 
cati sul GU Blaa tlìustré. 


parte più rappresentativa del par 
tiro liberale c della socialdemo¬ 
crazia non nasconde la sva inten¬ 
zione di ollcorsi alle sinistre per 
far fronte in comune al blocco 
agrario. Sintomo preciso di que¬ 
sto stato d'animo è l’atteggiamen¬ 
to dell’on. Ruggero, esponente au¬ 
torevole dei sociaìdci' ocratici, il 
quale in una intervista concessa 
alcune settimane fa all’Unità ha 
preso posizione contro la D.C. La 
lotta a Foggia si presenta quindi 
molto aperta. 

Quello che si può dire, dall’esa¬ 
me della situazione nei singoli 
Comuni, è che i braccianti questa 


tato G. S. Bach A stato ccetretto a 
cavarsela con quello che normal¬ 
mente vlen detto un successo di 
stima appena appensL. 

m. z. 


quale ascoltammo domenica scorse 
un lavoro Ispirato da un paesaggio 
che. secondo le sue stesse dichiara¬ 
zioni. egli non a\e-.a mai visto. 

Ne.Ia tra.scrl 2 lone bachlana In 
questione, ^ar.do al «soffietto» im- 
manoabiie del programmino dell’Ac- 
cademia. G. P. Ghedini avrebbe rl-i 
fiutato talum strumenti meno ade-l 
rentt al « suono Ideale bachtano ». 
Sa cosi verarrfente fosse, slamo con¬ 
vinti che 11 risultato sonoro che ab¬ 
biamo dovuto registrare ieri pome- 
nggio sarebbe stato un tantino di¬ 
verso: molto più chiaro nelle sono¬ 
rità. più fedele “Ilo 


colta non vanno soli alia batia-j stile di Bach, meno gratuito neU’ac- 
qlia. Riuscendo a collegare la lof-* copplamento degli strumenti e Ion¬ 


ia per la terra ai problemi della 
rinascita che interessano la stra¬ 
grande maggioranza della popo¬ 
lazione del Tavoliere, essi hanno 
savuto conquistare importanti al¬ 
leanze. 

Basta girare un poco in queste 
zone per accorgersi che in Pu¬ 
glia oggi, rispetto anche a non 
molto tempo fa. et è qualcosa di 
nuovo che si può definire co¬ 
me una forte volontà di rinno¬ 
vamento che si esprime fn un mo- 
rimento assai largo e complesso. 
Che non si tratti di impressioni 
vnohe lo dimostra la situazione 
politica preelettorale del Foggia¬ 
no, ma in modo ancora più preci¬ 
so quella di Bari. 

ALFREDO REICHLIN 


tano soprattutto le mille miglia da 
ogni contaminazione con 11 giasto 
contemporaneo a indirizzo astratta- 
mente inte.lettuallstico. per 11 quale 
l’aspirazione suprema e quella di 
confondere In una nebbia polverosa 
e grigia ogni Idea musicale dotata di 
un contorno preciso. Ma cori non è 
stato. E dire che. stando alla mode¬ 
stia del « soffieto » già citato, dando 
una \cfte omhcstrale airO//erta tnu- 
sicate di Bach, li GhedlnL onde evi¬ 
tare n pe-tro o della monotonia 
(rie!). avrebbe cambiato anche le 
tonalliA scelte da Bach per 1 singoli 
pezzi. E cosi, grazie ad un concetto 
molto personale del « suono Ideale 
bachiano » e grazie pure agli sforzi 
tentati dal Ghedlnl « per evlt«me n 
pericolo della monotonia » dell'O/- 
ferta musicale, 11 povero e ma!capi-'sione del film «I dannati». 


RIVISTA 

Dove vai se il cavallo 
non ce Filai? 

SI comprende come gU spettacoli 
di rivista attraggono sempre mlnoc 
pubblico, n passaggio quasi definiti¬ 
vo al onema dei comici più tamori, 
:a progressiva scomparsa di «ouhrcf- 
tc che uniscano una certa intelli¬ 
genza alla prepotenza fisica, lo sca¬ 
dimento dei copioni a trite rlmastl- 
cature. sono alcuni degli elementi 
del declino di un genere che. del 
resto, non é stato ma: gran che po¬ 
polare. Ma lo epettacolo allestito da 
Ugo Tognazzl. dal fantasioso titolo 
Dote rat. se iZ cavaUo non ce rìiai?, 
ruCritc»-» turae una aoìuerrza cu af¬ 
fezionati maggiore di quella che ah- 
bram veduto ieri sera. Questa rivi¬ 
sta. Infatti, pur non essendo un pa¬ 
lese esemplo di scuta tnteUlgenza. 
ha tuttavia qualche merlh». non ul- 
ttmo quello di avere coraggiosamen¬ 
te evitato di attingere al plateale ro- 
pextoTio delle battute politiche di ti¬ 
po personale che da anni d sentia¬ 
mo ripeterei Ugo TognazzL del re¬ 
sto. è un comico da lodare. Simpa¬ 
tico e Intelligente punta tutta la 
sua comunlcariritA sai piacevole dl- 
.-correre col pubNfeo. come fa U suo 
collega Walter Chlsit. Per tl resto, 
non molto da aggiungere Siena Olu- 
stt è la soubrette Gilda icarlno bal¬ 
la sdoìtamente Buoni l c o rium L 

Firn 


Per assoluta mancanza A 
slamo costretri a rinviare la 


t 
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AVVENIMENTI .SPORTIVI 

ALLO JOVINELLl (ORE 21) RIPRESA IN ORANDE STILE DELL’ATTIVITÀ’ PUOILISTICA A j pfOVOnO 

La velocità di D'OtlavioHHHlRoina e Lazio 

contro l’irruenza di Soldevillo 


Svolta decisiva per Egisto Peyre rincontro con Astoin - Attesa «rentrée» 
romana della rivelazione Festucci e match stilistico fra Diori e Polidori 


Luci e sagome di pugili di cla.s- 
se internazionale torneranno sta¬ 
sera le prime ad illuminare e le 
seconde a... danzare sulla ribalta 
del Teatro Jovinelli; che tra l’al¬ 
tro offrirà ai cultori romani dello 
sport del pugno (quasi a volersi 
far perdonare qualche anno di so¬ 
sta in questo genere di attività), 
un programma dei più invitanti. 

Una boxe spigliata, unitamente 
aU’efficacia del pugno degli atle¬ 
ti — e questa è indubbiamente una 
grande attrattiva per gli «aficio- 
nados»! — è il corredo più sua¬ 
dente degli attori che figurano nel 
succoso... festino che Arcangelo 
Jovinelli ha preparato. 

Che dire del passato pugilistico 
del due avversari? Quello dello 
spagnolo appare più eloquente del 
romano, come dimostra anche il 
fatto che or non è molto le fru¬ 
state di Soldevilla hanno lasciato 
a metà strada il più giovane pu¬ 
ledro lucchese Fontana, che invece 
ha avuto la meglio su D’Ottavio. 
Ma a volte non è detto che Timbat- 
tibilità di un campione, come vuo¬ 
le il pronostico della vigilia di un 


Il programma 

pesi W^Iters: Antonelli (Civita¬ 
vecchia) contro Confortd (Roma); 
t riprese. 

pesi piuma: Polidori (Grosseto) 
contro Di ori (Roma); 6 riprese 

pesi medi ; Festucci (Roma) 
contro Ben Alien (Marocco); 8 
riprese 

pesi medioleggeri: peyre (Suse- 
gana) contro Astoin (Parigi; 8 
riprese 

pesi medi: D'Ottavlo (Roma) 
contro Soldevilla (Barcellona); 
10 riprese. 


avvenimento pugilistico, sia fedel¬ 
mente rispettata dallo svolgimento 
del medesimo: difatti parecchi pro¬ 
nastici non hanno trovato riscon¬ 
tro nei risultati. 

Più «tarchiata» rispetto a quel¬ 
la di U’Ottavio è la taglia atle¬ 
tica di Soldevilla. Ma Soldevilla in 
compenso sa penetrare nella guar¬ 
dia avversaria con' magistrali col¬ 
pi dai basso verso l’alto e vicever¬ 
sa: l'Incontro da lui disputato con¬ 
tro Fontana fa testo! Quindi Sol¬ 
devilla per entrare con sguscianti 
sinistri nel bersaglio del romano 
dovrebbe ripetere il bis di Mila¬ 
no. Ma D’Ottavio starà aU’crta, e 
non bisogna dimenticare che 
«Cucciolo» specie sulle gambe è 
più veloce del lucchese, sebbene 
si debba rilevare tra i due avver¬ 
sari di stasera una più consistente 
potenza di pugno in favore del¬ 
l’ospite. Comunque, D’Ottavio ha 
dalla sua un non indifferente coef- 
■ fidente: una più fresca gioventù. 
£ questa carta, se u.^ata con dovi¬ 
zia, oltre che frenare ogni velleità 
dell’avversario, potrebbe anche 
condurre il romano alla vittoria. 


Nel sotto-clou della manifesta¬ 
zione sarà di scena il Bombar¬ 
diere della Marca: Egisto Peyre. 
Tutti sono al corrente della buo¬ 
na ripresa del pugile trevigiano, 
Egisto, dopo la bella prova dispu¬ 
tata a Roma contro il più tecni¬ 
co Scortichini, è ritornato alla vit¬ 
toria di.sputando un accanito com¬ 
battimento a Napoli contro l’au¬ 
striaco Kriiner. Ma rincontro dì 
questa siera è per Peyre di capi¬ 
tale importanza. Robert Astoin è 
il suo avversario: un pugile che 
a quanto afferma il .suo record ha 
nel pugno la dinamite. Perciò la 
partita per Peyre è ardua, ma non 
Si sa mai... E ehi.s.sà che proprio 
contro un picchiatore come A'^toin 
Egisto Peyre non debba mettersi 
nuovamente in rilievo? 

Non meno atte.sa dagli spetta¬ 
tori la comparsa sul ring dello Jo- 
vinelli del pugile rivelazione: 
Franco Festucci. La bella tournee 
disputata in Francia ha mes'^o in 
luce il nostro pe.so medio. Infatti 
il pupillo di Nobili ha collezionato 
oltralpe .sei vittorie, delle quali 
tre per fuori combattimento c tre 
ai punti. Solo Khelfn può vantarsi 
di aver pareggiato con lui. Recen¬ 
temente, poi. a Firenze il romano 
ha costretto all’ahbandono l’altrn 
peso medio Meneghini. Stavolta a 
Roma l’attende, ner contra.stargli 
\\ successo il marocchino Ben Al- 
lem. Festucci sembra dc.stinato, da¬ 
ta la sua elegante scherma, ad ar¬ 
rivare verso alte mète: quindi non 
crediamo che sia proprio Allem a 
tarpare al romano le ali por lu¬ 
singhiere affermazioni, per lo più 
dinanzi al suo pubblico. 

Non meno avvincente degli al¬ 
tri incontri che figurano in pro¬ 
gramma, sarà la partita tra i due 
pe.si piuma Diori e Polidori. Scin¬ 
tillante si prevede lo scontro tra i 
duo veloci atleti. Del romano Dio¬ 
ri vanno ricordati i bei combatti¬ 
menti disputati, come il nulla di 
fatto ottenuto contro l’ipglc'o Me 
Govern a Londra, nonché il bel 
■succes.so ai danni del france.se 
Henriot. Meni: e del grossetano va 
ricordata la bella prova disnutatp 
contro Fermenti c la vittoria per 
k. o. riportata ai danni dello spa¬ 
gnolo Domingos Si prevedo che 
oue.sto match sarà il più stili.srtico 
della serata; quanto ai verdetto, 
sia pure dopo una brio.sa lotta, es¬ 
so dovrebbe essere appannaggio 
del romano Diori. 

Un bel duetto tra i due mastini 
wcHers Antonelli e Conforti com¬ 
pleterà la manifestazione: un match 
che non mancherà di riscaldare 
l’ambiente. 

ENRICO VENTURI 


due anni, ha firmato li contratto che 
Io impegna per conto dell’organizza¬ 
tore londinese Jack Solomons, a mi¬ 
surarsi con il campione britannico 
dei pesi medi Randolph Turpln, alla 
Arena Harringay di Londra, il 22 
aprile prossimo. 

Sarà questo il primo incontro di 
Turpln nella categoria del pesi me¬ 
dio-massimi e difattl il contratto 
prevede che 1 due pugili non deb¬ 
bano superare 175 libbre (kg. 79.378) 

L'organizzatore Solomons ha dichia¬ 
rato oggi che Tontlni voleva dap- [ 
prima incontrare. Turpln al limite di 
178 libbre, ma e.sscndosi Turpln ri¬ 
fiutato di combattere ad un peso ol- | 
tre quello dei medio-massimi. Tontini 
ha accettato il limite delle 175 lltibrc 


IM2 a Lucca per il titolo 
Campagna e Fontana di fronte 

LUCCA. 2. — In seguito a disposi¬ 
zioni impartite dalla F P.I. il com 
battimento tra 1 pugili Campagna « 
Fontana valevole per il titolo nazlo 
naie del meni è stato antici|),-ito a. 
12 aprile prossimo corrente. L’incon¬ 
tro si svolgerà allo Stadio di Porta 
tCIisa nel pomeriggio. 



Viani e BigognO alla ricerca 

delle formazioni per domenica 

La giornata di oggi dovrebbe es¬ 
sere quella decisiva per 11 varo del¬ 
le formazioni di Lazio e Roma per 
le partite di domenica prossima, l 
;lallorossi in mattinata sosterranno 
un leggero Incontro di allenamento 
nel corso del quale Visnl schiererà 
certamente Tundlcl da allineare e 
Biaraasl contro il Genoa. Probebll- 
mente la formazione definitiva sarà 
quella che ha giocato due settimane 
fa a Venezia con la variante di Mar¬ 
lin al posto di Sundvlst, variante 
•he presuppone l’esclusione di An- 
lersson e 11 rientro di Tre Re. che 
j completamente ristabilito. 

Ad ogni modo la partitella di og- 
<l dovTebbe fornire ie Indicazioni 
'.leccssarle iper il decisivo Incontro 
di domenica. Per l’occasione, alle 
ix>rte dello Stadio, sarà praticato 
una sbarramento... ermetico. 

La Lazio disputerà Invece il con- 
ifiueto incontro infrasettimanale a 
’jjorte aperte affrontando una for¬ 
mazione di ragazzi. La partita del 
bianco-azzurri .si presenta interessan¬ 
te per la prova del vari infortunati, 
che come si ricorderà sono Larsen. 
pentimenti V. Malacarne. Flamini, 
■jukrù e Fuin. In via di guarigione 
■“ anche Lofgren al quale fra una 
mentina di giorni sarà tolta r-.nges- 
satura. 


! 1 a << masLlicra » di Egisto Peyre 


IL PROGRAMMA 1952 DEL CICLISMO POPOLARE 


Prescelte le località 

per i campionati deirillSP 

Le varie specialità assegnate quesfanno a: Sesto Fioren¬ 
tino, Solbiate d’Olona, La Spezia, Torino e Bologna 


Ttirpfn- TontiPi a l-onrfra 

LONDRA, 2. — Il campione ita¬ 
liana dei pesi medio-massimi Renato 
Tontini. che ha perduto solt.into due 
incontri sui 23 sostenuti negli ultimi 


Auguri a Piero Taruffii 

> IT-, , 



Dalle ore 11 elle ore IS, nel tratto dì strada compreso tre i km. 68 
.e n della vie Appiè. Piero Temili ritenterè oggi di battere i record 
nmiidiali estomobilisticì selle distenie dei 58 km., dei IM km. e 
dell’ora oon anta della classe oltre 2He cme. Le prove verranno ef- 
fettaete eoo il noto bisilero «Italrorsa» macchina progettata dallo 
stesso Teraffi. D pubblico sarà ammesso lungo il canale Lìnea 


Anche i niguzzi deU’Unionc 
Italiana Sport Popolare hanno 
ripreso a correre sulle strade di 
tutta Italia. Dopo la stasi in¬ 
vernale, il passo non è ancora 
tondo e la stancliczza si fa sen¬ 
tire presto, ma tutto si aggiu¬ 
sterà dopo le prime gare. 

Intanto la Commissione Tec¬ 
nica deirU. I. S. P.. dopo avere 
esaminato le molte richieste 
pervenutele per la disputa dei 
Campionati italiani di ciclismo 
1952, ha così deciso le varie as¬ 
segnazioni dei Campionati su 

Debuttanti: a Sesto Fiorentino 
(Firenze); Allievi: a Solbiate d' 
Olona (Varese); Dilettanti e Ca¬ 
detti: il La Spezia; Veterani: a 
Torino. 

Tutto le prove su pi.stii si svol¬ 
geranno invece a Bologna noi 
seguente ordine: velocità De- 
buttiinti. velocità Allievi, velo¬ 
cità Dilettanti e Cadetti: inse¬ 
guimento Dilettanti e Cadetti. 
Sempre a Bologna avrà luogo il 
campionato italiano a squadre 
per Dilettanti e Cadetti. 

DOPO I TORNEI DI PALLAVOLO 

Dcmari sera all'U.LVP. 
premi a squadre a atleti 

Conclusi felicemente i tornei 
maschili e femminili di pallavolo 
valevoli per raggiudicazionc della 
' Prima Coppa G. Piccioni » — che 
hanno visto prime in campo fem¬ 
minile le squadre di Prencstino, 
Valmelaina, Centocellc nell’ordine 
od in campo maschile Certosa B, 
Valmelaina e Stella Rossa — si 
terranno domani sera alle ore 18.30 
: nei locali dell'UISP Provinciale 
(Via Sicilia 168 C) le premiazioni 
jvlelle squadre c degli atleti che più 

sono distinti. 

Sono invitate alla premiazione 
tutte le squadre di pallavolo che 
hanno partecipato ai tornei e Quel¬ 
le che prenderanno il via al pro-s- 
simo Campionato provinciale della 
specialità. 

Niente treni speciali 
per Italin-In^hilterra! 

L'agenzia A RI. (di chiara ispira¬ 
zione governativa, «e.-npre aggiorna¬ 
ta dei provvedimenti minlsteiiali 
del governo clericale), ha ieri reso 
noto che per rincontro del 18 mag¬ 
gio u Firenze fra Italia e Inghlìterra 
Ui Direzione Generale dc'Je Ferrovie 
dello Stato non predlspcTrà nessun 
servizio dt treni speciali. ina’.gTado 
le numerosissime richieste in ta. 
senso pervenutele da tutta Italia 


ca tale jirovvecllinonto (che non sa¬ 
rà certo bere accetto da tutti quegli 
iqiliasfiionatl che u>'ev«no gl ài>rctit- 
sjiosto il viaggio a F.ren/e) con una 
.issurda «(ilcgazione; e cioè con la 
limitala cai>lenza dolio stadio fio¬ 
rentino. che non consertlrebte l'e- 
vusioiie di tutte te rich.este di posti 
Evidentemente non si ricorda che 
per Italla-Austriu de! 1949 conven¬ 
nero a Firenze oltre 30 000 spetta¬ 
tori di altre città 

Comunque ic FF.SS asstcuiuno 
che il 18 maggio I treni per c da 
Firenze saranno mlfor/ati 


li (ircuito di Vignola 
ssrà di seleiione per i mondiali 

MODENA 2. — L’Unione Ciclistie.a 
Modenese ha prescelto un circuito 
di km. 17.500 nei pressi di Vignola 
per la gara <ti selezione dei campio- 
nnU del inonoo clic per assegnazione 
dcll’U V I. si disputerà a Modena il 
10 agosto 


LE DECISIONI DELLA LEGA 

Legnai! o-Lazìo 
.si giocherà a Monza 

Ammonito Seniìmenti III 


MILANO. 2. — La lega ha stabi¬ 
lito che la partita Legnano-Lazio del 
13 aprile si giuochi sul terreno neu¬ 
tro di Monza, e che le partite di Se¬ 
rie A. B e C abbiano inizio — a 
partire dal 13 aprile — alle ore 16 
precise. 

Fra 1 molti squalincnti figurano: 
per due giornate Galletti. (Pontede- 
ra) e Pcttinarl (Casertana); per una 
giornata Tr.avagìni (lldine^ic). Fabbri 
tAnconitana). Simonti (Livorno) Co- 
loslo (Genoa). Voglino (Messina). 
Clngolanl (Arsenaltar.), Valli (Chi¬ 
notto N.), Tamburano (Benevento) 
CvoghI (Casertana) e Ghirlanda (Pon- 
tedera). 

Sono stali ammoniti fra gli altri; 
Sentimenti 111 (Lazio). Pozzi (Tori¬ 
no), Comaschi (Napoli), Hoflìng (Pro 
Patria) e Castagnola (Salem.). 

Forti inulte sono state inflitte alla 
Pro Patria, alla Salernitana, alla 
Lucchese, al Fanfulla, al Latina, ni 
Benevento e all’Arsenallaranto. incn 
tre fra i giocatori sono stati iniiltati 
Antonazzi della L.azii> e Pinardi del 
Como per 25 000 lire, e per somme 
vane Santagpsiino. Vellutini. Gian¬ 
nini. Bcrtolonoi. Cardarelli, ecc.. ol¬ 
tre tre clementi del Chinotto Neri 
(M.'il.ispìna, Cerasi c Andicolì) e liu¬ 
ti i giocatori della Lazio per lire 
35 000 ad eccezione di Flamini, Puc- 
cinelli c Alzani. 


TEATRI E CIHEIA 


Oaqi la Rugbv Roma incontra 
gli inglesi airicqu a Acetosa 

Come tutti gli anni oggi alle 15 
all’Acqua Acetos.'i la forte sriuadra 
del Collegio Inglese disputerà un in¬ 
contro amichevole con la nostra 
rquadra. Ben conoscendo l’alto li¬ 
vello tecnico del giocatori inglesi la 
Rugby Roma scenderà in campo nel- 
m.i migliore formazione 
L'ingresso del pubblico C gratuito 


Per divergenze con Novo 
Spero ne lascia il T orino 

Ussello al iiiiioiie della squadra granata 


TORINO, 2. — Nel pomeriggio 
di oggi la Segreteria dcU’Associa- 
zìone Calcio Torino ha diramato 
il .seguente comunicato; .< A segvi~ 
lo di divergenze di vedute con la 
direzione dell'.A. C. Torino, Cai- 
lenatore Mario Sperone ha rasse- 
giuito le sue. dimissioni. L’A. C. 
Torino ringrazia il sig. Sperone 
per l’opera prestata cd ha chiama¬ 
to <1 sostituirlo il sig. Oberdan 
Ussclln B. 

Fin qui il comunicata ufficiale. 
Sui motivi che hano spinto Spe¬ 
rone a dare le dimissioni, sia ì di¬ 
rigenti che i giocatori granata 
mantengono il ma.ssimo riserbo. 
Si .sa che quc.sta mattina Sperone 
ha avuto un agitato colloquio con 
Novo. Pare che Sperone vole.sse 
mutare la .squadra ma che intcrcs- 
.s; particolari di Novo obbligasse¬ 
ro invece a far .scendere in cam¬ 
po i giocatori per cui .«i .«ono .spe¬ 
si fior di milioni. 


Loi prevale su Mareoni 
e l’onserva il (itolo 


CAGLIARI. 2. — Al Teatro .Massi 
mo di Cagliari st.anotte si è svolto lo 
L« Direzione de!;c FF-SS giUbtiH -1 incontro di pugilato valevole per il 


titolo italiano del pesi leggeri tra il 
detentore Duilio 1-oi di. Trieste c lo 
sfidante Emilio Marconi di Grosseto. 
L’incontro In dodici riprese c sta¬ 
to vinto ai punti dal campione Dui¬ 
lio Loi al quale pertanto rimane il ti¬ 
tolo. 

Fasi alterne hanno carattcrizz.ato i 
dodici m Tounds >. ma alla distanza è 
prevalsa la classe del campione ita 
liano che con un meraviglioso finale 
si è imposto aU'awersario assicuran¬ 
dosi chiaramente U verdetto 
Delle dodici riprese 5 sono andate 
in netto vantaggio di Loi. 3 di Mar¬ 
coni e 4 alla pari. 


L'URSS nella Fei'erazione 
lirternaz. à Hockey sul ghiaccio 

ZURIGO, 2. — Viene annunciato 
oggi che la Federazione internazio¬ 
nale di hochey sul ghiaccio ha am¬ 
messo l'Unione Sovietica a far parte 
della Federazione stessa. 

L'approvazione è stata data dai 
Paesi già aderenti alla Federazione 
con trenta voti contro sette e con 
sette astensioni. L’U.R.SS. aveva pre¬ 
sentato la richiesta di afifiliazione poco 
prima che avessero inizio i Giochi 
Olimpici Invernali di Oslo, ma non 
fu possibile data la ristrettezza del 
tempo decidere in mento, e quindi 
permettere la partecipazione .sovietica 
! al torneo olimpico di Oslo. 


RIDUZIONI SNALt Alhambra, Al¬ 
tieri, Ambra JovitMUl, Apollo, Co¬ 
lonna, Corso, Cola di Rienzo, Co¬ 
losseo. EUos, Flaminio, Italia, Olim¬ 
pia, Orfeo, Planetario, Riatto, sta- 
dium. Sala Umberto, Silver (^e, Sa¬ 
lone Margherita, Tirana, XXI Aprile, 
Splendore (ore 21); Teatri: EUseo, 
Ateneo, Rossini, W Fontane (sera¬ 
le), Teatro dei Gobbi. 

TEATRI 

ARTI: Riposo. Da tnerooledl 9 «La 
torre sul poHalo » di V. Calvkio. 
ATENEO: Riposo. 

DEI GOBBI: « Carnet de notes >, ore 
17,30, prezzi popolari; ore 21,30, 
prezzi normali. 

ELISEO: ore 2145: C.la Ninchl-Vllli- 
■rieri < Svolta pericolosa »; ore 17: 
Concerto (prezzi 2amil.) 

OPERA: ore 21; Balletti. 

PALAZZO SISUNA: c.ia Elena Giu¬ 
sti « Dove vai se II cavallo nwi 
oe l’hal 1 . 

PIRANDELLO: Ore 21: c.la stabile 
< La parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 17-21; «Sor 
du fodere che ce l’hal 11 cricche» 
QUIRINO: ore 17: Concerto di Mlr- 
coult. Domani « Elettra * di Sofo¬ 
cle (prima). 

VALLE: ore 17; C.la Teatro Nazio¬ 
nale «La signora non è da bru¬ 
ciare » (familiare). 

VARIETÀ* 

Alhambra: i miracoli non si ripe¬ 
tono e Rlv. 

Altieri: Riso amaro e Riv. 
Ambra-jovineill: Rlunro.ae di boxe 
La Fenice; Bazar delle follie e Rlv. 
Manzoni: Romanzo d’amore e Riv. 
Nuovo: Indianapolis e Riv. 

Principe: La rosa nera e Rlv. 
Volturno: n suo tipo di donna e Riv. 

CINEMA 

A.B.C,; La Jena 
Acquario; Ti avrò per sempre 
Adriano: 1 coiiqUiSiatori della Sirte 
Alba; Cavalcala di mezzo secolo 
Aleyone: Non c'e pass;o»ie piu 
grande 

Aiiibasciaturi: Le lagazze di piazza 
di Spagna 

Aiiiune: i llllbusticri delle Antille 
Apo-lo: .Mago per forza 
Aquila: Il suo tipo d: donna 
Arcobaleno: L’hoinme de joie 
(17.45-20-Z2). 

Arenula; Bill sei grande 
Arlston: i migliori anni della nostra 
vita 

Astoria: Ni-n c'e passione più grande 
Astra: Anna 

Atlante: L’amore è bello 
Attualità: Don Camillo 
Augustus: Il pr.ncipe ladro 
Aurora: li miiacolo del villaggio 
Ausonia: Anna 

Barberini: Medianoche (mezzanotte) 
Bern{nl: Pazzia 

Bologna: li suo tipo di donna 
Brancaccio: Non c'ò passione più 
grande 

Capltol: Kon-Tlk: 
capranlea: Don Camillo 
Capran'chetta: Ben Hui 
castello: Uomini sulla luna 
centocelle: Il doppio segno di Zeno 
Ci'ntra'e: Ritorna l’amore 
Clne-Star: Anna 

Cloilio: Ai vostri ordini signora 
Cola di Rienzo: Il suo l-.po di donna 
C ionna; io .seno un evaso 
Co osseo: r,ji nave senza nome 
Corso: Kon Tlki 
fr-slaiTo: L'aquUa e il falco 
pei'c Maschere; Non ti appartengo 

più 

nelle Terrazze: Tra due mondi 
Delie Vittorie; ij ,;iio tipo di donna 
Doi vascef’o; L.a figli.a dello sceriffo 
Diana: peccato 

Doria: f] padione de! vapoie / 
Eden: Anna . 

r.sp-'ro: 14’ ora ■ ' 

t ur pa; Don CaniI’-lo * 

r.xccislor: Un giorno a New York 
Farnese: Catone de. passalo 
Faro: li passo dei diavolo 
Fiamma: i migliori ami della nostra 
vita 

Fiammetta; Behave Yourse’.f 

F.aminlo; Le fi mogli di Toarico VITI 

Fogliano: Il mespicano 

Fontana: Prim.avera 

Galleria; Prcco. sorrida 

Giii’io cesare: Anna 

no’tl'‘n: .Vrna 

’iuper'ale: I d.mnati 

Tmt*'’''o: I.a vene! catricc 

tndiino: H-pfod'.i in blu 

.fonlo; Gabbia di ferro 

Iris; Sogno di prigionieri' 

Italia: Lg fune 

Lu.x: I corsav' delia terra 

Massimo; Bellissima 

.Mazzini: Èva contro Èva 

Mazzini: M>'rf rnoche (mezzanotte) 

'Torterno: I riarnat: 

Moderno salrtta; Don Camiiio 
.Modernissimo: Sala -A: Rec'na Cri- 
.stin.T. Sa’a B: Le ragazze di piazza 
di Snagna. 

Vovocine: Trieste mia 
Odeon; 1 ! ccichio di fuoco 
ndesraichi: Giuramento d: sangrie 
O'vmpia: Èva contro Èva 
Orfeo: Thè per due 
Ottaviano; T’ inc^sneg o d"! rinne¬ 
gato 

Pa’azzo: Ch'c.-igo. bo'ais ’.nfemaie 
P.aiestr’na; Non c'è pas.«ione più 
Crrrde 

Pario'l: Un po=io ai soie 
''T-io'": T- rn''"ae;»io del rinnegato 
P’anetario: 2.1 r.ass ‘ntei-naz. docu- 

mcnVir^o 

P’aza: Ui’imo '-.catto 
Prcn-s—: i.a vendica’ricc 
oulrina’C: Anna 
itea’e; 1 ’ pugnale del bianco 
•lex; Il cuo tino di donna 
u».vto: I.’ccdìtior.T 
Roma; I r.m’natori 
Rub'no: T’ bac^o di mezzjnotte 
xa’.arlo: .rack :i ricattatore 
■Sai.-» Umberto: L’amante d' ima 
notte 

«a*on<* Mar-h-rlla: Gl’ Ins^'O-i 
Sanl’loo-nto: .Amor» ce's—'rio 
Sm“r''’do: \= vosir' OTtin’ s=-»-o— 
Sas'ota; .Anna 
xp’enrtore: Via co' vr-’o 
fil.id'nm: .\uci:ri e masch= 

xt—.errlncma: I oonn-’ist.T»o-= do"? 
S‘n'e 

Voperga: Ou-altro rose ro'-e 
■■•irreno: t.a rivolta 
Tr-v*: Alice nel paese rie'ie mera- 
virile 

Tr*.anon; T.gi earovrn.s rie, Morrro»'» 
Trl-ste; Te-»-"» «c'vaffg'a 
■^nsro’o: •'r-'xi'porie 
s'-urno .Ao-i'e: La rivo'ta 

S-erti.Tn*»; '' '-—ti e ;* «p’c'» 
«’i»*orli: T - - rte'.'o spo—f»o 
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Comunica che ■ dal 1 Aprile 1952 - i 
rifornimenli ad acquisH "'Pibigas,, devo¬ 
no essere richiesi esclusivamenre alia 

Filiale Pibigas 

ROMA 

Sala esposizione e Vendila 

Gallerio Colonna, 9 • Tel 681.783 

ed alle seguenli ''Stazioni Servizio// 

t 

Via Principe Amedeo, 144 (Roma) 

(Ferntndo Meclìllll - Tele!. 470.990) 

Via Portuense, 213 (Porfuense) 

(Raltaels UHI • Tel. 580.424) 

Via Portuense, 681 (Magllana) 

(Umberto Roggeri-Tel. 588.263) 

Via G. M. Percolo, 6 (Garbatella) 

(Raflaelo LINI-Tel. 571.060) 

Via G- Albimonte, 1 (Prenestino) 

(Vincenzo Fabiani-Tol. 774.548) 

Via Laurentina (Cecchigoola) 

(Glevannl (Upnrto - Tol. 690.686) 

Prima Porta 

(Santo Gardiiall - Tel. 293.916) 

Via Caslllaa, Km. 17 (Borgheslana) 

(Ettore Raeebla) 

Via CasiliDi, Km. 18 (Borgata Fiiocchio) 

(Ercole 01 Pietro) 

Casilina, Km. 12 (Torrenuoia) 

(Celestine letale-Tel. 491.218) 

Via delia Tenuta S. Agata, 3 (Monte Mario) 

(Sante Banoecl-Til. 361.471) 

Via Stefano Va], 5 (Borgata Focaccia) 

(Costantino d'Anato) 

Via Annia Regilla, 105 (Qoarfo Miglio) 

(Pompilio Cerqulnl • Tel. 780.680) 

Via Decima (Tor dei Cenci) 

(Mario Mastropletro-Tel. 295.305) 

.Yitinia 

(Donenieo Colli) 

Fregene - Via Castellamara 

(Alfonso Giavara-Tel. 296.420) 

Fiumicino • Via della Spiaggia, 4 

fAO'Irea Andrei-Tel. 22.888) 

Acliia • Piazza Dei Sicari 

I Loreto Primavera - Tel. 295.108) 

Lido di Roma • Via Claudia, 6 

(Umberto Tìtaletll • Tol. 22.601) 

Dimostrazioni - Chiarimenti > Pravenlivì presso le 
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Appendice dffU* UNITÀ 


liA FieiilA 
del cardinale 

Grande romanzo di MICIEU ZEVAC8 


M» fovve cpIì Giiìcn iGlmiHÌTin di Beauvilliers. annun- 


era frustato. £ dove poteva.ora 
trovarsi Pardaillan? Maurevert 
.-ifTennava che il cavaliere si tro¬ 
vava euicora a Parigi; ma, senza 
dubbio, doveva trattarsi dì una 
supposizione. 

Mentre MainevìUe finiva il suo 
rapporto e mentre Guisa rumi¬ 
nava questi pensieri, il servo en¬ 
trò per la seconda volta e ri¬ 
mise una lettera al duca, il qua¬ 
le, avendo esaminato l’indirizzo 
ed avendo riconosciuto subito la 
calligrafia, si affrettò a rompere 
tl sigillo. I tre cortigiani videro 
allora un livido sorriso passare 
sul bollo del duca c Io sentirono 
mormoram: 

— Lo teniamo! 

La l atta ia era di Fausta, la 
quale avvertita a sua volta da 


ziava al duca che Pardaillan -e 
Carlo d’Angouléme si trovavano 
a Parigi. 

« Domani » aggiungeva la prin¬ 
cipessa, terminando domani vi 
dirò il luogo preciso dove voi 
potrete far prendere queU’uomo .•» 

— Tu dicevi — fece allora 
Guisa rivolgendosi a Maurevert 
— che il tuo amico Pardaillan si 
trova ancora a Parigi? Ebbene! 
Hai detto la verità! 

— Pard::illan! — gridò Btissi- 
Leclerc. 

— Par^Ulan che ci ha messo 
tutti alla DerUna! — fece da par¬ 
te sua Maineville stringendo i 
dentL 

£ tutti e quattro si guardaro¬ 
no pallidi. 

— SI, signori — riprese il du¬ 


ca. — Ricevo rassicurazione che 
quel demonio è ancora a Parigi, 
e che domani saprò dove con 
precisione si nasconde. 

— Domani! — csclamorono 
Maineville e Bussi-Leclerc afTer- 
rando le daghe. 

— Domani! — mormorò Mau¬ 
revert impallidendo maggior¬ 
mente. 

— Questa volta penso che non 
ci sfuggirà. £ per incominciare, 
Maurevert, ordine a tutte le por¬ 
te di Parigi di non lasciar più 
passare anima viva. Va, e sta 
tranquillo: assisterai alla presa 
di Pardaillan! 

Maurevert si slanciò e, dando 
a sua volta ordini, sguinzagliò in 
tutti i punti di Parigi messag¬ 
geri a portare le decisioni ciel 
duca. Neppure un’ora dopo, tutte 
le porte della città si chiudeva¬ 
no, tutti i ponti levatoi si sol¬ 
levavano e per la città correva 
febbricitante il rumore che l’ar¬ 
mata di Enrico HI, unita a quella 
del re di Navarra, era stata se¬ 
gnalata. Quando tutti gli inviati 
furono di ritorno, Maurevert 
rientrò nel gabinetto del duca di 
Guisa, e trionfante disse: 

— Monsignore, la bestia è «c- 
cerchiata. 

— A domani la caccia! — dis¬ 
se il duca. 

— E il bottino! — concluse 
Maineville. 

— Un istante! — esclamò Bus- 


si-Leclerc. — Io protesto. Io non 
voglio, signori, cedervi la mia I 
6 artc. Desidero, monsignore, che 
il sire di Pardaillan mi sia la¬ 


sciato cinque minuti, prima di 
essere condotto alle forche_. c 
rassicuratevi, non l’ucciderò com¬ 
pletamente. 



«Ah! .%h! Tv vboÌ la Ina rltlnriu?... > 


— Ah! Ah! Tu vuoi la tua ri¬ 
vincita? 

— Monsignore — di.sse Bussi- 
Leclerc — io voglio che la n.ia 
spada ofresa.„ 

— E sia! — disse il duca. — 
Ma non dimenticare che non hai 
il permesso di ucciderlo comple¬ 
tamente, visto che voglio fargli 
confessare dove ha nascosto i 
sacchi di quel buon frumento 
romano ai quali morderete tut¬ 
ti, signori... 

Poi ad un cenno di Guisa, i 
tre gentiluomini uscirono. Tra 
i cortigiani che ingombravano in 
permanenza le anticamere del 
palazzo, si sparse il rumore che 

«Alt IM 

guerra e che gravi avvenimenti 
erano prossimi. 

xxvni 

VIOLETTA 

La sera di quèllR stessa gior¬ 
nata, nel fondo del suo misterio¬ 
so palazzo. Fausta stava seduta 
ad im tavolo sul quale era aper¬ 
ta la lettera della badessa Clau- 
dina di BeauvilHers. Essa aveva 
indossato un costume da cavalie¬ 
re tutto in velluto nero, sul quale 
^ staccava la gieocbetta di cuoio 
fulvo. 

Una masebera di vdluto le co¬ 
priva il volta Una spada era at¬ 
taccata al suo fianco. Ma il di 
sotto di tutta Questa elegante c 


severa bardatura, il suo animolch’e.^^ percorreva e che bisogi- 
era in pena. Aveva letto miUe\va sopprimere freddamente, 
volte la lettera della badessa. Che. Odiava ora Violetta d'un odio 
c’era dunque in quelle pagine che 
potesse agitarla tanto? Incomin¬ 
ciamo dalla fine, cioè dal post¬ 
scriptum: questo conteneva la 
narrazione di Maria Angela, cioè 
la fuga, o piuttosto la partenza di 
Saizuma. Ora Saizuma era la ma¬ 
dre di Violetta. E con chi era 
partita? Con Pardaillan! Tutta la 
prima parte delle lettera conte¬ 
neva la narrazione di Belgodère 
e cioè che il duca dì Angouléme 
e Pardillan erano alla ricerca di 
Violetta. 

Chi era il duca d’Angouléme? 

conosceva Paitiailian. E* Fausta, 
dopo di avere spremuto, per così 
dire, le idee die la lettera pote¬ 
va suggerirle, aveva scoperto 
nell’anima sua un sentimento 
nuovo e vecdtio insieme. 

Essa odiava Violetta! Da quan¬ 
do? Dalla lettura della lettera? 

Ebbe 'un bel dirsi die odiava Sià 
da prima Violetta, che la ificcola 
cantatrice era un ostacolo serio 
ai su<ri progetti su Guisa e die in 
lei l’ostacolo che detestava. 

No, abituata a legge in se stessa. 

Fausta dovette cfHifessar^ la ve¬ 
rità: non aveva mai odiato Vio¬ 
letta. Non l’a'veva mai conside¬ 
rata che come tma ra cazza che 
il ca?o axeva Mi!:n ?!rad.q 


atroce. Ora, sì, ora che sapeva che 
Pordaillan ricercava Violetta! Ora 
che sentiva che Pardaillan amava 
Violetta. Gelosa? Fausta gelosa! 

Oh! quand'essa aveva rivelato 
a metà il suo cuore a Claudina 
di Beauvilliers. quando, così su¬ 
perba e così sicura di se stessa, 
aveva detto che non amerebbe 
mai! 

Fausta aveva passato la notte 
più agitata della sua vita. Che 
fare? Che decidere? Certamente 
avrebbe tentato qualche cosa: 
per questo si era vestita da ca¬ 
valiere. 

Che voleva fare? Verso mez¬ 
zogiorno aveva mandato un emis¬ 
sario a Claudina Beauvilliers per 
annunziarle la sua prossima vi¬ 
sita e diceva alla badessa: 

« Voi mi risponderete con la 
vostra vita della prigioniera fino 
al mìo arrivo >. Poi aveva scritto 
al duca di Guisa per denimdargU 
la presenza di Pardaillan a Pari¬ 
gi. Per ore, aveva esitato a indi¬ 
care l’albergo della Derinière e 
s'era dedsa a farlo aU’ìndomanL 
Perchè? Che cosa ^tera-va? 

: .//ifJTiTrfll 
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IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO r~-^"7 1 IL LAVJORO INTERROTTO PER 24 ORE IN TUTTA L’ISOLA 

n fl» - m -appello dal carcere ^ — - - - 

Banfi parla al Senato dei 27 di Barcellona Grande giornata di lotta 

sulla questione di Trieste dei lavoratori sardi in sciopero 

- — -- I ---- — di Franco durante gU scioperi popolari e patriottici di Barcellona " 

InterDento di Fiore sulVemigrazione - Le violenze nlVVnioersità di Nlì- ‘^‘""u.rrdTrcarcc^e'diBSionruna nobile lettera dei 27 eroi 1 • t 11 • j . • u „ -u • n • j* 

T# • • i r / • . J 11 ^ ^ 1 J 11 Ivi detenuti è Sunta alla Direzione del FGCI, perchè la trasmetta Aumenti salanaU nelle industrie H Poggibonsi - Duc Ore di sciopero di 

P°'' - “ „ov...ù Ecco .Afe 30.000 metallurgici - Domani scendono in sciopero anche i poUgrafìci 

Celebrando il primo anniversario dei gloriosi scioperi di flor- o i i d 

rellona, salutiamo fraternamente i lavoratori dei diversi popoli 
(Iella Spagna, e tutti gli spagnoli che respingono la politica di 
(luerra e di rovina dei governo di Franco e che anelano ad nna 
Spagna indipendente e democratica. 

Salutiamo particolarmente gli operai e gli antifranchisti di 
llarcellona che durante le giornate del i2, IS marzo del 195i in- 
>orsvro interpretando i veri sentimenti di tutti i popoli della 


suii a questione di Tri este 

Intervento di Fiore sull emigrazione - Le violenze alVUniversità di Na¬ 
poli - Il ministro Fanfani non risponde sullo scandalo della crusca 

Ieri nel pomeriggio si è chiusa to atlantico che Trieste. Quale mentalo d.scorso suiremigrazione. 
al Senato la discussione generale prova migliore della perdita di Nella mattinata erano state svol- 
6ul bilancio degli Esteri con un ogni libertà di azione del governo te interrogazioni e interpellanze, 
discorso del compagno BANFI che d. c.? .— Ha chiesto il senatore co- Il compagno PALERMO e il so- 
ha prodotto una profonda impres- inunista avviandosi verso la con- cialista ADINOIiFI avevano de- 
sione anche sui banchi della mag- clusione. nunciato il brutale assalto della 

gioranza. Gli avvenimenti di Trieste ri- vi 

Dopo una rievocazione dello svi- chiamano tutti fili italiani ad una ® contro gli studenti che ma- 
luppo del problema di Trieste dal- politica nazionale di indipendenza Difestevano al di «via gli 

l’inizio del secolo. 1 oratore ha ri- e ad una revisione che ridoni alla stranieri da Trieste! ». 
cordato la situazione determinata naim libertà d’azione e capacità Vivo interesse aveva poi suscl- 
dal trattato di pace e la formazio- (tj iniziativa '^1 chiedano una po- tato lo sgomento di due interpel- 
ne del Territorio Libero di Trieste. eur“opeistica ma italla- dell’indipendente B^ED^ 

Si è potuta comprendere al prin- „„„ , , , TI e del compagno SPEZZANO 

cipio la protesta del governo ita- scandalo della crusca nel 

liano contro U trattato di pace, ma duale sono implicati 1 dirigenti del- 

non si comprende che in prosieguo ^utaiitl d Ile masse popolari, di- associazione clericale dei colti- 
di tempo non si sia cercato di sfrut- tendiamo questa politica naziona- yatQfj diretti e del Consorzi Agra- 
tare gli elementi positivi che il ha concilio Banfi tra gii jj comunista aveva rieor- 

progetto del Territorio Libero con- ^PP'^usi piu vivi. mìni.stro della Agri- 

tiene — e cioè l’unità delle due La seduta pomeridiana si era coltura Segni si era impegnato a 
zone e l’indipendenza dallo stranie- aperta con la vibrata commemora- denunciare alla Autorità Giudi- 
ro. Trieste è stata, invece, lasciata zione dell’e.x-presldente del consi- ziaria 1 responsabili nel caso che 
come una piaga aperta. * "ho Luzzalti, fatta dall’on. Vitto- gli fosse stata indicata una qua- 

Banfl si è occupato a questo pun- no Emanuele ORLANDO. lunque speculazione o frode. Ora 

to delia dichiarazione tripartita sot- Primo oratore della seduta è dopo la pubblicazione di docu- 
tolineando che pesa su di essa la stato il compagno FIORE, che ha nienti ineccepibili comprovanti le 
manovra elettorale che giovò i! IB parlato sull’emigrazione, unica al- ^P^i^ulazìoni democristiane, sulla 
aprile alle potenze occidentali ed ternativa che il governo e le classi crusca il ministro Fonfani non ha 
al governo d. c. che le rappresenta dirigenti oppongono ai molteplici mantenuto la promossa rendendosi 
nel nostro Paese. Questa dichiara- problemi dell’attuale società ila- in questo modo complice di vergo- 
zione legò il governo italiano a un liana. gnose speculazioni. Data l’ora tar- 

'i? Anche il socialista MARIANI ha da, il ministro risponderà in altra 
d',- PP bPiHPPtP • aocu. =cdu,». 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE le del settore vinicolo, la batta- dacali, circa la difesa del posto di 
riAr>TTAT>T o T . Klia per l’elevamento dei salari lavoro. A questo proposito sono 

involo è stata coronata da accordi in stati denunciati l ripetuti casi di 

.nerale proaomato dalle tre or- base al quali le retribuzioni ven- licenziamento motivati con la spe* 

Kono aumentate in una media va- closa e inaccettabile forma del 


Salutiamo particolarmente gli operai e gli antifranchisti di generale pro^amaio aaiie tre or- base ai quali le retribuzioni ven- licenziamento motivati con la spe« 

llarcellona che durante le giornale del t2, 1S marzo del 195i in- ganizzazioni sindacali pw oggi si gono aumentate in Una media va- dosa e inaccettabile forma del 

foriero interpretando i veri seniimenti di tutti i popoli della e svolto In tutta la Sardegna co- rjante dal 10 al 15 per cento del ■ non rinnovo del contratto». 

'ipagna contro il franchismo, per il pane, la pace e la democrazia. renato da un imponente succes- salari reali. Anche alla cernente- Pacciardi, pur dichiarando che 

Salutiamo anche i Parliti, i Sindacali, le organizzazioni democra- so. Il 2 aprile è stato ovunque, j.jg pecchioU di SESTO FIOMN- l’Amministrazione della Difesa 

fiche e tutti gli uomini amanti della Pace che sui giornali e at- dalle città capoluoghl di provincia Tugo è stato ottenuto un au- considera tuttora valido l’accordo 

•’-averso la radio, in tutti i Paesi, hanno espresso la loro solida- al centri operai, ai villaggi agri- mento di 150 lire al giorno stipulato nel 1948 circa 1 compiti 

rietà con gli scioperanti catalani e hanno frenato la repressione coli, in ogni luogo di lavoro, una Sempre in Toscana la* lotta Commissioni interne e delle 

ranchista dando cosi un prezioso contributo alla lotta che il po- grande giornata di lotta affronta- pej. j salari assume p'roporzioni organizzazioni sindacali, non ha 

'lolo spagnolo conduce per la sua libertà. ta dalla classe operala sarda e particolarmente rilevanti nella alcuna assicurazione per 

Dopo otto mesi di prigionia, noi ”i 27 degli scioperi dì lìar- da tutta la popolazione con ma- provincia di LUCCA, dove è sta- riguarda le richieste par- 

llona” compariremo tra poco davanti ad un Tribunale Militare gnillco slancio e compattezza. to annunciato per domani, vener- ' ^ ° „ 

' (jiiale richiede pene mostruose per i cosidetti delitti di propri- L’entusiasmo e la soddisfazione dì, uno sciopero generale di 24 r* FMerazlone degli statali ha 

inda e di associazione illegale, ma sopratutto per difendere la è vivissima. Ovunque è risultato ore. Allo sciopero parteciperan- “ Comitato di iniziati- 

K'.u della pace e per la nostra partecipazione nelle grandi ma- chiaro come le rivendicazioni ope- no anche i lavoratori della terra, o® ® h®rionale della 

feslazioni popolari realizzate dal popolo catalano un anno fa. raie si leghino strettamente agli Pieno svolgimento ha avuto lo 9®®^*ssioni inmrne sull esito 


fiche e tutti gli uomini amanti della Pace che sui giornali e at- 
''■(irerso la radio, in lutti i Paesi, hanno espresso la loro solida¬ 
rietà con gli scioperanti catalani e hanno frenato la repressione 
'ranchista dando cosi un prezioso contributo alla lotta che il po- 
'lolo spagnolo conduce per la sua libertà. 

Dopo otto mesi di prigionia, noi ” i 27 degli scioperi dì Dar- 
llona” compariremo tra poco davanti ad un Tribunale Militare 
' liliale richiede pene mostruose per i cosidetti delitti di propri- 
inda e di associazione illegale, ma sopratutto per difendere la 
ii-.li della pace e per la nostra partecipazione nelle grandi mn- 
festnzioni popolari realizzate dal popolo catalano un anno fa. 
Tcià il dodici e il tredici marzo saranno per noi giorni di festa 
‘i quali, pur essendo in carcere, ricorderemo con fierezza il no- 
’io modesto contributo al successo degli scioperi di cui fu ani- 
(tlore e guida il Partito Socialista Vnìficnto detta Catalogna. 

In una occasione co.sl importante per il popolo catalano e della 
rtiigna intera, esprimiamo la nostra riconoscenza a tutti coloro 
■he nel Paese o dalTEslero ci hanno manifestato la loro simpatia, 
‘iivanti ai quali rinnoviamo ta nostra decisione di proseguire 
senza sosta la lotta per Tabbattimento del regime di Franco, per 
il trionfo della Repubblica, per la juice e Tindipendenza di Spa¬ 
gna, per una vita libera e democratica per tutti gli spagnoli. 

I 27 DEGLI SCIOPERI DI BARCEl.LONA 


Riunioni da Rubinacci 
por gii assegni familiari 

Si apprende che nella giornata 


chiarazione tende a trasformare la 
occupazione anglo-americana da un 
residuo di guerra in una posizione 
fermamente legata alla politica ge¬ 
nerale del patto atlantico. Però la 
dichiarazione tripartita vien messa 
in dubbio man mano che si accen¬ 
tua la divisione in Europa, che T:to 
tradisce apertamente e che l'In.ghil- 
terra pone il problema de. la sua 
posizione nel Mediterraneo. Poi co¬ 
mincia lo sgretolamento della di¬ 
chiarazione anglo-americana all’Ita¬ 
lia di cercare un accordo diretto 
con Belgrado. A Lisbona è stato 
riconosciuto che la situazione è 
senza uscita. Nel frattempo, ha no¬ 
tato Banfi, si aggravano !c perse¬ 
cuzioni nella zona B senza che i! 
nostro governo ricorra ai mezzi le¬ 
gali di protesta e nella zona A 
muta la situazione perchè gli anglo- 
americani si sforzano di tog'iere 


DIETRO RICHIESTA DI DODICI PAESI ARABO - ASIATICI 

Venerdì il Consiglio di Sienrezza 
discni erà T aggressione in T nnìsìa 

Intervento della Lega Araba presso gli S. U. — « I soldati francesi stanno iieeidendo i patrioti 
con pallottole americane » dichiarano i ministri tunisini in esilio — 11 successo dello sciopero 


raie si leghino strettamente agli Pieno svolgimento ha avuto lo 

interessi della Sardegna. E un se- sciopero di due ore effettuato ieri propo- 

gno vivo di tale legame è stato dal 30.000 metallurgici delle prò- riunione collegiale con 

offerto dalla solidarietà del com- vince di BOLOGNA. MODENA e * ^PP^esentanti delle altre orga- 

merclanti, degli impiegati, degli ALESSANDRIA, in lotta per i sindacali. _ 

artigiani, degli intellettuali demo- salari. . 

cratici. Per quanto riguarda le agita- RÌUnÌ0ni dd RubllIdCCi 

Contro tale imponente schiera- zioni su scala nazionale, partico- . 

mento la polizia .completamente lare menzione meritano i cartai per gli assegni familiari 

isolata dinanzi all’opinione pub- e grafici, i cui sindacati aderenti _ 

blica, ha ordito l’ennesima prò- aUa CGIL. CISL e UIL. hanno gj apprende che nella giornata 
vocazione. I compagni Pietro Coc- annunciato la ripetizione dello di oggi d ministro RubSa^i 
co deputato regionale, membro ^lo^ro nazionale dopo quello verà separatamente rappresentanti 
del C.C. del Partito Comunista del 25 marzo. Mentre i cartai ef- della CISL e dell’UIL per discu- 
Puggioni, segretario della fodera- fettueranno domani venerdì In tere sulla richiesta concernente 
zione minatori, Ghlrra, Schintu, tutte le aziende una sospensione gu aumenti degli assegni fami- 
Lecca, Mastino, Mariani sono sta- del lavoro limitata ai turnisti, uari. 

ti fermati dalla polizia a Carbo- nelle ultime tre ore del primo e* singolare 11 fatto che U mi¬ 
nia nella mattina; nel pomerlg- turno, i poligrafici, cartotecnici nlstro del Lavoro non abbia rito- 
gio il segretario della C.d.L Ulisse e trasformatori della carta scio- nuto opportuno convocare anche ì 
Usai ò stato anch’egli fermato pereranno. nella stessa giornata rappresentanti della CGIL, chi-, 
mentre si trovava nel proprio uf- di domani, por 4 ore, limitata- sin dal 15 marzo scorso, aveva 
fleto. mente alle aziende delle seguenti avanzato la richiesta di aumenta- 

Numerosi operai e cittadini so- città: Bergamo. Bologna, Firenze, re gli assegni familiari, 
no stati selvaggiamente colpiti Genova. Milano. Napoli, Novara. 
dai calci di moschetto della ce- Palermo. Roma. Torino. Venezia, 
lere in pieno assetto di guerra. Verona, Trle.ste. 

La provocazione ha avuto luogo Come è noto, tra le altre riven- 
dopo una grande assemblea al Su- dicazlonl. i poligrafici e I cartai 
percinema. La polizia ha fatto uso reclamano il miglioramento delle 
di bombe lacrimogene. '•etribuzioni. 

In seguito a questi rraviafilmi , 

fatti h stato proclamato dalla cdL Incontro COI! Pncciardi 

di Carbonia Io sciopero xeoerale i i o* i s-v*» 

di 24 ore per domani 3 aprile. Ciel Oinclacato UlICSa 


CONTRO INFLUENZE a 
MAL DI TESTA -'MAL DI Di 

Ri» 


muta la situazione percne gii an., 10 - Iglesias nel pomeriggio sono - 

americani p siorzano di tog'iere YORK. 2. — Il Presidente ha provocato una situazione tale nisini scelti dai francesi, sarebbe due ministri rifugiatisi al Cairo; stati fermati tre dirigenti sinda- ieri sera la Segreteria del Sin- 

ogni vestigia di sovranità italiana Consiglio di Sicurezza del- che potrebbe provenir-''' una mi- accettabile per il popolo tunisino tma in ogni modo, il tcnt.ativo di cali; i compagni Sida, Granella e dacato nazionale del Ministero del- 
aneimantlo la loro propria come poNU Bokhari (Pakistan) na de- naccia alla pace. e riuscirebbe a risolvere la crisi». Imporci un governo fantoccio finirà Brau. la Difesa si è incontrata con U 

i’ d' 1 ®‘so di riunire il Consiglio stesso Dal Cairo si apprende intanto « Ciò che ci colpisce — ha ag- ben presto nel nulla ». E&sl hanno „ villaefii del- ministro Pacciardi. 1 rappresen- 

domanac Dostocii m Parinmento De ___ «k 


Dr. BUOI 


NON FA MALE AL CUOI 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


. 1 1 — ■ y . . ---- araoo asiaiicne coniro ici puiiLivu lu vxaAka mi , 

risp^ta è venuta dagli avvenimen- f^ncese in Tunis’a. gli Stati Uniti Jefferson Caffery. lo, non lo è**, 

ti che documentano come gli angl^ richiesta di discussione della Al termine del colloquio, Azzam 


« ! Che 031 rapprc-scntanti dei seguen- aei Diocco araoo-asiauco in seno 

^ 'Triste intenzione di r.manere pg^,gj. Pakistan, Arabia Saudi- all’ONU sono decisi ad ottenere 
® nlL if' -a. Birmania, Liberia. Afganistan. l’adempimento dei diritti e delle 

India, Egitto. Iran, Yemen, pacifiche aspirazioni del popolo 


Un a Uro morto 
in Tunisia 


finché la Tunisia ed il Marocco non 
avranno ottenuto la loro Indipen¬ 
denza. 

« I soldati francesi — es.si hanno 


_ COMMERCIALI _ L. 12 

miOFiTTATE. at«a<li«M tteadiia Uvbni 


domande postogli in Parlnmcnto De — ,'^*1 * pomeriggio''" pTr" chi il Seg"retario"g;no;ale della giùnto Zafr'uilah'kiTa; - è il vS- SFchia^Mo che il Norù X^icr-rr- ,a'L?de1n? lo sTato "ntr del Tnda^; M 

una^risPOStrTv^arivi*^^ m? la' vera reclamo sporto dalle nazioni Lega ^aba Az^m ^scià, ha fat- dcr la Libia indipendente, mentre marrà una fonte di Rual per l’or- grondici ^ Knato al ministro, conformemente U _ COMMERCIALI L. 12 

r^oJt^è vinuta da«ìiTwenimen asiatiche contro la politica to visita oggi all ambasciatore de- la Tunisia, paese aaai più cvolu- ganizzazione del patto atlantico» cacliarì I tram non funzlo- mandato di tutte le organizza- 1. AWMmTATB, tteioiila Rubai 

isp^ta e ve uta da„li a\venimen £j.anccse in Tunis’a. gh Stati Uniti Jefferson Caffery. to, non lo è». finché la Tunisia ed il Marocco non » * tram non lu^lo j . jji^dacalì la mozione conclu- •«W» Otald • orwtutioa» lc««le Prtnti 

«■ <“‘l» " A 2 Z,n, - „„„„„„ «tenuto la loro Indlpen. "“’S dà? cóniegtlo ^ "«S»»- “Jf“fV-n- 

questione tunisina era stata prc- Fascia ha dichiarato: «Ho- «pie- _ denta. ferrovie complementari e gli au- Commisaloni interne della DI- Sboa'dMtM* MUa*. HmioIL (KtU m. 

tti affe?mando n SoS pSeré f Caffery che i paesi |||| oUrO mOfìO «I soldati francesi - essi hanno fesa, svoltosi a Firenze nello scor- — ---- 

t.ia aiiermanao ii proprio potere rappresentanti dei seguen- del blocco arabo-asiatico in seno a^ciunlo — stanno uccitlenrir, i m- stoni e altissima In tutti 1 centri ^ meoe ACgOUTASI TiultygtoMiKiitd legcva» «i - 

a 'i^rfite r.manere pg^istan. Arabia Saudi- allpNU sono derisi ad ottenere • tunisini con pallottole amerl- ® I driegatl del lindacato della 0^»* 2/^^ow • bPI > • 

Óra Ip'n.'rroic rt! Fdc» o Vado, -a* Birmania, Liberia. Afganistan. l adempimento^ dei diritti e delle fW ■ Hlfl»ia ^ sari. Nuoro, Cagliari, Iglesias. Di,g,a ^gnno esposto al ministro AWACOMPALSSA. iute ippl.eM;«ii: *»bb.itr 


KÌone del fiovemo ci e a cprear«* ““‘1’ — 

mannb'^^‘se"nza^Tffron^^^^^^^ Invocano‘"A^'s^ua*’volta U Ministro degli 

malintesi senza affrontare la pili __ tchan 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


francesi .sono costruite negli Stati 
Uniti. 'Tutto è contrassegnato e sta¬ 
ti Uniti d'America ». Tutto ciò rap- 


ifzioni f^doro, Cagliari. Iglesias. Difesa hanno esposto al ministro AWACWDALSSA, iute ippheMtwii: *»i>b.4tt :i. 
Stati U. C. le rivendicazioni poste nel Conve- Ixp 

r 

> rap- I p ,|||.p Inttp fcrimento al diritto del lavoratori .^1:. .SHO.s .m tllttri.. M . 

rmata tc QIIIC lUltC di intervenir* su tutti I problemi B«ms ( 76 ì 033 ). 4 — 

lisino. —— inerenti al rapporto di lavoro, - ■ ■■■ -- n . -1 .. -- 

cd il Un notevole successo è stato nonché al rispetto della libertà di 12_ OCCAgiowi _^ ■ 

c tut- realizzato dai lavoratori di tutti riunione. In particolare è stata ri- AUUOIODABDASOBA qMls.ui {«geo-aw 
Inter- gji stabilimenti industriali di chiamata l’attenzione del ministro PielIltulcBi ptgifflento. • (^iqoiriWroba a 


rmll-llwc; curi»-! nff rrin fra i-a. Ira mlì Jt-Hl-'I t;, Ui cv IJJJIIIV, naYw.o».v. x» —■ - H Unjlj U ywijerjca ». iUllOCIO Tap- 

crave 'situazione generale semLa di urgenza del Consiglio Esteri del Pakistan ZafruHah Khan parigI. 2. — Stanotte una pat- presenta una aggressione armata 

voriiano fare intendere la norma- stesso diretta a sanare il confili- ha dichiarato in una intervista: tuglla francese In pcriustrazione francese contro 11 popolo tunisino, 
lità di una situazione anormale co- franco tunisino c sono accom- - Il piano di nf^e reso di pub- nej quartiere arabo di Tunisi ha contro il governo tunisino cd il 
me rodtoma Qui sta il valore ne- d® ®®® ^o‘® esphcabva la blica ragione a ^nisi mantiene la aperto il fuoco contro un gruppo monarca tunisino. Ciò fornisce tut- 

cativo delle attuali trattative c'ic Q®®!® ricorda che da un secolo la Tunisia sotto il rigido controllo cinque tunisini. Uno di questi fi * fattori necessari per un Inter¬ 


Le altre lotte 


nello stato di potenza occupante c 
confermano il carattere permanen¬ 
te dcU’occupazione anglo-americana 
e titina in funzione del Pat.o 
atlantico, ha affermato BANFI. Da 
c:ò deriva — crii h.-i — 

Toltracotanza del discorso di Tito, 
il quale si sente al sicuro, ed d 
tono sommesso di De Gaspcri. Ma 
il popolo ha capito quale è la real¬ 
tà, ha capito che si tratta della 
perdita delTiiidipendenza nazionale 
onde il grido di «fuori lo stranie¬ 
ro! ». Questo è oggi il vero senso 
della questiono di Trieste. 

Se il governo non vuole e-sso 
stesso sgretolare !a dich'.n. nr - • ‘ 
tripartita riducendola « alia m su .o 
del possibile», come ha detto De 
G.asoen, deve preparare le condi¬ 
zioni c.apaci di modificare la situa- 
zio-.e di fatto. E questa azione è 
stata ird-irr.ta dall’oratore in que- 


Caterina Fort piange 
asco ltando il difen sore 

Ieri hanno parlato il primo difensore 
deir impili aia e il legale di Zappulla 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .scoppiata in pianto ed ha dovui 


_ — berarsi dal giogo che le e imposto: 

la repressione. Tarbitr.o. la vio- 
■ • lenza, sono le soie leggi che val- 

f%Mw Vi V S ffV gano per gli oppressori de] popolo 

^1 ■ di Tunisi. In un suo rapporto, il 

^ "V comandante francese genera.e Gar- 

• ■ 4 bay avrebbe scritto — e l'indiscrc- 

|l flV VaV^ zione viene da fonti parlamentari 

Il IIIIRIIdUI ^5 seria — che «gli stupri fanno par- 
■* jg jjgj folclore tunisino». 

-—- Le notizie .sullo sciopero di ieri. 

• 1 . /•/ giunte con ritardo a Parigi, con- 

U pruno clifen sore J fermano il nettissimo successo del- 

I !• *7 II la manifestazione; fra i laboratori 

egale di l^appiina tunisini le assenze dal lavoro va- 

. riavano a seconda delie categorie, 

dal 95 al lOOfo. Solo le autorità 
scoppiata in pianto ed ha dovuto francesi hanno dovuto pereto re¬ 
essere portata fuori dall’aula. Il gistrare un « fiasco », dato che esse 


-*• PCX3GIBONSI fSiena). In tutte tul diritto dei lavoratorL esprea- nwno. i (634-016). _ 

BOFFA he aziende, ad esclusione di quel-» lamente aincito negli Rccordl sin- sucoEI: usa». tamV.di im bine»: Tert.-» 

(P. FIbw) Himx 36. 


IL PENULTIMO INTERVENTO DELLA DIFESA 


ANNUNZI SANITARI 


Brillante conclusione a Lucerà EN DOG RI N 

m Gabinetto medico soeclolinato so.c 

dell arringa di Mano Assennato 

mm bojezze eessoaU. veecblala preccce. 

deficienze giovanili, care apecigu. ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cara 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE degli .scioperanti è esclusa dagli mo voluto minimizzare l’insurre- moderiDssima per E nngtovanlmeo- 

TTirram - sicvi rapporti della polizia, dalle zione? lAa vi sono cifre, numeri di to. Orand’Dff CARLETTI dr. cario 

DUCcIRA, 2 — Stamane il com- testimonianze degli agenti feriti e uomini, relativi a singoli episodi * Piazza ESQUILIno 12 - Roma 

pagno on. Assennato ha continuato dalla stessa requisitoria del p. M» gonfiati dal maniaci della polizia fpreMO Stazione) . Ore 9-12. 16-19 - 

la sua arringa tra l’attenzione del- lutto un materiale giudiziario che fino alla sproporzione di diecine c 


ta la nuova fase nel processo tinnito o<»kì dei ciudici di con- H succes-so deUn sciopero • l’In- ‘f ^equisilona del P. Al. _ ha alle iniziative della polizìa. ■ iridurre nella loro modesta entità. 


Matsima rloervate 


• «erietA 


VKNCREI - IMPCTERZA 


iiiLU 1 


' siuoid 
pemaiao 


una iiitc "tra le 4 S’i Potenze Óg^i è creata Fuomo che rivelò la ^àna^ià formazione def min rigagnolo lacrimoso di una don- definiti come «blocchi volanti Avviandosi alla conclusione, As- 

allo ccono di taim Ceraci Primo difencoV,. dX a" i= Hi "O" «ra ancora ultimata neppure "®ff® ”- E cos’è questo se non ri- Poi viene la mattina e le cariche innato ha affrontato con una dot- dutTOR •■WniUM 

rarirai ragtoralì di quali, poi-.. != Fori. 0 Bno alto unione liteamima «n Ìrfi?SS‘”i'„,'S'ate ?u.«»'pJoS“to eh. 5 ALFREDO STRON 

ria^ole del tratto. I^Tgovcmo vile z|?ùulla| ri°oè di'*quel Giù- d\ se'SiÙien- I^StselìiaSrarav^e® un S-'nero ^^toMsTnÓ!, Sembrava Sùh“-^^rr‘*°umrl‘"lÙla pUbiS?, rapinT^^^ceS^. EMOMOroì *!**%NR **VARlV?)5K 

non vuole come non ha voluto. <r- .^eppe ZaoDulla nel quale la Fort tali e umane. La giustizia mila- formato non da uomini po'ma del tutto reggere, allora r. è voluto espressione del co^nmissarlo Ric ^ q«®>1o proposito egli ha denun- ««fh*. laroceie. Ernie 

giure questa strada, allora vml inmco il tontomatico Carmelo, nese. aggiunge l’avvocato, spinta goto da funzionari etatah • dare anche una definizione della Ciardi di S Severo — con le leev ^^® attentato, di «naoiore * senza operazione 

dire che e.sso non osa ricevere lo L rrrinfia dell avvocato Ceraci dall’urlo della folla che chiedeva , l_ Francia ha fatti, in T-j-isia insurrezione che esorimesse il ra caramll-tn*;’ «niio Hn-ino natura processuale alla validità rTkRQfl lIMRFRTO 

. , ■ . —____^ _ beltà. Giustizia sommaria; per-__ x».-ci.-irtiu -v.c.» rmviato a giudizio sotto Taccusa «ler. n-sw . Om »-zi - restivi s-is 

chè essa non tenne conto, apoun- ~ ~~~~~~~ — - ' ' „ , , di provocazione all Insurrezione; ' 

MPROVVISA MBATA DI WITEAPD M AITA ITAIIA ECCEZIONALE RINVENIMENTO SULLA COSTA OROSSETANA f -°ri- Ooft PENEFF - Specialista 

■ •V i - . 115 -- portato al turribito dh- - “SlSSll?"Sf ffi 

Abbondanti nevicato enopine bolono inorlo sullo spiouflìo iSiu'^aCCSH B 

— • • _ _ * non è una belva. Non negatele __prova specifica. m 

m MM B MM mm R ■ Q 0 % ■ m 1 ® ^ua personalità umana». £ Allorché il compagno Assennato VI» r* J WB w'm. V 

VlOienil lemnOIOll sper onala qu indici p^orni fa da ,ina nave americana 

. 7" " rin^ tóKttoia^eiu- GROSSETO 2 ai ' tv. riè Terifìrata uaa fncontonibil. ERBRRini VENEREE, RilECQlQBIA 

Una improwim ondato dt mal-i A Venezia, ne! tardo pomeriggio, ^ Alcuni pe- ricana. Domani un apposito na- s.zione della C.G.I.U già resa manifestazione di entusiasmo degli Cblrargl* Plartlea - Peli* - Impotenza 

tempo si è abbattuta su vaste re- un violento acquazzone, con vento scatori, in una piccola rada ma- viglio trasporterà il cetaceo a nota con tma lettera Inviato ai de- imputati. . n o». a.t* ^ 

gleni dell’Italia settentrionale. [che ha raggiunto la velocità mas- JP* fJP’* remmana chiamata Rocchelte, Napoli per estrame i grassi. putoti e ai acnatorl, dichiarando^ PLINIO SALEKNO rèst ».u TeL 9 S 2 - 9 C* (f. FIBIIEÌ 


mtFurog^sMMievM^peitg 

tuataALB£llTa.43jiBUSt:z SMJtiizzì 




dire che e-'^so non osa ricevere lo 
dispos.zieni atlantiche di guerra, 
premendo a De Gasperi più il Pal¬ 


esa rice(,-ere lo L’rrrinfia delTavAOcato Ceraci dall’urlo deUa folla che chiedeva «La Francia "ha faMa in Tj-isia i 
iche di guerra, e sfata oarficolarmente emotiva. la morte per la Fort, le chiuse un colpo d! ^to» hanno d chia- r 
3p.npm.lPat-i tonto .he nlto fi»-. riniDUtota « tatla to yito te Dori. d.Ua II-rato ad .....to S-ra-" I 


mrMVVISA MID ATA II ■AITEWP8 H I AITA ITALIA 

Abbondanti nevicate 
e violenti temporali 


beltà. Giustizia sommaria; per¬ 
chè essa non tenne conto, appun¬ 
to. della personalità della Fort e 
delle cause vicine e lontane che 
l'hanno portata al terribile de¬ 
litto. 

«Caterina Fort — egli escla¬ 
ma alla fine della sua arringa — 
non è una belva. Non negatele 
la sua personalità umana ». £ 
cosi conclude; « Attorno alle quat¬ 
tro bare, tutto il nostro cordoglio, 
fiori a mani piene; ma per Cate¬ 
rina Fort, signori, giustizia, giu- 


ECCEZIONALE RI NVENIMENTO SULLA COS TA GROSSETANA 

iln^eno rme balena morta sulla s piaggia 

Era .stata speronata quindici tr’omi fa da una nave americana 


giacente 


Ura improvvisa ondato di mal- A Venezia, nel tardo pomeriggio, ^ ^ ^ a* ’ «itTr z. — Alcuni pe- ricana. Domani un apposito i 

tempo si è abbattuta su vaste re- un violento acquazzone, con vento scatori, in una piccola rada ma- viglio trasporterà il cetaceo 

gleni dell’Italia settentrionale. che ha raggiunto la velocità mas- JP'remmana chiamata Rocchelte, Napoli per estrame i grami, 

A Trieste la neve ha cominciato s-.ma d- 85 km. all’ora, si è abbai- } avviato ricev., motte con^^ hanno scorto alle prime luci del- _ 

improvvisamente a cadere nei sob- luto sulla città. tulaziom, Caterina ton ^e^ giacente sulla n * i • i • 

bersh: verso !<» T7.?0 d**! nomeng- Arr-he n Ud:r.e si à mnito un portata fuon dall aula m preda ..j. j-. Il fdnilto Rni «alari 

gio di ieri raggiungendo i cinque forte abbassamento di lemperatu- ad titta crisi di pianto. c^*ceó luneo unadi -’s* a 11 

centimetri d’altezza dopo circa due ra Ncv.cate vere e proprie r. so- L’avvocato Wladimiro Saxno, , A:.',’ CntlCalO alla CameFf 

ore. .Accompagnavano la neve for- no registrate r.eH’Alta Cam-.a e il che prende la parola dopo una ‘*1’ - 

ti raffiche di bora che raggnmge- traffico stradale ne è rtoultoto osto- breve interruzione, raccomanda ai ? oiversi «uito. ieri, alla Camn 

vano i 100 km. orari. colalo. Una violentissima bufera giudici di attenersi ai fatti e di f, trasportata sulla spiag- ^^.e d^a SmeT 

S’jlla città imperversa una fitto di vento, infine scatenatar. suU’Ap- non lasciarsi ingannare dalla fan- R*® dalle correnti marine, essi discussione sul disegno di le 

pioggia frammisto a ncv;schio. La pennino ha recato gravi danni in tasia. La stessa Fort, egli dice, sono corsi al paese più vicino — relativo al tributo del 4 ner ce 


TI Iriliiifo Rfiì «alari 
criticato alla Camera 


contrario a questa nuova forma di 
impo.'izione, che mln.-wia di cau- 


"Ua^vo^io WtodtoiTj ^ criticalo alla Camera -.ito ra.-n. d-.p.r.. _ assassi nati a F ormosa 

breve^interruzione, raccomanda al £■ pros guito, ieri, affa Commi»- MIRACOLO Taipeh, 2. — cinque patriou «u zio^'V^anomiia 

giudici di attenersi ai fatti e di f. trasportata sulla spiag- ^ ^ sae^e d^a la ■ «Ti!!■ Formosa sono ataU condannati a metodi aelcntifle) f(e non propri), 

non lasciarsi ingannare dalla fan- dalle correnti marine, essi " «l PADI AlIFMTn «t» «« tribunale miutare di mciJltà. iteriutà. Cora rintiovaa»- 

^la ^ sùSa Foi^ Sii dS, «>"0 corsi al paese più vicino _ 2 £‘ it5f« "* rAnLAIfltn I U ciang Hai Scek e fucilati oggi sotto «««o fmetodo Bodomoiea» Inn»^ 

wn ha^gù^ die la sua st^ Castiglione della Pescaia - per dii /ovem^ . ^ Parlamento è awenulo un l’accus* diffuso 11 j i^fórm««M**^fratwt*.^* Or**°S-ÌÌ, 

fantasia, fino al punto da lasciar- avvisare altri pescatori. ,^>er lo sriluppSdeU’económia — Conso.enU; Ce¬ 
sene invischiare, quando ha de- Da oggi è un continuo susse- cod dice la legge _e rincremen- Pada®*®tare, ma è un mi- t®”ta i» U roiaaOanMnto del do- ^otl Pnivraità . Sai * •aparat*. 

nunciato un complice fantomati- guirsi nella piccola rada di au- to dell’occupazione». Dopo una fa- rasoio di organizzazione wm- «mo. PUsz* iaitp«*d**sa a. a istatione) 

co. Il patrono degli Zappulla no- tomobiU, pullman e motociclct- licosa difesa del disegno di legge, dare modo a tutta , — ■ ■ ■■ — 

ta come la Fort, nel desiderio:te recanti a bordo centinaia di pronunciata dal ministro Fella, la ciitaoinanza romana di ac- 1 mmmm mm m mm — — 

di salvarsi, non abbia csitoto a persone desiderose di vedere il critiche sono ^te aitonzate ^ ■ E» 




PLINIO SALEENO 

Cinqne patrioti 
assassinati a Formosa 


tr. Ficin 

SESSUOLOGIA 


E" pros. guito, ieri, affa Comml»- 


i:ssiina Duiera giudici di attenersi ai laiii e ai ^ * 7 , — —- -, s mpoìale HeTi» r!iimer» la 

ET.atar. suU’Ap- non lasciarsi ingannare dalla fan- dalle correnti marine, essi sul disegno di Tùgge 

gravi danni in tasia. La stessa Fort, egli dice, ^no <»rsi al paese più vicino — relativo al tributo del 4 per cento 


MIRACOLO 
al PARLAMENTO 


me, d’altra parte nel pomerig^o di parte scoperchiato, 
ieri la temperature è iraprowiw- — 

mente precipitata ed é incomincia- gH Iomia Anefglo 

to a cadere una geLda pioggia se- tqiclBiv 

gu.ta da ferii raffiche di vento PONTREMOLI. 2 — K«; 


- ,,-e, attore ombre di sospetto su ri quafn male^oi^ante durevoli ed acanti a 

“ . a n^TOrat» » -- - “ ‘ Quanti conosceva su quanti eb-c.), Trcmellmi prezzi eccezionalL Infatti creton- 

SS”,; car.bW.ri.e 3oS!a .S IV* 4a‘l” 




MghUi 


mrreimmemti 


classe 


llievo sono stati ta della Ditta ALESSI & C. di 
TTemelloni, Gio- -A'berto Alessi. In Piazza Par- 
monto n. 8, proprio di fronte 

I r.b.i'J to 'ri po-lal Pnrl.Tmcrto. 


FACILITAZIONI 

ROMA - VIAIi REGIM MARMOUTA N. M - ROMA 
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«L’UNITA’» 


Gioveili 3 aprile 1952 


ftajqiMta €LeiJLti eLmtita. 


MERI DIONE TR AGICO 

Giovannina Paroca 

€ aitir e doniiTie di N apoli 

Accanto alla Chiesa del Carmine 

La chiesa del Carmine^ e certo una de c di ancora incredibile. C’è qual* 
nelle^ piu belle chiese di Napoli. Il cosa di nuovo, nel rione di Sezione 
mattino in cui arrivammo — un Stella, come nel rione S. Ferdinan* 
mattino limpido, caldo, primaverile do, come nelle baracche più povere 
le solenni porte della chiesa era* delle più povere strade, nei bassi sof* 
a lutto, drappeggiate di focanti e nelle grandi caserme mise* 

Mone nere, rosse e dorate che splen* rabili dei Granili, 
devano al sole. Davanti alle porte Dalle discussioni nei labora* 
era fermo un gran carro funebre, tori, nelle case e sulla pia/'/a, sono 
nero e. argento, pieno di volute, di nate le assemblee c i congressi di 
amorini, di colonnine. Di fronte a rione, in cui tutti i cittadini insic* 
questo immagini della vecchia Na* me hanno discusso i loro problemi, 
poli barocc.!, che avrebbero fatto la Le donne sono state le prime, 
gioi.a di un regista^ di documentari sempre presenti. Hanno chiesto case 
intellettualistici, o di un turista ante* per le loro famiglie, lavoro per i 
ricano,^ piu povere, squallide c mi- mariti e i figli disoccupati, scuole 
serabili apparivano le baracche del per i bambini, hanno portato la lo* ' ' ' 
^•^^^SRÌc» della scuola « Alessandro ro voce, accanto a quella degli uo* 
iVolia », 11 accanto. mini pulitici c di pcrsonalit,\ illu* 

h un villaggio di venti, trenta stri, al Congresso del popolo napo* 
baracche fatte di latte di benzina, tetano. 

larghe pochi metri ciascuna, che ospi- Così Giovannina Paroco, Anna «ìAaatii 
tano molte famiglie da ormai sei Lucenda c tutte le donne napolcta* Domenl 
anni, da quando i bombardamenti ne sono uscite dalla loro antica umi* 


anni, da quando i bombardamenti ne sono uscite dalla loro antic'a umi* """“'"“ì* sborsa, ..i. viiiiv.:ki<u .c »> lussuoso caffè, il pubblico snob queste multe? C’è una vecchia ina 'ore 11 », con un crollo, che fa 

anglo-americani distrussero le case, nazione, hanno cominciato anch’esse impegnate ad aumentare la diffusione del giovedì. Le «Ami- Jcui dà il buon giorno e fa buona lepge che dice che le multe an- suonire tutte le loro illusioni, pri- 

Le donne cucinano fuori della por* a parlare, a lottare oer la loro vita ®be. » di Napoli li.inno riconfermato l’impegno preso nel convegno «era, prodiga sorrisi e inchini, of- drebbero versate ad un fondo di tnn ancora che possano lavorare, 
ca, nella polvere, sui fornelli accesi per i fi-l’i, per l’avvenire. ’ provinciale, di diffondere per tutto il periodo elettorale 3000 Copie Porgi* «««tenia. Il direttore dell'Haiiileisa si presenta anche atlraver.-io 


INCHIESTA DIET RO I BANCONI DEI CAFFÈ' DI LUSSO ROMANI 

“Cercasi ragazza giovane 
bell issima e disinvo lta,, 

Undici ore di lavoro ai giorno per 17.000 lire al mese - « Cinquecento lire di 
nulla a Ross ana per le unghie senza smalto » - U « idee » dei signor Pardo 

— Sorrida sempre... sia gentile. Noi ne abbiamo una trentina di hlarisa, dopo due anni di tiroci- 
simpatica em .^ignori clienti... gar- questi bigliettini sott’occhio. per nio all’Haitt, è stata licenziata, 
bo, tatto, 5avoir Taire c plastica quanto tutto ciò possa apparire in- perchè, fra l’altro, si è rifiutata di 
del gesto... credibile, questi biglietti parlano, pagare 3.500 lire al mese la divi- 

II direttore delPHaiu Coffee Sembra di essere ai tempi delle sa da porgitrice. Non si sa quanto 
Corporation di Roma (S. r. 1. New tessitrici lionesi, quando ueniuono costi, questo camiciotto, e per- 
York-Lugano-Milano) ha parlato, multate se andavano a bere un tanto le porgitrici sono tenute a 
La ragazza che gli sta di fronte sorso d’acqua o a fare qualcosa di pagare 3.500 lire al mese, 
al di là del tavolo, tutta emozio- più urgente. Ma siamo li, all’Haiti Inoltre, chissà per quatte asso¬ 
nata, risponde ad ogni richiesta... Coffee Corporation del 'Tritone, a dazione d’idee, il signor Pardo ha 
— Si, signore: no, signore... Roma. Valga per tutte questa or- creduto bene di iscrivere tutte le 
Un letto ìiu’iuserzione sui picco- dinanza della direzione: •< Avviso porgitrici ai sindacati * liberi», 
li annunci, tosi concepita: Ra- importante — A partire da oggi, Quest’ultima cosa è spiaciuta a 
gazza giovane bellissima, capace 5 settembre 1951, nessuna banchi- Marisa, alla quale è stata data la 
trattare disinvolta pubblico fine, sta o cassiera per nessun motivo tessera da * aiuto barrista » (sic) 
cercasi », si c presentata, c stata potrà allontanarsi dal proprio po- col numero fantomatico un mi- 
prescelta (forse grazie alla bellez- sto di lavoro senza chiedere pri- Itone 176.822. 

Za dei suoi unni), ed ora, feti- ma il permesso (neanche allo sga- Mart.sa credeva di aver vinto un 
ce, voce del padrone: la buzzino). Lire mille di multa a terno a quando fu prescel- 

prima lezione... nello fra le Pcr 

Marisa Pnoletti )ia sgabuzzino avere prima xerzione giornale. Ma la di- 

sedici primavere quando, tutta cg- cevuto permesso dalla Dire- sgrazia di ragazze che cer- 

ghindata nella divisa della Corpo- zinne». cono lavoro non si presenta sem- 

a nel convecno nazionale le «Amiche dell’Unità» rotion, occhieggia, dal balcone del Ma poi, dove vanno a finire pre. come alle dattilografe di e Ro- 
a, nei consegno nazionale, le « lamicnc uciivnua» mftò n noKKiien ^nh ri.. .... /..-..nn ci.^. fn 



COnSIGLI 

DI IDODR 



ca, nella polvere, sui fornelli accesi)per i per l’avvenire. 


dal nrX d W l ’ ‘ v ^ * ’ lipttI TOPiianiiOMi .. 1 . 1 * * lì w ìi- Viino lì ì.nVÌ- <rfce deiruaiti bar. Coffee Corporation non lo sa, e certe «mare esperienze. 

dal loro fiato e da pO“>i pezzi di LIETTA TORNABUONI 1 straordin.irie il giovedì e 2000 il lunedi. Figlia di un operaio muratore, quindi non le versa, le multe. ' RICCARDO WARIANI 

carbone e di sterpi. Anche Giovali* quasi sempre senza lavoro, è la 


dal loro fiato e da pochi pezzi di 


straordinarie il giovedì e 2000 il lunedì. 


nina Paroca, quando ci avviciniamo 
a lei, sta cercando di accendere il 
luo fornello; esce dalla baracca por¬ 
tando in mano un vecchio pezzo di 
giornale, che alia fiamma si accar¬ 
toccia, e i caratteri, le parole, i ti¬ 
toli — * Il governo ha stanziato », 


prima delle sei sorelle a lavorare... 

— Buona aera, signore... Prego 
signore... 

Undici ore al giorno per 17 mi¬ 
la lire al mese. Talvolta, la ra¬ 
gazza dall'eterno sorriso, sorride 


^’Nuove*!Le*'°so'r‘?emllno*r"^Ucc’Ì- «*«»*«n*angla clLscutcre 1 loro affari e 1 «tra-s/erl- dan^ councll ha affernwto che ^faPaUra^ttolle sS de! 

d. SI inizia a Vienna. 11 12 aprile, monti » dello ragazze da albergo ad In Gran Bretagna un matrimonio a mezzogiorno e dalle 18 

aman * di ano prima j,.,- conferenzu intemazinnaie nar albergo. 9u ael é deatlnato al fallimento e „i|_ o» /nrnTtn k Jnnrse* 


PARLA MAAIAIA GIULIA 

La ffiierra dei batteri 


rossi, poi neri, poi cenere 


prima conferenza internazionale par albergo, 

bianca, tUfesa deU’lnfanzJa. Donne di tut- Anna Segherà 


Con 'le parti enoora buone di un 
vecchio abito, e con 60 cm di tee- 
6Uto alto 130 potrete confezionarvi 
questo facile gUeL Le quattro ta¬ 


lché una donna au ael 


Dapprima ci guardò con diffidenza, io n mondo fanno parte del comi- Anna Sc'hero. la popolare t.crlt^ sempre In stato interessante al mo 
poi cominciammo a p.ar!arc insieme, tato promotore di questa Importan- Iricc tedesca autrice del romanzi mento delle nozze. Egli ha agglun 
Ha 30 anni, Giovannina Paroca, c Dssima iniziativa che si propone di ’ nello scorso abbp .? 0.000 ma 


sembra ne abbia 60, con il corpo l blirfbt del paesi coloniali, di 

asciutto e come disseccato, Ìl viso W\ s 

rido.» a .n pugno, gli ojohi indo- 

nti dalia sofferenza e dalla fatica, p mondo li pericolo di una nuova nHV * 

Da sette annj abita nella baracca, guerra. 

che ci mostra, invitandoci con gc* Tra l’altro, la Francia sarà rap- 
sto di vergogna e di commovente presentata da Eugenia Cotton, presi- 

cortesia insieme. dente della Federazione Mondiale JBSUÈj^.. ~ 

Dapprima non si vede nulla, nel* Donne Democratiche, rUBSS *3Pr..’' v^' j 

la baracca, poi si comincia a di- Valentina chatsteaia, da Wanda A, 

stingncrc il letto — uno solo, e so- We.«^‘*«®''c.sku. scrittrice, e daU’attri- M • / i 

no quattro persone! — le pentole, jane”wwVnar |Ìs ' > 

a ritntro de; genitori morti e del jIw Wjmar. nel »uo 

fratello partito pe. I America. L terzo film The Shadow incarnerà 1 

tanta la ^ miseria e Ja tristezza, che la figura di una giovane cieca. L’at* 

non possiamo trattenere una doman- tricc aveva già fotto la i>arte di ' 

da: « Signora, come fate a vivere? ». muta in Jonuy Bchtida e quella di * ' 1 

« Signori, sì vive, certe volte si zopi>n In Zoo di vetro. ^ | 

vive anche senza volerlo. Mio ma- Vivien Lolgh I 

rito è disoccupato Faceva il mano- L'attrice Vividi Leigh, moglie di jA 

vale, prima, c adesso fa il "lustri- Taurence oilvler. ho vinto In que- 
no", n lustrascarpe, quando ha for- 

tuna. Certi giorni si mancia certi attrice del 1951, {ler la sua , j jiescatorl di fc'xinta Barbara » e 

r «« ri VoSre. A» Z ViS; .m.r,.,cu,„o„o « m... « eh» k. .scApc» ,.H„ .,u„,or.. puUUUcut, 


trimonl sono stati sciolti quindici giorni di ferie e non 18, si riproducono e «cagionano le più ambulatori e di.spen.*?iri e colonie \ane parti che compongono una 

Anna Mn«>ia ftAarnrò ® giorni di Uquidazione e non 25, terribili malattie quali il colera, la marine e montane; e perfino detta- metà (e precit-aniente la metà di 

^ An,,.E M^ifTFterrrro Jn covane e lavora 9 ore invece di «... tubercolosi, il tetano, il carbonchio, re modestamente norme semplici, sinistra) del gilet. Taglierete per- 

ivEiia «HHr» iLuana internrUterA — sighorc è servito... Sìgno- il ti/oe chc Si chiama .ri batterio- suggerite dall’e.^erienza, perchè le ciò ogni pozzo doppio: il petto, la 

yflH r-hiari iin film di nrofonda P*'*^^*’* accomodi... Buon logia m la scienza che atudia i«bat- mamme giovani ne traessero nel schiena, il mezzo d'avanti e il merz- 

KBI „ fii.., inrutVi TVriri.ri,HA Storno signore, gradisce?... Ieri». Ne ha concluso che guerra costruire la salute c la felicità dei dietro. I nutneri Intorno al gm- 

Ei« iiTin ciiTi.zonr. ohe L'Uaìti bar fa concorrenza al batteriologica non può voler dire loro bimbi. Ilei vi aiuteranno a aituare i vari 

vrii'erio ner via rti un aienlflcato al bar della Stazione altro che guerra contro i batteri. Ma di fronte alla criminale paz- pezzi al jiosto giusto 

nascósto è diventata In breve po- ■r ®’’"**”'.*.Fazio e simi- Povero figliolo, a cui si pre.scri- zia per cui con una ntario si di- questo gilet indosserete una 

' oolarisslina In Italia: «Papere e 1 »- !* bacali all americana, di gran vono norme igieniche, che sente s.ruggc quanto si fa con 1 altra (da camicetta o un pullover secondo in 

Dy I ,,averi » lusso, con una messinscena da discorrere di campagne contro la un lato si proclama la nece^ita di tcmpemxura e una gonna che potrà 

•' F' ; , _ rt,. «,_* ^2* Strada. tubercolosi, di « giornate della dop- combattere le malattie nella loro dritti o scompanata. a tinta 

É \ vintriTit Priri/Ei 11 ♦». Li questi locali all’americana, Pi® croce», e proprio in questi lontana ongine prima ancora che o scozzese. Il modello dise- 

%' ‘ Eriviri. ^.n 1 » come all'Haiti, il personale viene giorni vede tappezzati i muri della s; .sviluppino, e dall altro .si semi- g^ato. ha'i! gilet l’osso, o verde. la 


' ‘ mnnriHrii» «li iiiittin^óiri. In comc all'Haiti, il personale viene giorni vede tappezzati i muri della s; .sviluppino, e dall altro .si semi- g^ato. ha'i! gilet l’osso, o verde. la 

ri..óm(orio«Kn jarfutpHr* nu Lattato, naturalmente, all'ameri- città dì manifesti per la terza cam- nano proprio 1 mezp del contegitO canilcetta bianca, di taglio maschile, 

' «r nrSonr^^^^ confessiamo di sentirci smarrite. E scampanata » teli, con n- 

1 ..<• n#vifr»if rif»* nii/iiirlin elee Irebbe suonorre che la guerra bat-|lo smarrimento diviene angoscia Ksttm rin'ir, «esiir» colori» de: 


B.ef e passata al proression smo. ^ ^ porgitrici, quando sono dav- Irebbe supporre che la guerra bat- lo si^rrimento diviene angoscia gjj^ gottW. delio stesso colore de’. 

Yvonne Sanson ' storiche di sorridere Quando teriologica non sia guerra di difesa intollerabile, se appena osiamo che formano scozzese 

Yvoniie Sanson ha Interpretato nove ore di lavoro ‘staccano salute umana contro i batte- prospettarci il quadro delle volute ___ 

1 recentemente li film Siamo tutti as- jg sorpresa di trovare ap- offensiva dei batteri volila epidemie e del loro possibile dila- 

1 sasstr.i diretto da André CayoUe. il „,,ntati suoli snorielli Heoli «mi da uomini contro altri Uomini? gare: un quadro che non ci sen- f|n|;n Aminlin 


no: ma ci fosse la casa, non mi im- 

E orterebbe niente, signurì, se ci fosse 
i casa io starci pure senza mangia¬ 
re... Ci pensavo da quando ero ra¬ 
gazzina, e non l’ho mai avuta, mai... 
una casa ». 

Anna Lucenda, con cui parliamo 
dopo, vive con i suoi — sci perso¬ 
ne — in un vagone come quelli dei 
circhi equestri ambulanti: è una don¬ 
na grande e forte, bionda, coi linea¬ 
menti antichi e nobili. Sembra avere 
in sè una forza misteriosa. Parla 
aonoramente, racconta la sua storia; 
ri è sposata a 14 anni, dice, con un 
giovane che conosceva da quando 
era bambina. Da sette anni vive nel¬ 
la baracca. Oggi ne ha ventitré. 



in Italia dalVeditore Einaudi, à ala¬ 
ta iiihignitu dei premio Stalin. 

Cara pettinatura 

Una bignoui ubituntc u Milano. 
Gioire Winschkln. ha Inviato «d un 
parrucch’ere londlne.se tin biglietto 
di andata e ritorno per un viaggio 
In aereo da Londra a Milano. Il par¬ 
rucchiere dovrà co-si percorrere 
2.000 chilometri In aereo e.-*clublva- 
mente per mettere u punto raccon¬ 
ciatura deliri stni cliente 
Jessie Knight 

Il luestlcn- 01 tutuatrlcc e fatto 
da una solo donna In tutta la Gran 
Bretagniu SI tratta di certa Jessìo 
Knight. Nel suo stuòlo affluiscono 
per farsi tatuare, nnclie molte ausl- 
llarie britanniche 
Joseph Bravshaw 

Joseph Hnu-siiuw. segretario ge¬ 
nerale del « National mannge gul- 


> j sasstr.i diretto «a anare uayaiie. u j.i,ntati suoli sportelli deali sdo- da uomini contro altri Uomini? gare; un quauro cne non ci seu- Imnntini rinlffl Aminhn 

J sorprendente regista di Giustizia è ^ ■ biglietti Ter- Questa inconcepibile guerra, in Marno In forza d: d^criverc negli |n|||||nn| nQI P P|]1ICnE 

^ fatta, cayatte ha dichiarato che ra- \ ammMstrato- cui i batteri « arrotolati ». a-v.Wmo spaventosi parUcolan. WU»'W HIIIIUIIU 

tneontrato un attrice do- delegato della Haiti Coffee Cor- il compito di alleati degli Uomim La Clorea e una terra lontana che pnni|||H||n n97ÌllTOlQ 

« Clic c plasmabile come la Sanson. « J J americano ma turco 'ontro gli uomini, minaccia appun- ci raffiguriamo a fatica, che non g| bOIIVCynO noZIOt OlC 

fin commna to la Corea. Nella Corea (per cui vedremo mai. m cui non cono.^ia- - T 1 1 

imparare che stando al banco sen- sj discorre da molto tempo, da qua- nio nes^o; e il sentimento nel a Per aiutare le popola¬ 
la Io smalto alle unghie o team- si nove mesi, di tregua c di pace, fr.iternita e della solidarietà può • - j 1 w • 

blando la parola con la campa- ma a cui la pace è ancora negata) allentarsi, quando non si agganma zioni del Mezzoglom 

gjia, o rispondendo con una pa- Jserciti che si dicono oortaton di « ^ Xa nella loro lotta per la ri- 

rnla in Più al cliente o appoa- civiltà acconsentono a lanciare da- la Terra su cui Mtnamo e una, le ^ . 

gmndosi per stanchezza al tenco, eVi aerei il nuovo stumenlo di mer-; speranze c gli interei^s, di tutti gh nascita, sono stati offerti 

e simili, si busca una multa di te affinchè .si sviluppino le epide- 1 numerosi abbonamenti 

500 lire e ne siano falciate e di.drutte loro. Oltre a ciò esiste il gravici- numerosi aDOOnamen 1 

— Da' oggi tre giorni di sospen- le popolazioni: uomini, donne, vec- mo pericolo che le epidemie si dii- gratuiti alVl/nità. Ecco 
«ione dal incoro W cSiacc^-ere chi, fanciulli. fondono attra^^^ 1 - -1 

continue durante il lavoro... La guerra che cà fu imposta nel] ’ ‘ . ^ ’ j- impegni: 

- Trecento lire di multa a Ger- ’iO f^c cono.scere anche a noi | f ^ ^ . 

; . - - mona e Rifa perchè ieri sera op- nuovi mezzi di sterminio orribili; tSgedìi delle^madri coreane fireUle 142 afabORatnenff; 

ri tri,. « -jtM.’ - ' . : profittando della nostra momento- non è certo spenta — in noi — la], ® 7 . rn n 1 nc. 

orar, jl^^' • • ■. fé"'JÌ{S;?°'‘Lrmt!óra' Ancona 50; hlogna 25, 

-■■1, __ ‘Rawnna IS: Tmìi» 20 : MÌ- 

^ 200 di didiia . Tini. , l”!’A dd" » SS',*? eh, ,,rdU^m.n.,. il , 

, ^ Luciana perchè non presentì al- impossibilità di riesumazione noi ® mlsM r>ìiii is 

, ^ 1 . BIB ' li..,.,.. .' Mm ' fil? l'apertura del locale!... avevamo creduto, c ne avevamo MAMMA GIULIA _ —- - 




- Ichterare... 

' ''"-'.JH I — Cinaii 


Hrenze 142 afabonamenff; 
Ancona 50; Bologna 25; 
Reggio Emilia 15; Parma 5; 
Ravenna 15; Torino 20; Mi¬ 
lano 10: 


mamma GIULIA 


Nei bassi dei quartiere popolare 
SS) Sezione Stella, dove andiamo poi, 
regna una grande animazione. In 
queste stanze buie ilieci, dodici don- zan: Vn tram chiamato Desiderio. 
ae si raccolgono a lavorare i guanti. In questa pellicola che è la rldu- 
• cucirli, stirarli, metterli in forma, ziono deiromonhno dramma teatrale 
wgliarli, che quella dei guanti è una Tennessee Williams, vivlen jn- 
dcllc ^i più antiche e raffinate dì ‘’sura di donne allucinata 

Napoli, c di questo quartiere in par- ® torbido. 

•icolare. Tratta della bianche 

- Nel laboratorio dove entriamo le scoperta a New York una 

donne parlano tra lorò, animate.l\“f* k 

fi:..: _• .. . .lldclle bianche. I produttori di tale 

j ’ alzando o.gni tanto gMorgBnizzazaone lavoravano In colla¬ 
geni punti minuti, rii.cndo qual-joorazlonc con vari portier, dì alber- 
■he volta come per qualcosa di gran-lgo e tencsano regolari riunioni per 

NOTE MEDICHE , 

(i consigli del doti, X) | 


PER I VOSTRI BAMBINI 
N. 3 


F«M(i 


rf-*- ; 


««fra BM pCMM parfcMi 
dia mi r sm sfìt i amw di C4 
[ dA smm emmre 


e m dà rnmsH Im gmerrm ed i emmmomi, 
mm’sdtrm leda, am cAe fmaiàmm! 

CALEPINO 


IL E, - Ciritaeccchia — PIÙ che retto con opportune cute requitibrlo 

La pagella — No. mi 

euro mediche. — r>e esistono nuirte- ghicndoiare del tuo organismo, scom- '^ di no * 

rose efficaci come terapia coadiu- patirà anche l'acne che attualmente ' 

vanta e sintomatiche per lenire 1 do- tanto ti preoccupa; per ora puoi _ — . ma W A AA ■ Ab Ab M ■ M IbfRI 

ioti — è necessario in casi di artrosi fare uso. con discreto vantaggio dei- | Mj Ma IP A ab m PP A Pb P^ib I 

quale quella di tml sd affetto l'ap- la seguente lozione: addo salicilico-——■ ■ -— ■ - ■ ■ ■■ — — —^—■—■ 

pUcazlone per qualche mese di un gr. 1; alcole a T<r 100 gr. § fnnAìms. pesce d’edile, ella amettra aaa parta 

frusto rigtOo. di cuoio o di gesso. La c. S. - .Vapofi — La pressione arte- tmeemma gaizsi gemtde, dm wam dia ai r •o spit i asema di < 

■pplicazione deve essere esegidta nosa può èssere elevata per cause ..... , . . . .. . . oBa agaadra del ama caare 

motto controllo del medico ortopedico molteplici. Ficco perchè non è auf- ratta i «et asm e « **ei gainaan ^ «.rtiere eie pari i * rigare >; 
ma. Il busto stesso fabtmcato apposi- adente conoscete 1 valori della pre*- *e»*a alleva ai aegmesSi miirixri: e a dà amai la amarra ed i ca 

àamen^ per ciascun malato. Devi sione per potere conslglUre una cu- ^ Celeriaa am asmemmdla l’Atra mmAa feaiital 

zivolsertl presso un medico specja- re. Il n^edico deve, caso per caso . . _„ ' 

Hata ortopedico deua tua città, o riconoscere la malatUa fondamentale **■•*•• «we ama zauameua; CALEPI 

puoi veniio a Roma e farti visitare che sta airoriglu© deinpertenstone _ _ _ 

m curare sino aH'apiùloarione del per poter attuare una efficace teia- MMa i .all 

busto, presso l’Istituto ortopedico pj^. Dorrà pertanto farsi visitare da _3 9^ | j > Vii il || 

dell'Untversità. un buon medico dal quale si leche- f I //l . I| fli 

A, D. B. - Empoli — Utue ic-dub- dopo aver fatto praticare presso fit' | < _ l| 

blamente il Bipantol soluzione, che „„ ginnetto di analisi, l'esame de«- ^ Jjs. ^ ' \ f 

a è stato già consigliato. Meno m- ]c unne e la m»ura dell'azotemia; fgPP || | L CTj, 

cool canforrto. m che queste ci^ re“'*Ìkrrte‘dS’i‘JmfTS rSoiri fi 111 

mostrerà alcun componente pa- - |-| f jFW 

una vita mblto Igienica^ 11 tologtco stia tranquilla, che t lievi ' é &M J PJ» W 

le numerose ore JJ^**?* attuali disturbi scompariranno a par- nim ■ W 

aperta, cure generali vlt^nlcl^ In .^cernito Negli ulUml mesi di , kj.- V I I iM 

paitlcolaie la vlta^na A, e ae rorne ,, rontroilo periodica- | 

mi sembra poter dedoirt da q^te ripetuto delle urine (ogni 16 1 I!lj£~ÌÌEraÌ^ iTrTr^^ 

acilvL esiste nel tuo organlsr^ una ^ munii tempi una voi- f ,, 

oondizloni di Insufficiente svUup^ setttrruma) è il mezzo nllgUorc 

g hl a ndo bie, cure onooniche con aorpeender* aUlnteio. e quindi 

,«a|ami ovMicl. Lln^one p« Fai «Mrt. di RM-fc» €» .ri pii» a fra. ta 

^ eomplkmriona «he poaw comproraet- à fa nen al kaMagUaa: fa aDa «ignam 

SUSr^ l?p2^n‘r\ ^ 0^1 »••«««<»-->• graridanz. ««sa. ..r vs^ i bigfi^ a, .1 pMa termimml^ 

VBft ootMlJxione di ipooviuiBcno- Oo»- OOTT* X • • pbIbi i «bwpWi* lirtB BitoccB v €TBdlili> 


CHI SCRIVE LE PAGELLE? 

State a sentire Ja nostra inter- Franco — Meno male. Grazie 
vista con la pagella, perchè è tante, signora, 
molto interessante. La pagella — Prego, non c’è 

Tina •— Signora pagella del se- che. InfatU non avrai più rtn- 
condo trimestre, non potrebbe Qu®» quattro, 
stare alla larga ancora per un Ttna Ma con questo sistema 
paio di mesi? s* impara solamente la sottra- 

pagella - No. no anzi sto 'pagella - Ma io so inse- 

gnare^nche Vaddizione- Infatti 
aeroplano a reazione. j» trimestre Tina aveva sola- 

Franco — Signora pagella, ce mente un cinque; nel secondo tri- 
l’avrò ancora quel cinque in arit- mestre nc avrà due. 
fn®tj®*>'? Tina — Non importa. Mette- 

La pagella — No. mi pare rò i « cinque » davanti allo spec- 
di no. cbio, cori diventeranno dei « die- 




£*indorittello 

del fachiro 

Ecco il concorso numero Ire, a pre¬ 
mi anche questo, si capisce. Prova¬ 
tevi un po’ ad indovinare: 






GLI 4MICI 

del 

“KOVELLIKO.. 


Sono di legno 
se mi puoi portare. 

Se muover non mi puoi 
sono di sasso. 

Sono di corda 
se dondolo in basso. 

Con sette note 
mi potrai suonare 


Tina — Ma con questo sistema J ™^”^rtare soluzione deirmdormcUonu- 

.-..i-ririnA — jlr^J II se mi puoi porrare. mero uno ve la dice NICOLETTA, 

si impara solamente la sottra- >f se muover non mi puoi sta a Roma in Largo di VUla 

zionc! > jSfjllUf ' sono di sasso. Sfasstmo: «Nolo una volta all'anno — 

La pagella — Ma io so inse- I O kllijK ! Sono di corda ja domanda è infantile — quelli che 

gnare anche Vaddizione- Infatti r^LLbWJBKL^ ~ f“P.”' 

1" In'mfw-lro Tina aveva cola I '* *• Giusto, vero? Olfatti avete in- 

nel 1 trimestre nna ai^a sola f Al I potrai suonare domnnfo quasi tutti, cd eccomi se¬ 
mente un cinque; nei secondo tri- • \ » chp costt’ polto in una montagna di cartolina e 

mostre nc avra due. ». l g \ Il lettere a estrarre a sorte i vincitori, 

Tina — Non importa. Mette- l P W 1 U Scommetto che questa volta non Nuotando a fatica nella carta e ncl- 

rfi i « cìnaue » davanti allo snec- L P* ba - " .. indovinerà nessuno. Vinchiostro riesco finalmente a por- 

Chio, cori diventeranno dri «die- ^ ^ ^ ~ nremi-^S^^S^NA B^' T^brì LOH^AsTnR^&l,''7i‘'SinaTu: 

CI »; cinque sulla pagella, piu sta, naturalmente. Cosi se voi ’fÀvoiS «. ^ceve la penna a s/cro. fiero 

cinque nello specchio uguale a non studiate, la piagella vi fa la Eso'pO; i Ubrl non animati: pi-lÀIURGlA. di casamoreia (Gubbio), 
dieci. fotografia: tac, tac, ecco fatto, nocchio.’ n. barone di 3 ,nm-jricecc »I Don Chisciotte onimoto,-AL- 


IzL La pagella è come una mac-llora. non dovrebbe essere trop- 


OELLE MERAVIGUE. 


SCARETTI di Giulmnora (Teramo) 
! riceve «Alice.; PIER LUIGI DES- 


j ^na fotografica. ^ ^-i mettete po difficile ^yere pianto uS vu 4* N°S‘re|s^.**t^ * ^fei” d^R^ 

’ «dieci». Che cosa ne , 45 . Ro„a. Con tanti auguri.h"; 


sta una pentola, come verrà la dite? 
fotografìa? Con la pentola in te- 


TINA C FRANCO 


IL FACHIRO 


\c,f^ 


ili 


A’ 




rio BARAGATTI. di Casfel,5orenti- 
no, riceve le Fiabe di Perrautt. 

La nremiazione è finita.- mi Dìnrin 
fl cuore per tutti quelli che non bar. 
no tanto niente, ma per fortuna h 
settimana ventura estrarremo i prc 
mi dell’indovmello numero 2, poi 
quelli dell’indovinello numero 3, i 
così via. Ce ne sarà un po’ per tui 
ti, speriamo. Voi non perdete fl co¬ 
raggio e continuate a scrivermi. 

Tutti quelli che mi hanno scritto 
anche se non hanno vinto, riceve¬ 
ranno una risposta a casa e presto 
ni sarà per lutti indistintamente uni 
sorpresa. _ 

ROSELLA TEMPERILLI. di Roma 
ha scritto una bella lettera illustre- 
ta a Tina. Tina ringrazia e le monde 
in cambio « II flautista magico », 

.Arrivederci a tutti. 

GIAMFICCOLO 


«a M OiWb 
■I k«Ma|Uaa: 


ca ari 

fa FMii 

a. 3 prdk 


gh ca 
pa! vi 
in et 


«IzaavfiHrìa 


Tagga a fi HBr i 
■a Oriaifia wsm ha 
a Vac^ M iaalc 


TaMat piasfe a caRadh: 

cHa caoìbìri Mie liclla! 

Qaaa J a ì &aai avrà pagala, 
mth «ria laviaMal». 


PNETRO DfGRAO • Ptrettora 

Sergi'- Senrteri — VlcrJiretto^ resp. 
Stablllrrenio Tipografico U ESISJL 
Via rv Novembre. 149 - Roma 
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